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Unità e democrazìa operaia 
Le elezioni per i l rinnovo delle 

Commissioni interne, che sono in 
corso in queste settimane in quasi 
tutti gli stabilimenti d'Italia, ci 
offrono l'occasione di sottolinea­
re, con estrema chiarezza e pre­
cisione, dì fronte a tutti irli ope­
rai, i tecnici e gli impiegati, la 
nostra posizione sui problemi 
fondamentali dell'unità e della 
democrazia operaia. 

Queste due esigenze sono più 
che mai impellenti per il succes­
so delle lotte dei salariati in di­
fesa dei loro diritti e delle loro 
rivendicazioni. Solo l'unità ope­
raia, la più larga e la più stretta 
•unità fra tutti i lavoratóri, tra 
tutti i dipendenti dell'azienda può 
permettere loro di resistere alla 
offensiva padronale e contribuire 
decisamente a dare un nuovo in­
dirizzo a tutta la politica econo­
mica e produttiva del Paese. 

11 VII Congresso del nostro 
Partito ha sottolineato con gran­
de forza l'esigenza dell'unità e 
della .democrazia operaia, soprat­
tutto nelle fabbriche e nel movi­
mento operaio. La Commissione 
interna è stata indicata come la 
espressione e lo strumento più 
prezioso di questa unità, in cui 
ogni dipendente, sia esso operaio 
o tecnico o impiegato, sia esso co­
munista o socialista o democri 
stiano o indipendente, può ritro­
varsi unito con i propri com'pa 
gni di lavoro per far valere ra­
gioni comuni nei confronti del 
padrone. 

Esiste, si dirà, la scissione .sin­
dacale. E' un male e tutti ne pos­
siamo • convenire. L'esistenza di 
più sindacati " crea conseguenze 
gravissime, di gran lunga stipe 
riori all'incrinatura stessa che 
essa rappresenta nell'unità e nel-» 
la compattezza organizzativa del 
lavoratori. Ma vi è un modo per 
ridurre questo danno: mantenere 
almeno l'unità dell'azione sinda* 

*fcale, mantenere soprattutto nel­
l'officina nell'immediato contatto 
con il padrone, l'unità dei lavo­
ratori, sotto l'egida e la direziono 
della Commissione interna. Que­
sta. per essere un organismo de­
mocraticamente eletto e rappre­
sentativo di tutte le maestranze, 
deve riscuotere sempre, e per ogni 
questione di sua competenza, il 
pieno ed incondizionato appoggia 
di tutti i lavoratori, quale sìa il 
loro orientamento ideologico o la 
tessera politica o sindacale di cui 
sono in possesso. 

Io comprendo, anche se me ne 
rammarico, che nelle determinate 
condizioni storiche e politiche 
del nostro Paese e del movimen 
to operaio, vi siano lavoratori, 
impiegati, tecnici che non condì 
vidono le nostre concezioni e le 
nostre posizioni politiche, che mi 
litano in altre organizzazioni di 

. partito o sindacali. Ma quello che 
non è più comprensibile è che, 
pur dissentendo sul piano ideolo­
gico. pur militando in differenti 
organizzazioni, i dipendenti dal­
lo etesso padrone possano dissen­
tire quando si tratta di far vale 
re nei confronti di questi non 
l'una o l'altra ideologia, ma i pro­
pri diritti di lavoratori, i propri 
diritti acquisiti per contratto; 
quando si tratta di ottenere una 

giù giusta o meno ingiusta retri-
uzione della propria opera, sia 

che si tratti della semplice pre­
stazione del manovale o di quella 
più elevata dello specialista, del 
tecnico o dell'impiegato. 

E' la Commissione interna c h e 
può e deve realizzare, anche al 
di sopra di queste differenze di 
categoria e di orientamento poli* 
tico, l'unità di tntti i dipendenti 
dì una stessa azienda. E* suo 
compito statutario. Le differenze 
politiche e sindacali esistenti nel 
movimento operaio tendono, pur­
troppo, a minare questa sua ca­
ratteristica unitaria e. la realiz­
zazione di questo suo compito. 
Correnti e gruppi minoritari pre­
tendono, contro ogni ragionevole 
concezione democratica, di im­
porre a questi organismi rappre­
sentativi di tutta la maestranza 
i propri punti di vista non solo 
di minoranza (quasi sempre di 
molto esigua minoranza), minac­
ciando in caso contrario di sot­
trarsi ad ogni dovere di unità e 
di solidarietà con la grande mag­
gioranza dei lavoratori. 

E' evidente che una simile pre­
tesa non ha più nulla di comune 
con una qualsiasi concezione di 
democrazia operaia e con i reali 
interessi dei lavoratori. Nell'am­
bito della Commissione interna 
e nella campagna per le elezioni 
di questi organismi di fabbrica 

.è naturale che ogni corrente po­
litica o sindacale possa e debba, 
in una sana attuazione della de­
mocrazia operaia, far valere i 
propri pnnti di vista, criticare 
quelli degli altri, conquistare più 
voti che può. La massa dei lavo­
ratori dirà, con il voto, come e 
in che misura ripartisca le pro­
prie simpatie. Ma ona volta fat­
te le elezioni, ripartiti gli eletti 
secondo i risultati elettorali, non 
vi può più essere dubbio che è 
la Commissione interna, come ta­
le, la sola autorizzata a rappre­
sentare nei confronti del padro­
ne i lavoratori nel loro insieme, 
e che ogni operaio, tecnico o im 
piegato è tenuto ad essere disci­
plinato alle sue decisioni e indi­
cazioni: altrimenti era perfetta­
mente inutile che la maestranza 
provvedesse a darsi, legalmente 
e democraticamente, una propria 

MENTRE LE TRUPPE AL FRONTE VOGLIONO FINIRLA CON LA GUERRA 

rappresentanza unitaria. 
Niente di male, al contrario^ è 

indice di vitalità e di democrazia, 
se in seno alla Commissione in­
terna su questioni importanti per 
gli interessi e la lotta dei lavo­
ratori avvenisse che uno o più 
componenti chiedessero che que­
sta o quella questione non fosse 
decisa, in ultima istunza, solo dal 
la Commissione interna, ma fosse 
rimessa, nelle forme opportune, 
per la decisione definitiva, diret­
tamente alla massa. Noi pensiamo, 
anzi, che la Commissione inter­
na deve guardarsi dall'agire a 
colpi di maggioranza, ma deve 
sottoporre sempre le questioni più 
importanti al giudizio della mas­
sa, anche se nel suo seno fosse 
già stata raggiunta l'unanimità. 

Il fatto più sintomatico è che 
la minaccia di rottura dell'unità 
operaia non avviene quasi mai 
perchè vi sono reali divergenze 
tra le varie correnti, sulle riven­
dicazioni fondamentali da far va­
lere. Al contrario: quasi sempre 
tutte le correnti si dichiarano di 
accordo sull'impostn'inn*» riv»>«»-
dicativa dell'agitazione "e della 
lotta. E* quando si va di fronte 
al padrone, è quando si tratta di 
agire e di premere per conseguire 
il successo, cioè nel momento de­
cisivo della lotta, che gruppi iso­
lati, esigue minoranze minacciano 
di rompere l'unità d'azione, di 
disertare il fronte, e spesso mi­
nacciano di firmare e qualche 
volta firmano, come minoranze, 
accordi con il padrone che do­
vrebbero impegnare tutta la mae­
stranza. E' evidente che in questo 
caso non si tratta più di diver­
genze polìtiche o. sindacali, ma 
di vero e proprio tradimento del­
l'unità e degli interessi operai, di 
vero e proprio insulto alla demo­
crazia operaia. Perchè una mino­
ranza che voglia firmare accordi 
in contrasto con la maggioranza, 
non può che ridursi a firmare 
quello che vuole il padrone, per­
chè. essendo minoranza e in con-
trasro con la maggioranza, non 
ha nessuna forza, nessun presti­
gio, nessuna autorità per potersi 
imporre. 

11 nostro Partito, fedele alla sua 
costante politica unitaria, anche 
néll:i c:"npagn« in corso per la 
nomina delle Commissioni inter­
ne, sì fa difensore tenace dell'uni­
tà di questi organismi. L'ideale 
surebbe che tutte le correnti sin­
dacali, accettando questa esigen­
za unitaria, presentassero una li­
sta concordata per la nomina 
delle Commissioni iuterne o, per 
lo meno, dichiarassero concorde­
mente e. unitariamente di ricono* 
scere queste esigenze di unità e 
di democrazia operaia e di uni­
formarsi ad esse nell'attività che 
intendono svolgere nell'ambito 
della Commissione interna e del­
la fabbrica. 

Questi sono I concetti che i no­
stri compagni agitano e agiteran­
no nella campagna in corso per 
la nomina delle Commissioni in­
terne e noi chiediamo ad ogni 
operaio, ad ogni impiegato, ad 
ogni tecnico di votare soltanto per 
chi, riconoscendo giuste ed- ur­
genti queste esigenze, è disposto 
a subordinare ad esse ogni altra 
considerazione o meschina esi­
genza di categoria e di parte. 

LUIGI LONGO 

Dichiarazioni del Presidente per riaccendere la psicosi bellica- 1 cino-
coreani propongono la graduale evacuazione delle truppe straniere 

'. TOKIO, 29 — Ponendosi nel giro 
di poche ore al centro di tutti i 
commenti internazionali, la noti­
zia. della * tregua di fatto «. realiz­
zatasi sui fronti di Corea come 
conseguenza degli accordi sulla li­
nea di demarcazione ha indotto i 
massimi dirigenti della politica ag­
gressiva americana a disperati ten-
mtìvl ùi littLx-eiiùerc ia psicosi bel­
lica. 

Da ieri, immediatamente dopo le 
dichiarazioni di Truman e di Ridg-
wai-, il Quartier Generale degli ag­
gressori è all'opera per rimontare 

dell'armistizio ». Egli aggiunge che 
« è nostro dovere continuare gli 
aforzi fino a clie ì nostri obiettivi 
siano stati raggiunti poiché solo 
allora «irà garantita la sicurezza 
delle nostre truppe compresi 1 sol­
dati prigionieri del nemico ». 

Dopo aver giustificato questo 
diretto incitamento alla ripresa 
del fuoco, con le solite argomen­
tazioni circa la necessità di «-non 
restare in condizioni di inferio­
rità.., Truman dichiara: ><La con­
tinua pressione delle nostre forze 
sul nemico costituisce il più ener-

COREA SETTENTRIONALE — Prigionieri di guerra americani ma­
nifestano per la pace. L'appello di questi uomini, che hanno /com­
preso di essere stati mandati allo sbaraglio in tuia ingiusta guerra, 

trova un'eco nei cuori di tutti i loro commilitoni 
la situazione di distensione creata 
dalla «tregua di farto»: rompen­
do la breve parentesi di calma, si 
feono infatti oggi registrate nume­
rose azioni di attacco iti vari set­
tori del fronte, tutfi respinti. Ir» 
serata, lo stesso presidente Truman 
ha sentito il bisogno dj premere 
per la ripresa dei combattimenti. 

Truman ha parlato a Key Weats, 
dove si trova in vacanza, ed ha 
letto una dichiarazione già prepa­
rata in anticipo per la più larga 
diffusione. In essa, il presidente ri­
badisce le dichiarazioni già fatte 
ieri secondo cui «non si è avuta 
pessima tregua d'armi e non se ne 
potrà avere alcuna fino alla firma 

intraprendere atti di guerra non 
può che dilazionare un accordo. 
L'esperienza del passato ha dimo­
strato per di più che la pretesa 
americana di «. costringere i co­
reani alla ragione con la forza » 
non risponde in alcun modo ai 
rapporti di forze esistenti tanto è 
vero che tutte le offensive intra­
prese dagli aggressori in questi 
cinque mesi si sono concluse con 
clamorose sconfitte. 

Nelle dichiarazioni di Truman, 
è da rilevare anche l'accénno ai 
soldati prigionieri, che rivela l'In­
tenzione di accreditare le falsifica­
zioni del < rapporto Hanley », con 
quale vantaggio dei negoziati è fa­
cile immaginare. 

Ma ciò che più colpisce, all'indo­
mani delle notizie sulla cessazione 
delle stragi, è la fretta con cui il 
Presidente ha voluto intervenire 
per impedire il protrarsi della tre­

gua, ciò che testimonia di una 
immutata e cocciuta volontà di 
guerra ad ogni costo. 

Il Presidente ha dedicato buona 
parte delle sue dichiarazioni ver­
bali ad un rabbioso attacco contro 
il . corrispondente dell'AP. reo di 
aver reso pubblico l'ordine impar­
tito ieri per la cessazione delle 
operazioni offensive. Oggi tutto 
sembra confermare che tale ordine 
è stato effettivamente impartito: 
lo stesso Van Fleet, in un comuni­
cato che dovrebbe suonare smen­
tita. dichiara che si è trattato di 
« errata interpretazione di diretti­
ve militari^», mentre un corrispon­
dente della National Broadcasting 
Company afferma di aver regi­
strato ieri su filo il discorso con 
cui un capitano ha trasmesso ai 
soldati l'ordine incriminato! 

In complesso, la tesi che appa-
(Contfnua In f. Pagina 9. colonna) 

Colpo di stalo in Siria 
organizzalo dagli S.U. 

il oapo dì S, S i , *m awe.it.irsere, ha reve- : 
sciato il governo dell'antimperialista Daualibi 

DAMASCO, 29. — Un nuovo col­
po di Stato ha avuto luogo ieri se­
ra ad opera della casta militare 
capeggiata dal capo di S. M. Adib 
Sciscekli, uomo notoriamente as­
servito all'imperialismo americano. 
Ieri stesso, dopo una crisi durata 
29 giorni, era stato formato demo­
craticamente il nuovo governo dal 
dott. Maaruf Daualibi il quale ave­
va assunto, oltre alla Presidenza 
del Co.ii,.fc".;o. il dicastero della Di­
fesa allo scopo di sottrarlo al con­
trollo dei militari agenti degli im­
perialisti. 

Il colpo di Stato ha avuto Inizio 
allorché Sclscekll si è recato al pa­
lazzo del governo ed ha stracciato 
i decreti firmati dal Presidente 
della Repubblica per la nomina dei 
nuovi ministri, 

Sciescekli ha fatto arrestare tutti i 
membri del nuovo gabinetto e nu­
merosi paTlamentari favorevoli al­
la politica di Daualibi. Egli ha fat­
to annunciare dalla radio di Da­
masco che « l'esercito ha assunto 
la responsabilità della sicurezza 
del paese» e che qualsiasi tenta­
tivo di reagire al colpo di Stato 
sarà represso con la massima du­
rezza. Sciscekli ha Inoltre iniziato 
le consultazione con il Presidente 
della Repubblica, suo complice e 
anch'esso agente degli imperialisti, 
per la nomina del capo del go­
verno. ' 

IL GOVERNO HA STANZIATO SOLO 32 MILIARDI PER 1/ALLUVIONE 

100 miliardi di danni 
* 

senza contare il Polesine 
I rapporti di Aldisio e Fanfani alla commissione parlamentare - I l bilancio delle 
distruzioni del Polesine farà salire la cifra dei danni a oltre 500 miliardi 

La lotta fra le potenze imperia­
listiche, Stati Uniti, Frància « In­
ghilterra, è particolarmente aspra.. 
in Siria dove ciascuno dei tre pae­
si cerca di assicurarsi, attraverso 
gli uomini politici ad esso asser* 
viti, il dominio politico ed econo- ; 
mico. Il presente è il quarto col­
po di Stato compiuto dai militari 
in meno di tre anni. Il colonnello 
Sciscehli capeggiò nel dicembre 
1949 il colpo di Stato contro il fi­
lobritannico colonnello Sami Han-
naui, il quale a sua volta aveva 
assunto il potere quattro mesi pri­
ma facendo assassinare un uomo 
degli americani, Sciscehli è stato 
anche l'ispiratore nel marzo scor­
so del colpo di Stato che provo­
cò la caduta, dopo solo quattro orò 
di governo, del Gabinetto di Na-
zim el Cudsis del quale faceva 
parte Maaruf. Daualibi. 

Il partito di Davalibi è general­
mente ritenuto filobritannico è 
fautore del piano per la creazio­
ne di una « Più grande Siria », 
piano apertamente avversato da­
gli americani. Si ricorda che un 
altro sostenitore del piano per la 
«Più grande Siria». Re Abdullah 
di Giordania, è stato assassinato 
quest'estate. ; - •••••• 

Tuttavia, Maaruf Davalibi •{ era 
dichiarato favorevole al Movimen- , 
to della Pace e alla conclusione di 
un patto di non aggressione con 
l'Unione Sovietica: egli aveva pre­
so posizione contro il patto anglo-
franco-turco-americano del Medio 
Oriente per un blocco neutrale dei 
paesi arabi. 

E* in questo suo atteggiamento 
che vanno ricercate soprattutto lo 
cause del colpo di Stato. Perciò 
non è da escludere che questo sia 
stato istigato da tutte e tre le po­
tenze imperialistiche. . 

L'avventuriero Sciscekli è noto 
come uno dei più feroci reaziona­
ri che la casta militare siriana ab­
bia prodotto negli ultimi anni. Egli 
ha diretto, oltre ai -due colp- dì 
Stato, crudeli massacri di operài, 
di contadini e di donne ad Aleppo 
e a Banias- • 

gico incentivo a che il nemico ac­
cetti un giusto armistizio •». Il pre­
sidente ribadisce cosi ciò che Rid 
gway ha ripetuto per cinque mesi 
per giustificare tutte le offensive 
intraprese ' dalle sue truppe nel 
corso delle trattative, e cioè che 
questi atti di guerra servirebbero 
ad esercitare pressioni sui coreani 
per « convincerli ad accettare to 
armistizio». . ; .-• 

A chiunque abbia un po' di 
buon senso, questa tesi appare as­
surda e puerile, in ; primo luogo 
perchè chi mostra di noti volere 
l'armistizio sono proprio gli ame­
ricani e in secondo luogo perchè 
mentre si discute per la pace, lo 

CINQUE SALME SONO ClA STATE RIPESCATE A FRASSINELLE 

Il camion della morte restituisce 
il suo tragico carico di cadaveri 

DA UNO DEI NOSTM INVIATI 
FERRARA. 29. — Da parecchi 

giorni a Frassinelle si sentiva che 
si sarebbe arrivati, presto o tardi, 
alla scoperta del tragico carico 
del camion della morte travolto 
dalle acque la prima notte della 
rotta del Po. Quando i vigili del 
fuoco hanno iniziato le operazioni 
di recupero il paese era immerso 
in una atmosfera pesante di atte­
sa. Non sì sapeva che cosa spera­
re: trovare le salme ed essere certi 
della morte o conservare ancora 
qualche labile speranza nell'incer­
tezza. 

I vigili del fuoco di Venezia e 
di Rovigo erano all'opera da que­
sta mattina. La nebbia sembrava 
meno fitta e si lavorava sodo. Era­
no partiti con delle guide del po­
sto, gente pratica. Il vigile del 
fuoco di Rovigo. Aldo Giunta, fa­
ceva da guida alla flottiglia: scan­
dagliava il fondo della campagna 
in un raggio di un chilometro dal 
punto dove era stato individuato 
fl. camion della morte, con lunghi 
arpioni. 

Dal paese, al limite dove giun­
gevano le acque, tutti stavano in 
attesa e seguivano con ansia le 
operazioni degli , uomini nascosti 
dalla nebbia. Ore di attesa lunghe, 
penose. In Comune, il sindaco ri­
spondeva alle continue telefonate 
che chiedevano notizie. Poi, un 
razzo rosso dalla parte di Palaz-
zetto, fra la cortina di nubi. ET il 
segnale. Hanno trovato qualcuno. 
La gente, sgomenta, attende. Piano 
piano, la barca dei vigili emerge 
dalla nebbia, viene verso terra. 
Due salme sono a bordo: due don­
ne; sfigurate, gonfie, livide, sporche 
di fango e con i capelli impastati 
dalla mota, rocchio fisso. Erano 
ad un chilometro circa dal camion, 
in contrada Palazzetto, vicino ad 
una siepe di rovi ed emergevano 
appena di schiena. Sono tutte e 
due sposate, conservano al dito 

medio la fede d'oro, unica ricchez­
za delle donne di questo posto. 

Sono vestiteftsenza cappoto, non 
avevano fatto in tempo ad indos­
sarlo prima di fuggire. Qualcuno, 
nella folla, ne riconosce una: ™Xe 
la Maria de Roncala! Poereta... 
avemo seppellito sua figlia ieri 
l'altro! ». Le salme, raccolte da ma­
ni pietose, vengono portate nella 
chiesa di San Lorenzo e distese 
sopra tavole, n parroco, don Ma­
rino Marini, le accoglie piangendo. 
Il giorno prima aveva celebrato 
nella chiesa un matrimonio. 

Le ricerche proseguono febbrili. 
La gente che è rimasta nel paese 
è ormai - tutta sull'estremo argine 
e ad essa si sono aggiunti molti 
dalle vicine campagne allagate, ap­
pena saputa la notizia. 

Alle 15, un altro tremito scuote 
la piccola folla che sosta aguzzan­
do gli occhi nella nebbia: un altro 
razzo rosso scoppia fioco, oltre la 
cima degli alberi.' Questa volta le 
salme sono tre; donne anche que­
ste, con la faccia impastata di fan­
go, la bocca e le narici piene di 
terra gialla. Qualcuno pensa di 
eompOTle pietosamente prima di 
farle vedere ai familiari. Il tergente 
dei carabinieri di Castel Massa 
detta il rapporto con voce fredda 
e distaccata: « Cinque corpi sapo­
nificati, in gran • parte con ferite 
ed abrasioni prodotte dalle «frega-
mento contro il fondo...». Le han­
no trovate sott'acqua, contro una 
siepe, tutte e tre insieme. La lun­
ga permanenza nella fanghiglia ha 
sciolto le membra di questi cada­
veri cosicché non si può capire 
neppure dalla loro ultima espres­
sione in che modo eono rìmaete tra­
volte dai gorghi. 

Si compongono nella chiesa alla 
meglio; intanto, si manda a Ron-
calla ad avvertire i familiari. Una 
barca salpa da vita parte, • una 
automobile tenterà * sagutre Io 
argine dall'altra. 

Mentre si attende, mani pietose 
cercano di dare ai poveri corpi 
un aspetto meno terribile. Poi, 
dopo un'ora, la porta della chiesa 
si apre, entrano uomini e donne 
sconvolti, con gli occhi «barrati. 
Vanno verso le salme, corrono dal­
l'una all'altra senza fermarsi, in 
preda ad un orgasmo indescrivi­
bile. La prima a riconoscere la fi­
glia è una vecchia che lancia un 
urlo straziante. Ad esso si unisco­
no i lamenti di coloro che hanno 
individuato i propri familiari. 

Delle cinque donne ripescate, 
quattro sono state identificate. Ma 
colui che più degli altri richiama 
la pietà dei presenti è un uomo 
dall'aspetto gracile, macilento, che 
si lamenta mugulando in silenzio 
e mordendo il berretto di pelo che 
ha in mano. E* il marito .di una 
delle donne, quella Maria di Ron-
calla della quale era stata seppel­
lita la figlia qui a Frassinelle, 
qualche giorno prima. E* lui, quel 
disgraziato Gatti che ha perso nel 
tragico viaggio del eamion della 
morte la moglie ed una figlia. 

Si cerca di dare qualche confor­
to a questi sventurati, ma eviden­
temente le nostre parole sono inu­
tili. n Sindaco, gli assessori del 
Comune sono tutti qui, a cercare 
di dire una parola di conforto. 

Finalmente, si riesce • staccare 
questi poveretti dalle salme dei 
loro familiari ed a portarli in Co­
mune. Il Sindaco si incarica di 
prendere i nomi mentre il tenente 
dei carabinieri manda una' staf­
fetta a- Rovigo perchè domani fl 
pretore si porti a frassinelle per 
gli accertamenti del caso. 

Sono le cinque ed è già notte. 
Le,operazioni dei vigili del fuoco 
sono interrotte, mentre nella» chie­
sa d i San Lorenza si improvvisa 
una camera ardente.. E così scende 
un'altra notte 41 '«{«està grande 
tragedia-del PdteWne. 

BENEDETTO BENEDETTI 

-Un primo bilancio ufficiale dei 
vasti danni recati alla economia 
nazionale dalle terribili inondazio­
ni verificatesi - nell'Italia Meridio­
nale, Insulare e Settentrionale, c-
sclusii la Valle Padana, denuncia 
una cifra che si aggira sui 100 mi­
liardi di lire. Questa dolorosa con­
statazione, che — lo ripetiamo — 
non comprende ancora una valuta­
zione, .sia pure approssimativa, dei 
danni e delle devastazioni causate 
dalla piena del Po nel Polesine, è 
il succo di una sommaria esposi­
zione compiuta questa mattina alla 
Commissione speciale della Camera 
per lo studio delle provvidenze per 
le zone alluvionate, dai ministri 
dei LL. PP. e dell'Agricoltura. 

Il ministro Aldisio — che ha for­
nito dati che probabilmente pec­
cano per ottimismo —• ha denun­
ciato le seguenti cifre dei danni 
causati dalle alluvioni, relativa­
mente alle sole opere pubbliche: 
Calabria 16 miliardi; Sicilia 15; 
Sardegna 4. Per la Valle Padana 
il ministro ha .dichiarato di non 
"iisere ancora in grado di dare nes­
suna valutazione. 

Il ministro Fanfani da parte sua 
ha dichiarato che i danni subiti 
dalle culture e dal patrimonio ter­
riero sono cosi ripartiti; Liguria 
260 milioni, Piemonte 3 miliardi, 
Lombardia 15 miliardi, Emilia 2 mi­
liardi e mezzo, Toscana 200 milioni, 
Calabria 2 miliardi e 900 milioni, 
Sicilia oltre 19 miliardi, Sardegna 
2 miliardi e 300 milioni. 

Terrificante è pure il bilancio dei 
danni causati dalla piena nella Val­
le Padana, anche se il ministro 
dell'Agricoltura non ha ritenuto 
opportuno esprimerlo in valori mo­
netari. Secondo Fanfani infatti nel 
Polesine 108 mila ettari di terreni 
sono rimasti sommersi. Di questi, 
circa 78 mila erano già seminati o 
pronti per le semine. I danni subiti 
dal patrimonio zootecnico del Po­
lesine concernono la perdita per 
annegamento di 9500 bovini, 800 
equini, 8500 suini, 1000 ovini e ol­
tre 400 mila capi di pollame. Al­
trettanto ingenti le perdite dei 
mezzi meccanici per le lavorazioni. 
Fanfani - ha infatti denunciato la 
scomparsa dà 700 trattori, 20 mila 
aratri, 3800 seminatrici. 

Quanto ai danni subiti dalle scor­
te giacenti nei magazzini essi sinora 
si compendiano nella perdita di 
2000 quintali di canapa, 15 mila 
quintali di grano e 100 mila di 
toccherò. • 

Fanfani ha concluso ì* sua espo­
sizione affermando che sinora è sta­
ta accertata la distruzione quasi 
completa di oltre duemila fabbri­
cati rurali. 

Come si vede, la somma dei dan­
ni subiti dall'economia nazionale 
per le terribili inondazioni supera 
largamente le cifre sinora rese no­
te dalla propaganda governativa e 
dallo stesso De Gasperi, e non è 
esagerato supporre che essa superi 
largamente i 500-600 miliardi di 
lire. 

Di fronte alla vastità della cata­
strofe il governo si è limitato si­
nora a stanziare una somma di 
complessivi 32 miliardi di lire, ed 
i suoi maggiori propagandisti han­
no nettamente respinto le proposte 
della Conferenza nazionale per il 
disarmo che richiedevano l'utilizzo 
dei 250 miliardi destinati al riarmo 
straordinario per la riparazione dei 
danni e l'attuazione di un pro­
gramma di lavori di prevenzione 
delle inondazioni. 

Il compagno Di Vittorio, a nome 
della CGIL che ha presentato un 
proprio progetto di legge contenen­
te le linee fondamentali di tale 
programma a favore delle zone 
inondate, ha invitato pertanto il 

governo a tener conto della tra­
gica realtà della .situazione e ad 
attuare i lavori di riparazione e di 
prevenzione necessari prima che 
nuove dolorose catastrofi, rendano 
necessaria una spesa enormemente 
superiore, e causino nuovi lutti e 
nuove rovine a danno del popolo 
italiano. 

La Commissione ini zi era oggi la 
discussione delle varie proposte di 
legge presentate per la soluzione 
del problema delle zone inondate 
e l'assistenza alle popolazioni 

Il 50° (empiema 
del compagno Dona 

II compagno on. Giuseppe Dozza 
Sindaco della città, membro delta 
Direzione del nostro Partito e del 
Consiglio mondiale della Pace, ha 
compiuto ieri il suo 50. anno di 
età Al Sindaco della pace, amato 
e .valoroso dirigente della classe 
operaia, i più fervidi auguri del­
l'Unità. 

E1 morto a Washington 
il senatore .Wherry v-

WASHINGTON, 29. — E' morto 
oggi a Washington il senatore 
Kenneth Whery, leader repubbli­
cano della camera alta e noto fau- • 
tore della bomba atomica. . 

Chiuso un teatro comunale 
perchè si è fischiato De Gasperi 

RAVENNA. » . — Una decina di 
giorni fa veniva proiettato al Teatro 
Comunale di Conselice un film Luce 
nel quale si vedeva l'on. De Gasperi 
che s'inchinava e baciava la mano al­
la figlia di Truman. 

Una parte del pubblico a questo 
punto si metteva a fischiare. 

Il fatto, sta perchè non garbò a quel-
che democristiano o agli agenti di 
pubblica sicurezza presenti si è risol­
to con un verbale di denuncia aìlAu-
torità superiore !a quale ha emanato' 
ordine di chiudere i battenti del tea­
tro per la durata di un 

SDEGNO IN PARLAMENTO DOPO LA TEMERARIA DENUNCIA DI SCELBA 

Parlamentari di ogni settore costituiscono 
il collegio di difesa per Concetto Marchesi 
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Il giornale di De Gasperì esalta le manganellate delle "Celere,, contro i deputati .' 
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Fra i lavoratori, nell'opinione 
pubblica, negli ambienti della cul­
tura, in Parlamento l'indignazione 
provocata dalle violenze della Ce­
lere contro il compagno Marchesi 
è stata accresciuta in seguito alla 
notizia della inaudita denuncia 
sporta dalla polizia contro l'Unità 
e contro il parlamentare comuni­
sta, al quale è stata rivolta l'ac­
cula di «i vììipédtliu ad un cotpo 
armato » per aver egli protestato 
contro il brutale comportamento di 
alcuni sgherri di Sceiba. 
- Un numeroso gruppo di parla­

mentari che esercitano la profes­
sione forense ha preso spontanea­
mente l'iniziativa di costituire un 
collegio di difesa in favore dei-
fon, Marchesi. I suddetti parla­
mentari. appartenenti ad ogni par­
tito politico, hanno reso nota la 
tegnente dichiarazione: « I sotto­
scritti avvocati, nel deplorare 
quanto si è verificato a danno del­
l'ori. Marchesi ad opera di.elemen-
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Il dito nell'occhio 
' Uno scrutare del Tempo ha sleso 

ma brinante e ttiupo elzeviro per. 
tessere rctojtio dette maUwUa ame­
ricana. Sembra che tt senso del-
l'ctogto stta tmtto Qmi: net fatto che 
la malavita uimumna conta nel 
amo seno parecchi rappresentanti 
detta emtormjiume Italiana, Ma ciò 
che faitwessa iiiegaloiminti è la 
concautona «Mio scrutare, 
per certe eoe poetate*, di 
«Mto aaztonattnao: «Si 
ch'io vosjBe MeMHtan 4a malavita 

italiana d'America? Qui .ho voluto 
mostrare come esca, nonostante 
tutto, eia partecipe, con motto 
•dilettene, dt mieli usi di smelo 
ptù vasto: del sentimento patrio 
non spento nelle moltitudine dot 

•ostri emigranti. Quale nostro Go­
verno ne ha mai saputo tener con­
to come di una aorza a nostro van­
taggio. come di una leva da non 
lasciare inattiva?». -

Quale nostro €tovemo? flettano 
ancora ci ha pensato, ritenendo suf­
ficiente la malavita rimasta sul no-
ttro amalo. Ma potrebbe attere la 
«otta buona, per a Governo di Da 
Gasperi. di far quello che altri non 
ha osato. Meco che ali vien smog**, 
rito tot nuovo *Hon« cui attingere 
per ragorimtm i ranghi delta Ce­
lere. 

«II eolsccvtomo ha creato 
società man previsto dal politici e 
dal soctoioa> J. J. SchreMer, dalla 
Giustizia. 

ASMODCO 

ti della Celere, avendo appreso di 
una denuncia sporta dalla P.S. 
contro lo stesso deputato danneg­
giato, offrono la loro assistenza 
professionale costituendosi in col­
legio fin d'ora». La dichiarazione 
è stato finora sottoscritta dai 
seguenti senatori e deputati: ono­
revole Piero Calamandrei (social­
democratico), on. Fausto Gullo (co­
munista), on. Cerabona (indip.), 
on. Giuseppe Nitti (lib.), sen. Grò-
vanni Porzio (lib.). on. Ferdinando 
Targetti (socialista), on. Giuseppe 
Perrone Capano (liberale), senato­
re Umberto Terracini (comunista); 
on. Roberti (MSI), on. Giovanni 
Già vi (socialdemocratico), senato­
re Francesco Spezzano (comuni­
sta), on. Mario Assennato (comu­
nista), sen. Domenico Rizzo (socia­
lista), onorevole Lucio Luzzatto 
(socialista), on. Francesco Ceraci 
(socialista), on. Leonetto Amadei 
(socialista), on. Guido Martuscelli 
(comunista), on. Silvio Paolucci 
(repubblicano indipendente), ono­
revole Ernesto - Carpano Maglioli 
(socialista), on. Renaio Sansone 
(socialista), on. Lelio Basso (so­
cialista), sen. Francesco Saverio 
Nitti, on. Domenico Larussa ( d e ) , 
on. Giovanni Palazzolo (liberale), 
on. Virgilio Nasi (indipendente), 
on. Reggio d'Acì (d.c) , on. Giu­
seppe Arata (socialdemocratico). 
on. Lopardi (socialdemocratico), 
on. Ducei (socialista) sen. CosatUni 

La notizia della denuncia con­
tro il compagno Marchesi è stata 
accompagnata nel Popolo di sta­
mane da un ignobile commento re­
dazionale, evidentemente ispirato, 
in cui l'organo clericale non solo 
difende sfrontatamente l'operato 
della Celere ma spinge la soa im­
pudenza fino a toarixsare sul «di­
ritto» della polizìa *a reprìmere 
con la violenza qualsiasi manife­
stazione popolare. Il giornale d.c. 
aggiunge che tale «diritto» non 
ammette alcuna discriminazione • 
che pertanto anche 1 parlamentari 

che partecipano alle dimostrazioni 
sono soggetti alle stesse bestiali 
violenze poliziesche, - con l'aggra­
vante, anzi, che delle dimostrazio­
ni stesse, essi dovrebbero essersi 
considerati i «mandanti» 

Questa ributtante prova di d i ­
sprezzo per le istituzioni e le pTe. 
rogative parlamentari viene indi­
cata dall'organo d.c. cerne una ve* 
ra e propria linea di condotta, 
Non hanno quindi troppo meravi­
gliato talune indiscrezioni dell*. 
quali siamo venuti a conoscenza, 
secondo cui alcuni agenti della 
Celere avrebbero raccomandato ad 
alcuni deputati dell'Opposizione di 
non render nota, durante le mani­
festazioni popolari, la loro quali-
fica di parlamentari, in quanto esì­
stono precisi ordini « superiori » 
di colpire senza rite$no e senza 
discriminazione proprio i parla­
mentari di sinistra. 

Al compagno Marchesi continua­
no intanto a giungere testimonian­
ze di solidarietà da ogni parte del 
paese. Il gruppo dei deputati co-' 
munisti ha reso nota stasera la se­
guente dichiarazione: « n faanjpo 
dei deputati comunisti, Tinnito u 
Montecitorio il 3B novembre, ha 
espresso la sua fraterna solidarie­
tà al compagno Concetto Marchesi 
per l'aggressione da lui subita, che 
ancora una volta matte in luce 1 
metodi squadristici e fazioat che 
vengono imposti dal governo alla 
forze di polizia. H Gruppo fatto-
linea che, di fronte alla deplora­
zione espressa in tutta Italia da 
esponenti di tutte le correnti po­
litiche, il governo e «di orfani di­
rigenti della Democrazia Cristiana, 
con la denuncia e H basso attacco 
contro il compagno Marchesi pub­
blicato sul Popolo, rivendicano a 
se stessi la vergognosa responsa­
bilità dell'accaduto, dimostrando 
ancora una volta di essere isolati 
da tutti nella violenza radocrtmi* 
nata e nel fazioso odio contro Te 
forze progressive», 
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Tira 11 vento piove piove 
fuori e dentro la città 

Venerò, 30 novemBre 1951 

Rebecchlnlnon si muove 
manca l'elettricità 

della volpe invidiosa 
Anche i bambini più piccoli co­

noscono l'antica /avola della vol­
pe e l'uva; e come la volpe di 
Esopo che, non riuscendo ad ar­
raffare . un ' bel grappolo d'uva, I 
andava dicendo a tutti che era] 
acerba, cosi molti uomini hanno 
la volpila abitudine di disprez­
zare ciò che è stato fatto da al­
tri sol perchè essi sono stati in­
capaci di fare. E' un'abitudine se­
colare questa, che si ripete con 
monotonia esasperante anche ai 
it'cnii iU;i;.-5: un j ù i o non / i t s t c 
a p i a z z a r s i i n un dato posto? be­
ne, i l posto d iventerà i m m e d i a ­
t a m e n t e n o i o s o . e poco r e m u n e ­
rat ivo; un tizio v i e n e resp in to da 
una bel la donna? bene, la donna 
d i v e n t e r à immediatamente brut­
ta, v e c c h i a e d i malaffare. • Po­
tremmo c o n t i n u a r e all ' infinito 
ne l l ' e sempl i / i care la / a v o l a de l la 
v o l p e e l 'uvOj ma ben presto ar­
riveremmo a l l ' e sempio d'obbli­
go, a que l lo c h e p i ù c i interessa 
d i illustrare oggi. 

L'altro ieri mattina s i a m o a n ­
d a t i ad accogliere a l la S taz ione 
i 129 b i m b i d i Cavarzere, c h e per 
in iz ia t iva de l l 'Uni tà e per merito 

. delle a m i c h e de l l 'Unione D o n n e 
i t a l i a n e , sono stati accol t i come 
figli nelle case d e i r o m a n i c h e 
h a n n o loro generosamente offer­
to ospi ta l i tà . E b b e n e , c o m e c r e ­
d o n o i nos tr i le t tor i che i g ior ­
na l i c ler ica l i e g o v e r n a t i v i a b ­
b iano reagito d i fronte a questo 
primo e concreto atto d i s o l i d a ­
r i e t à u m a n a ? A c c a n t o n a n d o , / o r ­
se , in g u a l c h e r iga de l l e loro p a -

; « i n e l'odio d i classe e l'astio di 
c u i sono pervasi d a l l a testata fino 
a l l 'u l t ima n o t i z i a d i cronaca? No; 
anzi l'arrivo a Termini d e i p r i m i 
129 p i c c o l i profughi del Polesine 
Ha a c u i t o i n e s s i l e contraz ioni 
d e l fegato e c i ò c h e è s ta to ieri 
pubbl i ca to s u que i g iorna l i a v e ­
v a tutte l e carat ter i s t i che d i u n 
travaso d i b i l e sotto forma d i r i ­
g h e d i p i o m b o , n e l l e qua l i s i p o ­
t e v a leggere a chiare lettere la 
morale d e l l a / a v o l a d i Esopo. 

•••• e A n c o r a u n a vo l ta — d i c e v a 
« Il Momento », l'organo d i T u -
p i n e l l o m i n o r — s i è a v u t a la 
c o n f e r m a de l la s p e c u l a z i o n e po l i ­
t ica ordita d a i soc ia lcomunis t i 
su l la sc iagura d e l l e a l luv ioni . Se 
non m a n c a s s e r o precedent i s tor i -

; ci (Spagna , ' G r e c i e , Jugos lav ia ) 
con u n a b u o n a d o s e d i ingenui tà 
p o t r e m m o e s s e r e a n c h e dispost i 
a credere a l la generos i tà d i s i n t e ­
ressata d i q u e s t e • organ izza -

: zióni. . . ». 

« M a di aspet t i l acr imevo l i — 
s c r i v e v a ' da p a r t e sua l'idiota 
co l l ega del. « P o p o l o » — l 'episo­
dio (que l lo de l l 'ass i s tenza a i b i m ­
bi di Cavarzere) n e h a so l tanto 
per c iò c h e c o n c e r n e l ' incorreg­
g ib i l e s i s t e m a comuni s ta d i s p e ­
cu lare s u ogni a v v e n i m e n t o come 
6U q u e s t a n u o v a s c iagura c h e si 
a b b a t t e su l l ' I ta l ia e c h e li trova 
a l l 'agguato pront i a ca lare c o m e 
corvi e v e d e r e d i t rovare i l lato 

; da s frut tare p e r i loro Ani p r o ­
pagandis t ic i ». - - . -~.•-.. 

« A p p r e n d i a m o — ques ta volta 
è «Il Tempo » a d ire l a s u a — 
c h e o l tre a l l a F lorean in i e al la 
Giogg i , u n a d e c i n a di a l tre p e r ­
s o n e h a fa t to i l v i a g g i o con la c a ­
r o v a n a ». L'Angio l i l lo , d o p o e s ­
s e r s i c h i e s t o c h i fossero queste 
altre d i e c i p e r s o n e (ma perchè, 
i n v e c e d i p a g a r l i soltanto, non li 
manda i n g i r o i s u o i redattori?) 
i n v o c a che « a n c h e q u e s t o p u n t o » 
v e n g a ch iar i to , i gnorando che le 
Prefetture d i V e n e z i a e d i Roma 

. hanno r i l a s c i a t o fogli d i viaggio 
anche per d i e c i genitori. 

Il « Q u o t i d i a n o » e « I l Messag­
gero » hanno preferito ignorare 
completamente l ' a v v e n i m e n t o che, 
pure, aveva avuto nelle " s t r a d e 
c i t tad ine e c o m o l t o m a m o l t o p iù 
v a s t a de l l ' inauguraz ione de l l ' e l i c -
p o r t o sulla terrazza d i Termin i 
e dell'estremo o l t r a g g i o che vo­
gliono fare a Tr i lussa , o n o r a n ­
d o n e l a m e m o r i a i n u n a gabbia 
di s c i m m i e a l Giard ino Zoo log i ­
c o / «• Q u o t i d i a n o e « Messaggero » 
ai sono l i m i t a t i a d a r e c o n un 
certo r i l i e v o ( m a non troppo) la 
not iz ia d e l l a tardiva e generica 

' i n i z i a t i v a presa dalla « Pontifi­
cia» d i a c c o g l i e r e n e i c o n v e n t i 
c i n q u e m i l a p icco l i profughi. 

Tardiva e generica l ' i n i z i a t i va , 
ma benvenuta se tara r e a l i z z a ­
t a ; essa ctmiribnità *vt**r*l%»\€n-
te ad a l l e v i a r e l e sofferenze d i 
tanti p iccol i i n / e l i c i e n o n sarà 
certamente da noi a t tacca ta sol 
p e r c h è p r o v i e n e d a i pret i , anche 
se alle menzogne propalate sulla 
sorte d e i b i m b i grec i e spagnol i 
ospitati d a i ' c o m u n i s t i , potremmo 
opporre g l i o s c u r i ep i sod i , de i 
qua l i furono vittime c e n t i n a i a di 
b a m b i n i • b a m b i n e affidati alle 
cure d i n u m e r o s i P a d r i Maura! 
• Nel n o s t r o stesso resoconto di 
ieri ponemmo in r i l i e v o l 'aiuto 
e l a co l laboraz ione prestati da 
persone e i s t i tuz ion i che normal­
mente s a b o t a n o l e n o s t r e iniz ia 

L'URGENTE PROBLEMA DELLE CENTRALI ELETTRICHE 

I lavoratori dell*ACEA e il Blocco 
per T inizio dei lavori sul 

Lunedì sarà discusso un o. d.g. presentato dai principali 
gruppi consiliari - Si comincia a parlare di "Rebecchinia,, 

sviluppi e Riunenti la sua produ 
zione' per ' Roma. La concessione 
all 'ACEA degl i impianti del San­
gro» . 

Il compagno Caprioli, segretario 
del sindacato provinciale dei di ­
pendenti de l le aziende elettriche, 
ha svolto una interessante relazio­
ne sottolineando come sia necessa­
ria per la cittadinanza romana, la 
produzione elettrica della centrale 
del medio e basso Sangro — pro­
duzione che si aggira attorno ai 
300 milioni di kllowattore — e ri 
velando le subdole manovre che la 
Società Meridionale Elettricità sta 
tentando presso il ministero 'lei 
lavoro per avere essa la concessio­
ne. 

Il compagno Caprioli ha conclu­
so accennando' all'azione promossa 
dal sindacato lavoratori elettrici 
a tutela degli interessi della cit­
tadinanza romana e dell'azienda 

Il sindacato provinciale FLAEI 
«l è associato, per dichiarazione di 
un membro del comitato regionale 
presente all'assemblea, all'azione 
promossa dal sindacato unitario. 

A l termine del la riunione, i la­
voratori hanno approvato per ac­
clamazione un ordine del giorno 
che è stato deciso di far pervenire 
immediatamente al Sindaco. Nel 
documento i lavoratori dell'ACEA 
richiamano l'attenzione de l mini­
stro dei lavori pubblici sul voto 
espresso dal Consiglio dei Mini­
stri, il quale ha riconosciuto la so-

concedu all'azienda municipalizzata 
l'autorizzazione ad iniziare i l a ­
vori in quanto «vorrebbero evita­
re che siano danneggiati gli ap­
provvigionamenti di energia elet 
trica delle regioni s tesse» . 

Contro tale falsa impostazione 
del problema hanno immediata 
mente reagito i due interpellanti 
i quali, facendosi portavoce anche 
del le richieste dei lavoratori han­
no sottolineato la gravità del la si­
tuazione. Ora che il Sindaco 'i ha 
assicurato che l'ostacolo maggiore, 
quello finanziario, è stato ridil lo 
— ha detto Llzzadri — p o s i a m o 
di più premere ancora sul Mini­
stero, confortati, tra l'altro, dai 
due voti favorevoli del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici . 

NATOLI, dal canto suo, ha fatto 
rilevare che il Consiglio non po­
teva ritenersi soddisfatto nemmeno 
dell'opera svolta dal Sindaco e ha 
ricordato che sono passati undici 
mesi e il Ministero ancora non ha 
approvato il provvedimento 

Dopo aver sottolineato l'anione 
che la SME sta svolgendo, Natoli 
ha affermato che è Intollerabile 
che un'azienda - municipalizzata 
debba essere alla mercé di un mo­
nopolio. Ricordando che due anni 
fa era stato stabilito che le per­
centuali d'incremento fossero au­
mentale del 75 % per le società 
private e dcll'85 */* per l e munici ­
palizzate, l'oratore ha sottolineato 
che anche quando l'ACEA otterrà 

stanziale importanza che ha per '. autorizzazione rimarrà sempre 
la vita e lo svi luppo dell 'ACEA lai sotto il margine fissato, cioè al 68 
concessione integrale degli impian 
ti d e l Sangro, dichiarando nel 
contempo l'urgenza e l'indiffcribi 
lità dell' inizio dei lavori. L'assem 
blea, inoltre, ha fatto voti affinché 
il consiglio comunale, e per esso 
il sindaco, si renda interprete 
presso il ministro della necessità 
per la cittadinanza romana e per 
l'ACEA di tale concessione al fine 
di poter mettere l'azienda elettri­
ca municipalizzata in grado di as­
solvere ai suoi compiti 

La questione è stata dopo qual­
che ora affrontata dal Consiglio 
Comunale, in seguito ad una in­
terpellanza presentata dal compa­
gni LIZZADRI e NATOLI, alla 
quale il Sindaco ha risposto nel 
suo solito modo ' evasivo. Infatti 
Rebrcchini, dopo aver nuovamente 
illustrato all'assemblea i passi 
compiuti in un primo tempo dal­
l'amministrazione.. ha bellamente 
sorvolato con tutti i problemi ine­
renti agli sforzi compiuti dnl mo­
nopolio della SME per carpire la 
concessione all'ACEA ed ha ten­
tato di far ricadere sulle popola­
zioni della Puglia e della Lucania 
la responsabilità del ritardo del 
pv-rvvedimento ministeriale per li. 
concessione de l Sangro. Con u n i 
improntitudine senza pari, Rebec-

Concludendo il . suo intervento, 
Natoli ha informato il Consiglio 
del le ultime voci che stanno cir­
colando sulla possibilità che venga 
costituito un consorzio tra SME, 
Terni ed ACEA, in cui quest'ulti 
ma fungerebbe da Cenerentola. Al 
termine della discussione, colpiti 
dalla gravità de l l e denunce fatte 
da Natoli, i consiglieri Selvaggi, 
Romita, Giannini e Caronia, insie­
me ai compagni Natoli e Lizzadri 
hanno presentate il seguente o.d.g. 
ohe verrà discusso nella prossima 
seduta: 

« Il Consiglio Comunale, preso 
atto che ai voti del maggio e de l 
dicembre 1050 emessi dalla com­
petente Sezione del Consiglio Su­
periore dei LL.PP. non ha fatto 
a tutt'otjgi seguito il decreto mi ­
nisteriale che autorizzi l'ACEA a 
dare inizio ni lavori dì costruzione 
de l le Centrali del Medio e Basso 
Sangro. 

«Considerato che risulta per d i ­
chiarazioni ufficiose del Minirtro 
l'intenzione di riproporre ;l pro­
blema al Consiglio Superiore per 
concedere in tutto o in parte i 
diritti di sfruttamento idroelettri­
co de l Medio e Basso Sangro già 
acquisiti dalla Municipalizzata al 
C1S (Consorzio SME - Terni) che 

virtualmente acquisiti dal l 'Azienda 
romana; impegna il S indaco e la 
Giunta a svolgere la p i ù energica 
e tempestiva azione per la intran­
sigente tutela del le es igenze della 
Capitale e del le innegabil i neces ­
sità della nostra Municipalizzata ». 

Quindi il Consiglio ha ratificato 
una deliberazione de l l 'ACEA ri­
guardante lo stanziamento di un 
primo fondo di 100 mil ioni per la 
costruzione dei primi impianti . 

Dopo alcune altre del iberazioni , 
il Consiglio ha affrontato la de l i ­
berazione presa d'urgenza dalla 
giunta su « R e b e c c h i n i a » . Pr imo 
a prenderò la parola è stato il 
compagno Rldolfl che in un ampio 
intervento ha tratteggiato i nume­
rosi aspetti negativi del^ progetto 
presentato dal la Giunta e h a ri­
levato che lo stesso Ministero dei 
LL.PP. ha giudicato sbagliato il 
piano di lottizzazione del la Giunta. | 

(TUA D U I OtOfUff 

I primi risultati 
del (esserameoto FGC 

Domenìe* D'Onofrio parlerà 
c inema « M a s s i m o » 

Noli* riunion* delle segreterie • 
del eegretari ( M U «elioni giovanili 
tenutasi tori In Federazione è stato 
preso eon entusiasmo l'Impegno di 
raggiunger» por demonio* prossima 
3.000 tsrreeatl alla FOX» In onoro 
del compagno Edoardo D'Onofrio. In 
fli.'«*«»l jj lfrnl fti»t% 'T rrrrf:"* «rsslfr?! 
•i s tanno mobilitando oon arando 
•lancio noi!» campagna di tseeera-
monto 1962. ,•»;•• 

Dal primi risultati pervenuti In 
Fodera*Iona segnaliamo le soilonl 
ohe maaglormonte • si distinguono: 
Quadrare con 100 tesserati, tra gio­
vani e ragazze, Tostaocio con 03, 
Torplgnattara con 74 ragazza, Trion­
falo oon 64 gióvani e ragazze, Mazzi­
ni con 75, Salarlo oon 60, Primavallo 
oon 60, Universitari con 70. 

Le cellule studentesche del Ma­
ntieni • del Tasso hanno raggiunto 
Il 100% In rispetto all'obiettivo po­
stogli. 

DOMENIOA prossima alle ore 9,30 
al cinema Massimo (Porta 8. Qlo-
vannl) In occasiono del lancio della 
campagna di teeesramento 1862 alla 
F.Q.O.I. Il oompagn Edoardo D'Ono­
frio parlerà alla gioventù comunista 
romana. Le aezionl giovanili mandi­
no a ritirare In giornata i biglietti 
di invi ta 

DRAMMATICO ANNUNCIO ALLA RADIO 

Ragazzo semi -deficiente 
fuggito nottetempo da casa 

,. Ha sedici anni ed è quasi muto - Attive '.... 
: ricerche dei Carabinieri di Sant'Agnese 

' Un giovane infelice di tedici an­
ni, ' Carlo Malinconici, - semidefi­
ciente e quasi muto sin dalla na­
scita* è fuggito dalla sua abita-

stando la p i ù viva apprensione 
nei suoi familiari . 

N e è stato dato annuncio ieri 
sera g l ie 22,30 con un appello lan­
ciato a mezzo del la radio, che ha 
interrotto i suoi programmi per 
dare la notizia. Tale misura è sta­
ta presa in seguito agli infruttuo­
si risultati che sinora hanno dato 
tutte l e ricerche effettuate dai ca­
rabinieri per rintracciare il •. gio­
vane il quale, non essendo in gra­
do d i 'contro l lare l e sue azioni, può 
incorrere nei più gravi pericoli . 

Carlo Malinconici è un ragazzo 
di corporatura robusta, alto un 

occhi 
fron-

T U T T I I C O M I T A T I p A C E 
r iona l i , a z i e n d a l i , l e G i u n t e 
g i o v a n i l i a l c o m p l e t o e 11 C o ­
m i t a t o p r o v i n c i a l e s o n o c o n v o ­
cat i In a s s e m b l e a s t raord ina­
ria o g g i a l l e ore 18 in v i a 
S a v o i a 13 . P r e s i è d e r a n n o l 'on. 
G. P a j e t t a e i l prof. Don in l . 

Commissione di parlamentari 
dal Procuratore della Repubblica 
Ha protestato contro gli arbitri del Prefet­
to e del Questore e gli eccessi di un Pretore 

Ieri mattina una Commissione com­
posta dagli onorevoli Terracini, Gul-

lo. Natoli, Berlinguer, dall'avvocates­
sa Gabriella Niccolaj e dall'avv. Giu­
seppe Berllngieri si è recata dal dott. 
Slluranl, Capo delta Procura .della 
Repubblica di Roma. per. denunciare 
il nuovo ed aperto sopruso perpe­
trato dal governo democristiano at­
traverso il Prefetto e la Questura at 
danni del Comitato provinciale del 
Partigiani della Pace. 

Con una ordinanza illegale Infatti 
il 27 scorso 11 Prefetto, che eviden­
temente segue le orme e l'indirizzo 
del suo predecessore recentemente 
coUocato a riposo, ha sequestrato 11 
n. 19 del giornale murale settimana­
le ct*cr la psecz vioìsneio ogni ga­
ranzia di legge a favore della li­
bertà di stampa e di opinione. 

Nel corso della discussione, duran­
te la quale U Capo della Procura, si 
è riservato di decidere sul ricorso e 
sulla denuncia, si è anche trattato del 
recenti arresti e processi nonché del 
comportamento deUa Questura e dei 
Commissariati di P. S. che ritardano 
t'invio del rapporti a carico di citta­
dini arrestati. • • 

E' stato anche messo in rilievo l'at­
teggiamento dell'incaricato di funzio­
ni giudiziarie dott. Mario Bruno il 
quale, per scritte sul muri a favore 
della pace, è arrivato ad infliggere 
condanne di venti giorni di arresto 
ed » violare le norme processuali 

^. _i«___ » ^ _ j pur di mantenere lo stato di deten-
tive; ritenemmo n o s t r o dovere xiont j e | cittadini accusati, mostran-

£ : • 

I ;,"• • riconoscere tale interessamento 
\- perchè non è nostro costume cri-
y licore per principio. / nostri av-
i>,

: versori, inpece, hanno saputo sol-
l ;Ì tanto farsi venire un travaso di 
i-V bile con grave nocumento al pro-
è>: prio fegato. Ma ciascuno fa ciò 

che è capace di fare: noi — bol­
scevichi, corvi, speculatori, ecc. 
— siamo stati i primi a procura­
re senza tanti clamori e tante ge­
nuflessioni e invocazioni al cielo, 
un tetto e una famiglia a chi ha 
tutto perduto; gli altri — i cri­
stiani, i • biconi, i disinteressati, 
eccetera — ti «ccontentano di 
«brattare, promettere, minacciare 
e non s'accorgono di rivoltarsi 
nella mota che li impasticcia tut­
ti da capo a piedi Non se ne ac-

J£r*. cordono, ma per fortuna se ne 
m-£ mecorpe la gente. E ciò ci basta. 
-"V- PASQUA!* BALSAMO 

do cosi di tenere in ispregio U ri­
spetto della liberta individuale e la 
legge stessa 

Celio (Istr. De Carla); Colonna 
(Bali): Esqutllno (Cerronl): Flaminio 
(Alessandri); Ludovisl (Bastlanoni); 
Monti (Flore); ParJoU (Jaeomelll); 
Appio (Gandolfo); Capannelli (Ca-
nilllonl); Casal Moreno fColalacomo); 
Caslllna (Ciofi degli Atti); Centocel-
le (Taddei): Torplgnattara (Leporat-
ti): Casal Bertone (Coppa G.): S. Lo­
renzo (Secondari); Tufello (Donati); 
Tlburtlno (Paparo): Cavalteggeri (Du-
razzo Bice): Mazzini (Bergamini L.); 
Monte Mario (Falconi): Ponte Mllvlo 
(VlvianO; Prati (Masi); Prlmavalle 
(Luzzatto); Trastevere (Marroni): 
Borgo (Clementi); Garbatella (Tede­
sco Glplla): Gianicolenae (Manacorda 
G.); Ostiense (Mura); Portuense (De 
Simone)- San Saba (Scodalupl); Te­
stacelo (Balsimelli L-); Trullo (Evan­
gelisti). 

IJO Commissioni Quadri delle sezioni 
prendano contatto con 1 compagni 
istruttori per comunicare loro l'ora 
e la sede del Coreo. , _ 

Le Segreterie delle Sezioni devono 
far pervenire alla Commissione Qua­
dri-Scuole delU Federazione l'elenco 
del compagni iscritti al comi entro 
domani 

' OGGI SI INIZIA IL PROCESSO IN CORTE D'ASSISE 

Lionello Egidi si proclamerà "non reo,, 
dell' elferato assassinio di Annarella 
Arduo il compito dei gindicl per 1 molti panti oscar! da chiarire 
1 testimoni sono 65 e le udienze non dureranno meno di 10 giorni 

metro ' e sessanta, con gli 
scuri dal taglio mongolo, la 
te spaziosa e i capelli castani. A l 
momento de l la fuga egli indossava 
un palo di pantaloni «rigio-chlarl , 
una giacca biù, un i iupeimeabi ìé 
e calzava scarponi da sci. 

Chiunque lo abbia visto e possa 
fornire indicazioni su di lui è pre­
gato di informarne tempest iva­
mente il Comando del la Legione 
dei Carabinieri di Sant'Agnese, in 
via Giuseppe Tomassetti 11, tele­
fono 841.192. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

- Questa matt ina « a r i tradotto al 
Palazzo di Giustizia, per esservi 
giudicato dai magistrati e da i g i u ­
dici popolari del la I Sez ione della 
Corte d'Assise , un uomo il cui no­
m e fu per alcuni giorni sul la bocca 
di tutt i gli i tal iani: Lionel lo Egidi 
Ricordate quei giorni d i marzo 
1950? Una tragedia spaventosa a v e ­
va portato di colpo alla ribalta 
della cronaca una delle P'ù misere 
e desolate borgate periferiche di 
Roma, Pr imaval le . 

Il 23 febbraio 1950u un giornale 
pubblicò in poche righe la notizia 
che u n a bambina di dodici anni, 
certa Annarel la Bracci, era s c o m ­
parsa dalla sua abitazione in via 
Lorenzo Litta 97. a Primaval le . 
Al le 19.30 de l 18 scorso, informava 
il giornale, la Bracci era uscita di 
casa per acquistare u n po ' d i car ­
bone, necessario a scaldare la ce­
na. e per farsi dare in prest ito da 
una vicina una bottiglietta d'olio. 
I connotati del la bambina - erano: 
altezza m. 1,35, capelli castani, oc ­
chi color grigio ecuro. Indossava 
un vest i to marrone. I carabinieri , 
concludeva il giornale, non sono 
pessimisti , poiché ritengono c h e la 
bambina si aia recata in città e d 
ora non sappia tornare a casa , a n ­
che perchè « non sembra in p o s ­
sesso di tutte le s u e facoltà m e n ­
tali >. 

Invece la bambina era stata u c ­
cisa e il s u o misero corpo g iaceva 
nel fondo di un pozzo, in m e s s o 
ad u n vasto campo dal le cui zol le 
spuntavano già le verdi fogl ie del 
grano tenero. La località aveva un 
nome malinconico. < La Nebbia ». 
Al tramonto v i soffiava un forte 
vento freddo. 

Passarono alcuni giorni, in v a n e 
ricerche c h e s i facevano sempre 
più affannose. I carabinieri, ormai , 
non erano più ottimisti. Tutta la 
zona fu perlustrata. Fu deciso dì 
vuotare una marrana. Giunse la 
Squadra ' Mobile , con 1 cani pol i ­
ziotti , ma la pioggia aveva cancel ­
lato tutte le tracce. Tuttavia la 
cittadinanza, preoccupata da altri 
gravi avveniment i , non badava a n ­
cora al mis tero di Primaval le . Il 
3 marzo , il nonno della bambina, 
che s i era messo a cercare per 
proprio conto, accompagnato da u n 
cane da caccia, scopri il corpo d e l ­
la nipotina nel pozzo. Il cane, r i ­
chiamato dall'odore di morte , si 
era lanciato verso l'imboccatura 
ringhiando furiosamente. Il giorno 
dopo, il cadavere fu estratto alla 
superficie da u n vigile del fuoco, 
calatosi per mezzo di una corda. 
L'opinione pubblica fu scossa dal­
l'orrore e dalla pietà. E tutte le 
miser ie , le infinite sofferenze morali 
e material i di Primavalle e di A n ­

narella, che de l l e borgate romane 
divenne il e imbolo , balzarono final­
mente alla luce. 

Lionello Egidi , eb« in u n primo 
momento era etato fermato e poi 
rilasciato dal la Squadra Mobile , fu 
nuovamente arrestato e da quel 
momento le sbarre de l carcere non 
si sono più aperte per lui. Dopo 
una set t imana di incertezza; d u ­
rante la qua le u n a vera ondata di 
notizie e d i voc i contraddittorie si 
scatenò sul la stampa, 1 cronist i fu­
rono convocati in Questura, nel 
cuore del la - notte , ' per ascoltare 
(fatto senza precedenti!) dalla v iva 
voce de! procuratore del la Repub­
blica Animat is i la sensazionale no­
tizia: Lionello Egidi aveva confes­
sato d i a v e r ucciso Annarel la get ­
tandola ne l pozzo, dopo averla 
stordita con u n paletto d i legno 
dalla cui es tremità spuntava un 
grosso chiodo acuminato. Movente 
del del i t to: la l ibidine, essendosi la 
bambina rifiutata d i soddisfare la 
sua bramosia-

dubbi. Si seppe che la storia del 
paletto era inventata. In realtà la 
bambina era stata colpita con la 
punta di u n temperino. Ma inven­
tata da chi? E a quale scopo? Inol­
tre, interrogato nella tranquillità 
del carcere, al riparo da possibili 
pressioni o minacce, Lionello Egidi 
spienti la sua confessione, affer­
mando di essersi accusato quale 
autore dell'assassinio solo per 
sfuggire alle sev iz ie (sono parole 
sue) che la polizia gli infliggeva 
Per costringerlo a « cantare ». 

Ora i nodi sono venuti al pett i ­
ne. Tutti i"punt i oscuri debbono 
essere chiariti . I difensori del l ' im­
putato. avv . Adolfo Salminci e Re­
nato Marinaro sosterranno la piena 
innocenza dell'Egidi. contro il qua­
le, eesi affermano, non esiste n e m ­
m e n o l'ombra di una prova. S a ­
ranno ascoltati 65 test imoni. Ognu­
no di essi sa qualche cosa, che p o ­
trà e s sere d i ausi l io ai giudici , ma 
nessuno ha vis to . Si prevede che 
il processo non possa durare meno 

Tutto sembrava chiaro, m a in Idi d iec i giorni. L'esito è incerto. 
realtà non lo era . N e i giorni s e - C'è da aspettarsi i più drammatici 
guentl cominciarono a riaffiorare i l e imprevist i colpi di scena. 

CONTINUA LA RACCOLTA DEI SOCCORSI 

Albo d'oro della solidarietà 
Ecco l'undicesimo elenco di /etni-

Questo atteggiamento e stato assai I glie di nostri lettori che hanno ffe-
sfavorevolmente giudicate dal nume-1 «erosamente offerto ospitalità alle 
roso pubblico che segue questi prò-1 piccole vittime deU'aUiirione: 

-^r-.,:. Novantadae milioni 
^ aiTbposìzione Unitenale 

aiTuMiitmttà la 
aartoaomo delta 

a eentrflKito 
di »1 milioni • m a n o , topo la vota* 

. itone di un o-d-f. presentato dalle 
£ra5 sinistre per un piano orf solco sulla 
few «r •—• ' "~ ' 
SS1"1.'» 

cessi nonché dagli stessi ambienti t lu-
diziarii della Capitale dove ci si ren­
de pienamente conto che si proces­
sano cittadini che invocano pace e 
lavoro nell'Interesse della nazione e 
che. nella stragrande maggioranza del 
casi, ai tratta di arresti del tutto ar­
bitrari assai simili ai rastrellamenti. 
preceduti, accompagnaU e seguiti dal­
le solite, comandate manganellate ce-
lertne che non fanno onore al nostro 
paese e sono attestazione dell'anUde-
mocraria Instaurata dal governo de­
mocristiano. 

Ieri mattata, poi. è alato giudicato 
in Pretura un altro gruppo di cit­
tadini imputati di avere manifestato 
per la pace e per la indipendenza 
nazionale. L'udienza è stata presie­
duta dal Pretore dott. Cocncci. Le 
escarceraziont ed t proscioglimenti 
sono stati numerosi. 

Sete** t ino rorsi Sfalli 
•ette s é M del P.C.I. 

Lunedi 9 dicembre avrano Inizio 
te lezioni del secondo turno di Corsi 
• u n a nelle sestoni romane- I corsi 

partecipazione di ciré* 1000 allievi 
Diamo l'elenco delle Sezioni che or» 

dell'Ente ganlzzano i sorsi e degli Istruttori: 

# Ì S : ^ ^ 

SAVTOSM Archimede. «1» BaochT-
:ooe numero 3; BOSfOLINI Bene», vie 
KU?na Grecia S4; GIANNKI Igiao. via 
6&nrAore* 139; TITUJ Llllam, p U n i 
Dona*. Olympia 5 : BARTOLO?*! Tfmeo, 
via Monte Testacelo 4$: GALVANICO 
Jo>. • rte Vetabro t ; STsMCl Antonio, 
TÌ» Marcantonio Ootonn* 7; FIOKK Al­
fonso. Turello;nocCAXSl»A Giallo. Tu­
tolo; SILVF. Anarla. vie delle Bu­
fato»* 13; FAMMtnO Ottavio, via Ce-
pral* 47; MARTINO Alda. Via isole Car­
tolane a i ; ORTI Vittorio, vis Tonale; 
GiTfDARtui Lesti, vie Osseala S7: 
MAJtrNO Leonardo, vie Mante Messico 
tv. «7; LEBRAM BraMSWfllM». Tettilo. 
MARTINO Mario, via Vira* Muove « ; 
HCRICVA Linda, rie Oasnle M; MI-
MOTTA Filippa, via Vigne iraeve TI; 
P>AMBROSIO Liliana, vie "" ~ 
ehm»; CKROUOSI Mario, vie 
S. 74; «TBLLt Nicola, va» 
MACAUTSo Olno. vta OaswJe Tt, RASV 
TOLINI Vtrctalo. via Capraia l«; STAC-
VnsT. Argia, vie Isole Ctiriotaae; BnX 
vnrXUlO GbT&ela, Turrito; SAVONA 
PYoncpsco, via isole OttrsoTane l j ; >AA-
SONB Domenie». Tofrft»; BWJETTt 
Adele, vie M. Scewndre »: due bombi-
ni^PACiVOTTA CAfa, vi 

(contsnwa} 

Meleresti T. soiree 

'*:#*&& ***:&'.' 

a 47 inla. 

Pe donne et pala, scarpe bambino f9 
paia, oakwee e «imJoni i s pale, giac­
che uomo US. giacche donna 4*. gtecch* 
bambino 37. giubboni uomo 3s, penta-
oni uomo 104 paia, pantaloni bambino 
93 pala, cappotti uomo Si. cappotti don­
na Ti. cappotti bambino SS. coperte. 3S, 
imprTOvablìl 34, ot i t i donna 143, gonne 
67. camicie nomo 7«. camicette doonm 37. 
magUe 1S8„ postover aeajbtno 81, pullo­
ver nomo e donna 147. vestiti bambina 
IM. lenzuola 3. evciugeteani U, sderpe 
Sì. mantelle 3. c»tse oomo e donne 140 
pala, calse bambino 3S pala, calzettoni 
14 pala, guentl 33 pela, veste* le 3. ber­
retti i t . pellicce l e i baveri, comnslne 
1. celle 1. krtU e, i« pecchi Indumenti 
neoneto. Mancherà» 4M espi, camicette 
bambine 44, cravatte S, tovaglie 1. ca­
lcini a, ansate 34\ I l seetote aumentar! 
e t i o n i a «1 e Lecio-nfelUa ». 1» c*M 
di passe e rnuBUtuaH veri. 

Assetta Buccini. Del» Beraarde, ne gruas 
p» di abitasti «elle borente del Trai­
le hnane> tarlate dee pacchi di Indu­
menti, LandetU Mei», eomp. Mandnl 

anp. Cnleveni Olno. Nino 
nn grappo abitanti Appio 

Nuovo hanno Inviate 90 pacchi tadu-
t. Dragoni Bmllo 3 pacchi, In-

Terrers, : Paitrlnlerl Genettm. 
Adriana M. 4 pecchi. Cnmpngan Man, 
ceaep. N.N.. Inadatta Beali 1 
BaaSnl IMn I 
omo. Ungi. Mj». s 
«tose nel P O MOntt • pecchi. 
pngna Lete Ontani he fatate « 
se C 

Retroscena passionale 
nell'aggressione di Me Mario ? 

La bella cassiara Silvana Galli pianto­
nata - La quattro ipoteai dagli inveatigatori 

Wen al può d ire «ne la poli*!* e 
i enrendnteri ni alano massi con 
zelo sulle tracce del due rapinatori 
che raJtax» lari sera. In v i a Cllyo 
tid Cinse , n Monte Mario, avreb­
bero ag*reoite> * ferito i n diciot­
tenne Si lvana Galli e n suo fidan­
zato ventenne Umberto Ugo£ni ; i 
carabinieri e ?» PS. n o n stanno 
« braccando febbri lmente ». c o m e si 
use «Uve. 1 «tue bandit i , per l a s em­
pl ice rettorne ette n o n sono nemme­
no eonylatl d i e questi banditi esi­
s tano. P e r farla breve, il marescial­
l o d e l CC X<a Spisn e i l commis­
sario Basi le , «he dirigono l o inda­
gini . r i tengono che 1 «etti n o n s i 
s iano svolt i c o m e hanno dichiarato 

la Galli e eh», i n para-

Raf Vallone. Enrico Vlarlaio. Quartet­
to Cetra. Bluebell Girla. Maestro Ser­
gio Nasdmbene. Lello Bersanl, il Ma, 
go d i Napoli, il Maestro Ferrari ed i 
suoi cantanti, ''orchestra Rlghi-Salt-
to; Direzione artistica di Faele - Fer­
retti - Garinei - Giovannino 

Le prenotasioni possono effettuarsi 
preseo il botteghino del teatro 
(4870S0) o presso l'ARPA-CTT (tele­
fono « K M ) . ' - . 

Muore stritolato 
ff«-ite ruote di un camion 

Un operaio di 4* anni. Annovaxio 

eoJere. In vers ione di o^eevniritna t r a r i p f l h,-»*.,,»- ^ , » ^ . i - n ««_ 

OMerraforfo 

Sigarette sciolte 
Quanti cittadini ogni giorno si 

presentano dai tabaccai per acqui­
stare due, tre, cinque, sette o dieci 
« nazionali >? Quante volte al gior­
no i tabaccai debbono aprire un 
pacchetto da «ent i , estrarre due, 
tre, quattro,, sette sigarette t con­
segnarle all'acquirente? Non à un 
calcolo facile, ma si tratterà cer­
tamente, solo per Roma, di mi­
gliaia e migliaia di volte. 

Tale procedimento, naturalmen­
te, crea numerosi inconvenienti che 
vanno dal fastidio di aprire pac­
chetti e contare e sfilare sigarette 
fino al dannoso « maneggiamene » 
di una merce cosi delicata. 

Non si tratta di una nuova con­
statazione e di un problema di 
questi ultimi tempi. I fumatori che 
non sono in grado di spendere 
ogni giorno 160 lire e quanti pre-
feriscono acquistare sigarette e sciol­
t e » pe r l imitare il fumo se lo stan­
no ponendo da anni, ogni qual­
volta devono andare a ricercar» 
n»He t«rrie tasche i miseri resti 
delle tre o quattro sigarette acqui­
state poco prima. 

L'unico a non porsi iptesti inter­
rogativi è stato U Monopolio dello 
Stato che ancora non ritiene oppor­
tuno produrre anche pacchetti da 
cinque e dieci sigarette, cosi come 
si usava p r ima della guerra. Una 
simile • innovazione >, in/atti, oltre 
che facilitare la vendita di un cosi 
fendibile prodotto, eliminerebbe an­
che quelle scorte di sigarette sven­
trate che i tabaccai tengono da 
parte a documentazione di quanto 
ci rimettono su ogni pacchetto ven­
duto. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CONYOC1ZI0KE STRAORDINARI! Feretri cel­

iale d:p. pubblici, ubate elle «re 18,30 alla 
Sei-Ione Esqailino; Finiaxf. Tesoro. Corte iti 
Centi. Trasporti. Jlotoritut. C;TÌ1«. LL. PP-
Dii. AerocitiUt». Genio Civile, Pattino. SU-
tisticn. Intono. proTine», S. Sisto. Compu­
tila. Ferrovia (Sord Sud e Frcotilt). M»v. Qt-
ittooa R. T., Accnmalator:. ta. Dep. S. to­
rtaio. Sq. R. S. UireoM. Sq. R. P. Usgg'ere 
t Sq. R. R. Ter.. Stallone Twtolana. Per». 
»!*<M. R. T„ Poste R. ferrovia. Arrivi • di-
strib., Fotte P. Diete. Poste Appio. Ubor. 
Aree.V.oce. HN'RAS. INAlL. Ostaste. Zecca: 
Atls Sei. Lodatisi: Diles» esercito. Lsvoro. 
Agricoltura. Sotto stampa. Diteci Marina. N. 
l\ Salario. Saùtameato, Sq. Rialto. Pe».. 
Yiagg. (Salario) Mtguioo approvvigionamento, 
Poste Nomentano, SpoIetUEcio. 8-a. ora; Alla 
Seiio&e Colonna: Cornane, Et*, uimtitia. Ma­
rina mere. V. U. Oampìttlli. Poste eenina-
r'.o. Peste Maialai. Poste Ostiense, Stuicce 
Trastevere. Maaifatter* Tabacchi. PireiioB* 
no. MonojKM, Ut. Speri. FF. SS., fet. Sper. 
Poste psbblka '«trwione. Pensimi guerra. Po­
ste S. Silvestro. Telegrafo. Iena. Imposte 
Dirette. 

BESP. QUADRI dei MHOTÌ donasi alle «eati 
h> Federatone. 

IKTERCEU.IJLARE STEFER: 0. fi. di cel­
lula, C. I. domani alle ere dieiassetis is M -
O.d.g. : neaioni 0. I. 

SERT. D'ORDINE: Oggi slle 1» i raspe*. 
di Settore in Fed. 

SEX. CAMPITELI!: Oggi eoav. attivo «re 30. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U OOMFABJE della amo la Pwv. oggi *U« 

16 stia Sei. Cafoese. 
COHTESUO DEU'ATTTfD Srodesti Mesi «soste 

«Ile ore 18 in FeòVrir.ese. i segretari delle 
Swioai interessate conno le atrteefpsr.ose. 

TUTTE IX SU. Bendino ia giornata s ri­
tirare Pattugli». Soi doane. Gioveetè Hsota 
e il Costrittore. . 

U Giare, : <-.-
- O f f i vSMr*l » aafisstoa (Nt41) : §,' Aa-
4/ea. Il sete et isra «He T.4» e tomai* 
«ila IMI. 
- M i e t a l e «sa«fr«n*t: Rtfisvsti tori: s s* 
seecU 26, fenunioe 92: asti «orti «esse*»: 
«orti «tace» » , faasnas SA. Mstrlaeal rta-
•ttitil 30. -
- BslUttiM •ettorsleriM — Teapentsra «V 
a'.ae e Bastie» di ieri: 6.5-11.8. 6i prevede 
tunrpo esoso. Tearseralira •tesieaaj-ia, 
VisiHi • aecartakili .-. . ' 
- Cbastt: • Signori te earrtas» • alTAtrev 
11U e Brasato» Metta; . Tstt tara* ava». 
al OréUlle, Iris, Ojsòi « Rasino: f Dos» 
bianco ti vivrai • «I Fare: • FUoeeai Mar-
tare** • «Il'Iaveritle « Modera»; < H rsctuo 
osi capelli vwdi • tlllarpero • frenesie: • L'io-
crtdftik «vventnrs di ar. Holliad • si Mas. 
i-nf: « L'edvestiooa sei tesHmeatl i si *ra-
attsrio: • Bisacsoecs sa» vela • si Saper­
la: • Ev» contro Brs • si Rivoli « Quttiuet-
ia: • Prima, colpa • allo Stadita. 

Asscaselee e dilettiti 
- "iiuii erlo ili 0:-.3>'.i!j «TI* Tifi s; Th-
fflinio (T. Tiepolo 4) dotato 1 «Ile 20. • eoa-
elwieae della nostra «Gli ertoti ooatro le, 
gnerrs ». svri luogo «a dibattito cnl testa: 
• La collari contro k guerra ». Seguirà sa 
programma di attica ceeteeporeeeo. 
— !»tf» Celli (T. Cavour 5). Oggi alle 19 tt 
prof. Vincent» Musei la parlerà sai lesta: e Ob­
oe è «tato possibile a me cieco sertvere il 
canto della gioia >. 
— Inietto dalla dritti • Sedetl > mesta sera 
alle 18 nella sede della Casa ' editrice Ti-
eaodi <v. Offici del Vinario 40) erra lsogo 
en pubblico dibattito sai libro del prò/. Ales­
sandro G. Garrone • Filippo Buonarroti « 4 
rivolniionari deirsOO ». 
Circoli «Iti rimi «ss 

— - Cbaplii •: Domenica, «T!e 19.80 si IlsHo 
terrà presentato il film di Petrov: . U bat­
taglia. di Stalingrado». Precederà cartone «at­
tuto sovietico e dactnaontirio. 
— Renane: Domenica alle 10,90. nell'aula 
Magna del liceo • RigM • (V. Boacoapagci 
22). assemblea dei soci per discutere 11 pro­
gramma ed eleggere il eoa ila te direttive. 

nostre - -
— Nei leeall dell'ambulate f*taea (Tit Re-
bens 20) è aperta lino * domani gna mostra 
di disegai e incisioni del pittore polacco T. 
Calie iewics. 

NATALE '51 - BEFANA '52 
C O M P R A T E 

1 

' G I O C A T T O L I 

d e l l » 

MAS 
M A G A Z Z I N I a l l o S T A T U T O 

SONO I PKJ' BELLI ED I PIÙ' 
CONVENIENTI DI ROMA! 

RICHIEDETE il Calendario , 
Perpetuo MAS, vi sarà invia-
to gratis e franco di porto 

RIMIA 
SOFFERENTI - SFIDUCIATI! 

applicate l'apparecchio S U P 6 «enze 
compressore brev. dell'ortopedico 
DI NENNA. Beso immObllfzza la vo­
stra ernia seduta etante senza ope­
razione Solo per poclii giorni presso 
l'Ambulatorio Appio. Via Apple Nuo­
va 199-D TeL 71.331. ore 10-12 e 
1B-18. Direzione: Tel 70 445. Roma. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l l e o r e 15,30 R i u ­

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a parz ia le 
b e n e f i c i o C J L I . 

IL CIRCO DELLE 4 SORELLE 

IVI E D R A N O 
ultimerà la sua permanenza a 
Roma domenica 2 dicembre 1951 ̂  

Domenica dne ultimi • p e t t » . 
eoli al le e re 16 e al le ore O 

ala, totalmente o . per zi alm ente. 
menzognere-

Quattro « « i o l e ipotesi dearil fc-re-
stigatorl . L e m e n o attendibile è «fie 
si ai* statato effettivamente di va 
tentativo di rapina. P'ù probabile. 
OHM affermano, è Invece erte r e * -
irreselone e ia etata perpetrata da 
ano o due perenti del le ragazza. 
infuriati per i l «aeso che la bene 
Si lvana s i reeerva con lTJfolìn* in 
Kiosjo «el i tario e a tarda sera 

Terza ipotesi: l'aSffreaeore è u n iB-
nsnmrrato respinte che. spaBeggfato 
da un amico , rie vo lato vendicare*. 
A questo proposito et fa • nome 
di tra certo Bruno , sottocapo di Ma­
rina. a t t u a l m e m e a I * Spezia. Quar­
ta e ult ima ipotesi: lTJfoHni è «tato 
ferito dalla M a n c a t a stessa duran­
te una scenata tlt gelosia, oppure 
o e r c t e lui vo leva ottenere de lei i 
favori troppo preziosi. ! 

Sembra proprio «m romanzo gi«i-
!o e non del m e n o intricati . Intanto 
Te GaCJ- piantonata nel suo letto . 
con la tertrn bendata, tace e sorri­
de. A chi la intcrrofu. r ipete l e 
versione dei due rapinatori a Tel 
assolutamente econosetutt. Le cen-
dizioni deìfCeolrnl . dopo l'estrazio­
ne del proiett i le , anno sensibi lmente 
nvafll orate. 

Da tare, a ha ferina 
sfaserà ai tea*» Shina 

Oggi, alia 1«.4B. avrà luoeo a! Tea­
tro Sistina lo spettacolo degli epetta-
coll. l'Arcobaleno, a totale beneficia 
degli alluvionati. Benato Hascel ed il 

- — *• rlu 
del 

tutu, 
hanno aderito all'Iniziativa 

Parteclpeianno allo spettacolo: Isa 
Barztzza. Uene l la Carré!. Carla del 
Poggio. Itvta Dover. Doris Duranti, 
Vlkie Henderaon. Gina Lollobrigida. 
Antonella Lualdi. Giulietta Manina. 
Elea Merlin!, Silvana Pampanlnl. An­
dreina Paul. Eleonora Mossi Drago, 
Delia Scala. Hot ia Torrlglant. Renato £ 
Baldini. Antonio Basurto, E m o Ciisa. 
Cesare Denova. Beppino De Martino. 
Vittorio De Sica. Loris Gtzzl, Frank 
Uittmore. Knrtco Lazi. Alberto B«-
beltatl. Benato Basasi, Adriano Rl-
rroldi. Rodv Solines. Alberto Sordi, 

Aehlll* losjttant. 

un tragico incidente stradale, n po­
veretto. alle 6.30 di ieri mattina, si 
recava al lavoro in bicicletta per­
correndo la via Cotatina. allorché 
un autocarro, condotto dall'autista 
Celestino Rossini. sopraggiungeva 
nella stessa direzione, travolgendolo. 
Lo Stecchini, rimasto gravemente 
ferito, è deceduto durante 11 traspor­
to al Policlinico. 

~ LA RADIO -
BETE AZZtTRVA — 13,30-. Must-

Che ridi. — 17.30: Badlocentro <ll 
Mosca — 17.45: Corspt voc. — 18: 
Mus. polifoniche — 19.3B; Musiche 
richl — 21: Concerto dir. da Pe-
drotti — 21.»: e Dal Ponte Nuore 
a Chpooatiana > — 33.30: Orche­
stra Rosee cu 

KKTE «OSSA — 13,30: Orchestra 
> Anepeta — 13,50: Mus. per chiter-

r» — 14: Mus. rich. — 1440: 
Orca. Savina — 1T: Pcea. mas. — 
M.40: Vecchi motivi — 18,50: «De­
metrio PJaneill » — 10,33: Pavane 
al plano — 19,5«: Mos. rlch. — 30 
e 30: Sport — 30.58: «Europa es-

, press» — 31,55: «Arano», radio-
; dramma — 22, S5; Orch. Canino 

— 23.30: Orrhntra Recclot. 
STAZIOHI ESTESE — Mosca (me­

tri 41,12). ore 19.30. . 30.30. 31,30, 
33.30 — Ogci In Italia (m. 31,41. 
31.57), ore 33,30 — Queste s«ea In 
Italia (m. 378), ore 33.30: Notiziari 
in italiano. 

IMMINENTE AI CINEMA 

FIAMMA e ARISTON 

HSDN UIELLES 

Galleria 

settimanale K m d'oppi hanno i 
alto tutti gli « a s s i » os i teatro, 
cinema e della radio. J quali, t i 

Yvoeins) Sanson • Enrico Ollvlort in «. I PIOLI DI NESSUNO « sui orando film 
Mollano oott Arnoefoo Nasxorl, Fotoo Lwlll, Pranoolao Nosay. (Tuoesu-Leoor) il 

' " ^ f l k * ; fi •>A- • * " . # 
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La guerra 
che non vogliamo 

di HOWARD FAST 
II recente numero della rivista 

Collier'$, intitolato < La • guerra 
che noi non vogliamo >, ma in­
teramente dedicato a una deli­
rante e\ oca/ione atomica di una 
puerrn cbe la direzione della ri-
\ ista Collier'*, come un buou nu­
mero di altre personalità ameri­
cane. chiede a gran NOCC, ha 
proiettato una \ h a luce su tut­
ta In questione dellu pace in 
America. In particolare questo 

, • s~i t • • • • 
' I •. ' ' L'Ilici J , U v I l i . S V / ! _ » . « ' 

babilmente per ordine del Dipar-
riineiito di Stato e ceitameiitu con 
la sua collabora/ione, ha messo 
in evidenza il fatto che esiste un 
baratro incolmabile tra l'idea del­
la guerra così come la concepi­
r e la grande mussa del popolo 
americano, e l'idea della guerra 
co^i (onic la concepisce la pic­
cola cricca che ha investito i Mioi 
tapitii l ic l 'aweinie del suo Paese 
negli armamenti 

.^.irebbe molto più \ero dire che 
noi Maino oggi impegnati nella 
<guena che non vogliamo >. lo 
ho imito occasione di discutere 
con un gran numero di persone 
di tutte le opinioni politiche, ma 
mm ho ancora trovato n o s u n 
americano che abbia qualcosa da 
dire a favore dei massacri in 
Corea. 

Questa guerra è considerata con 
odio e disgusto dalla gran mag­
gioranza del popolo americano, 
odio che, si manifesta in una 
straordinaria inerzia bu tutti 
hettori dello ^foi/o di guerra. 

L M può credere che Collier'* 
contribuirà a dar concretezza a 
una opposi/ione ad una terza 
guerra mondiale. K' certo che 
nessun avvenimento di questi ul­
timi tempi ha provocato tante 
espressioni di orrore e di ripu­
gnanza da parte di un gran nu­
mero di persone, « u n e questa 
ignobile acrobazia giornalistica. 

lo insisto su tale punto non 
soltanto per la gravità di questa 
ini/iativa della rivista Collier'*, 
ma perchè ciò fa comprendere 
bene a cosa si devono trovare di 
fronte i difensori della pace. 

I popoli di tutto il mondo han­
no domandato a più riprese, tal-

|rvolta con sfiducia, talvolta con 
tristezza: e Perchè voialtri ame­
ricani non avete un grande mo­
vimento per la pace? Perchè non 
fermate questa cosa infernale in 
Corea? E' proprio necessario che 
diventiate come i nazisti? >. 

Io po->̂ w rispondere che 9 su 
10 o forse °9 su 100 degli ame­
ricani aspirano alla pace. .Noi 
abbiamo paura della guerra più 
di ogni altra nazione. Sono i no­
stri bambini che si nascondono 
sotto i loro banchi, durante « gli 
esperimenti >, che sono costretti 
a portare piastrine di riconosci­
mento come i solduti. che grida­
no di terrore durante il sonno. 
Ogni volta che una bomba ato­
mica esplode nei nostri deserti, 
tutto il Paese freme di paura e 
<i nostri ragazzi partono a mori­
re in Corea per qualcosa che essi 
non possono nò capire né volere. 

Allora che rispondere? Io po­
trei far notare che lavorare per 
la pace in America è considerato 
un crimine e che il grande, am­
mirevole dirigente del nostro Mo­
vimento per la Pace, il venerabile 
\V. E. B. D u Bois, affronta at­
tualmente il tribunale speciale 
a cau^a della sua azione per la 
pace. Sarebbe meglio e sarebbe 
più esatto dire d i e le masse del 
popolo americano sono ancora 
disorientate, terribilmente diso­
rientate. 

Collier'* le scuote e le indigna: 
c»-e non vogliono la guerra, né 
contro l'U.R.S.S.. né contro altri 
Paesi. Ma l'indicibile macchina 
della propaganda non si arresta 
mai. I-e più crudeli rappresaglie 
sono messe in atto contro ì pro­
gressisti e ogui voce che s i leva 
per la pace è stigmatizzata come 
e comunista >• E tuttavia gli ame­
ricani di«appnivano i folli vaneg­
giamenti di Collier'*, co<=ì come 
di-approvano la guerra in Corea. 
Essi formano, dinanzi ai sogni 
bellicisti del clan Truman-Ache-
son un blocco di resistenza pas­
siva. vasta, lenta a muoversi, con-
fu-a. ancora inerte. 

Il problema attuale è di tra-
| sformare questa passività in azio­
ni- positiva per la pace. 

Il movimento della pace in 
America. bi«ogna ricordarlo, non 

ir -«tato inattivo, non è inefficace. 
Il « meeting » a Chicago della 
«Crociata della P a c o ha get­
tato Wa-hinston in una cri«i di 

CENTO ANNI FA NASCEVA UNO DEGLI ANTESIGNANI DEI. SOCIALISMO IN l'I ALIA 
*w Nella vita di Andrea Costo 

quarantanni di battaglie operaie 
Dal banco di imputato alla Camera - Capacità di interpretare i 
sentimenti delle masse - Una bruciante invettiva contro la guerra 

Andrea Costa, pioniere del movimento operaio ìn Italia 

Andrea Costa — di cui ricorre 
oggi il centenario della nascita — 
entrato ventenne a far parte dei nu­
clei iniziali della I Internazionale 
intorno al 1870, passato dall'anar­
chismo al socialismo, e dal banco 
dell'imputato per rivolta nel 1874 
alla vÌcepr*<Ìd*n»a A»M* C«m»ra nei 
i?os, e una di quelle hgure, non ra­
re nella storia del movimento ope­
raio, nella cui vita sembra riflettersi 
il cammino faticosamente percorso 
dall'intero movimento. 

Nel quarantennio dal 1870 al 1910, 
che vedeva in Italia il movimento 
operaio socialista sorgere, estendere 
le sue organizzazioni, crearsi un par­
tito e divenire una forza politica 
fondamentale nella vita del nostro 
Paese, Andrea Costa, per la sua istin­
tiva capacità di armonizzare lo slan­
cio rivoluzionario alla misura del 
giudizio e alle lezioni della espe­
rienza, per quel suo caldo legame con 
la vita popolare, con cui si può dire 
era cresciuto insieme nei contatti del­
la nativa Imola, aveva percorso, e, 
fu detto, anche assommato in sé tut­
te le fasi del movimento. In quello 
fasi egli fu sempre, oltre che un 
attivo combattente, un capo di un 
tipo particolare e proprio di quel 

periodo di sviluppo della vita e del 
movimento delle classi lavoratrici del 
nostro Paese: un interprete amato e 
consapevole dei bisogni, ma anche 
dei sentimenti, della volontà e delle 
aspirazioni delle «MIUII masse po­
polari. 

Attraverso moli» «,.». -M', 
lettere e dei suoi scruti si potrebbe, 
crediamo, ricostruire gran parte del­
le condizioni reali in cui il movi­
mento si trovò ad agire, dei senti­
menti dominanti nelle masse popola­
ri, dagli inizi della peiutrazione in­
ternazionalista in Italia fino ai primi 
anni del nuovo secolo l primi scritti 
del Costa ci riportano al periodo 
della dittatura aperta della borghe­
sia italiana degli anni dopo il 1S70. 
Il diverso attcggiimento politico dei 
partiti dominanti italiani di fronte 
al socialismo credo MO-I Ma stato mai 
tanto efficacemente indicato come dal 
Costa in un articolo del Martello 
nel 1X77. « La Destra — scriveva 
Andrea Costa — cercava di colpirci 
soprattutto come partito, la Sinistra 
ha cercato di colpirci come indivi­
dui... la Destra ci trattava come ne­
mici politici, la Sinistra ha cercato 
di disfarci, e di farci considerare 
come volgari malfattori... ». In que 

Venerei) 30 novèmbre 1951 
• " 

SCOPERTE DELLA SCIENZA SOVIETICA 

e nato 
il sistema solare 
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COMMOVENTI EPISODI DELLA SOLIDARIETÀ' POPOLARE VERSO GLI ALLUVIONATI 

"Voglio un bimbo biondo 
che abbia nome Pennino» 
Il camion dell'U.D.I. per i vicoli di Napoli - "Ci stringeremo un poco„ 
Una pioggia di telefonate - Lettere toccanti - / poveri aiutano i poveri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, novembre. 
Gesù, povera gente! mormora 

il barbiere guardando nello spec­
chio l'autocarro che transita per 
il vicolo diretto verso la Speran-
zella; per qualche attimo resta 
immobile col rasoio a mezz'aria 
e poi riprendendo a radermi chie­
de; «Signori, ma avete visto che 
cosa ci stava su quel camionno? » 
Sull'autocarro c'erano le cose più 
disparate: non solo coperte, len­
zuola o indumenti personali, ma 
tavoli, sedie, casseruole, e perfi­
no un quadro della madonna. 
Concluse il barbiere: « Pouefa 
gente, si son tolto anche il letto 
di sotto... w. Sull'autocarro infatti 
c'erano anche delie reti metalli 
che. E il barbiere aveva ra­
gione 'di dire: « Povera gen­
te! » perchè il camion veniva 
giù dai pouerissirm vicoli di Mon-
teoalvario; quei tavoli, quelle s e ­
die, quei Ietti erano stati tirati 
fuori dai « bassi » umidi e scuri, 
nei quali tanta parte della popo­
lazione di Napoli vive. E che 
poteva venir fuori da quei tugu­
ri se non pouera roba? In prin­
cipio c'era stato pudore, quasi 
vergogna ad offrire una vecchia 
coperta sdrucita o uno scialle di 
lana « arrepezzato ». Afa poi, la 
voce dell'altoparlante disse che al 
Nord avevano perduto tutto, pro­
prio tutto e che anche una vec­
chia coperta divenfava preziosa. 

«Vuol dire, commentarono le 
donne, che glielo faranno sapere 
che questa roba viene da Napoli 
e che a Napoli siamo poveretti. 
«Loro apprezzeranno il pensiero!» 
dissero, e Loro » sono gli al luvio­
nati della Valle Padana e di « lo­
ro » si parla come di gente co­
nosciuta o come di parenti lon­
tani. 

Dove precisamente si trovino 
Rovigo o Adria o Cavarzere o 
Ferrara, queste donne non sanno 
Sanno però che * loro » sono quel' 
li che ospitarono per mesi tanti 
e picceriili » napoletani, i quali, 
partiti seminudi e macilenti, ri-
tornarono rimpannucciati e rosei 
Ora che la disgrazia si è abbat­
tuta sull'Alta Italia e « loro » han­
no perduto tutto, dai bassi, dove 
si dorme quasi sempre almeno in 
due in un tettuccio, la gente tira 
fuori qruello che può, anche una 
rete metallica. 

« Ci stringeremo un poco » di ­
cono mentre l'autocarro riprende 
lentamente a salire per i vicoli. 

Deve sudare sette camicie l'au­
tista dell'autocarro dell'VDl per 

che chiedono un « bambino a l lu­
vionato ». 

Ci sono donne che arrivano a l -
l'UDI e « pretendono » il bambi­
no. « Scusate, — spiega?io — io 
debbo averlo per prima perchè 
ho cinque figli. È quelli noti 
stanno piti in pace, aspettano il 
fratellino ». 

Un giovane operaio, sere or so­
no, nella sede dell'UDJ., facen­
dosi rosso in viso, chiese, con v o ­
ce sommessa, una ricevuta: una 
dichiarazione cioè da presentare 

Ho già 5 figli e perciò ne chiedo 
uno soltanto, possibilmente una 
bambina perche ho tutte donne. 
Ne avrei chiesti di più se avessi 
posseduto un'abitazione abbastan­
za grande da contenerli tutti. Mi 
/accia sapere qualcosa, cara Uni­
tà: Non faccia venir meno la 
speranza a chi cerca di fare una 
opera dt bene. D'Ambrosio Mi-
cjiele ». 

«All'UDI— 7/ sottoscritto Fu­
sco Raffaele, abitante in i-ia G. 
Capone 3, Afragula, rispondendo 

•*• vy* . *fr 

I primi scaglioni dì bimbi sono giunti nelle città, ospiti dei lavoratori 

questa organizza-

, - i- * \passare con manovre e contro 
apprensione ed esistono migliaia manovre attraverso questo deda-j di piccoli gruppi per la pace in 
tutta l'America. Qnando si uni­
ranno ìn nna srande massa orga­
nizsata? E* difficile dirlo: tut­
tavia «*mpre di più sili ameri­
cani riconoscono che l'unità nel­
la lotta per la pace è di una 

I urgenza capitale. 
Voi avete sentito parlare dello 

I sciopero dei portuali. Io ho visto 
I questo sciopero, il corasrjrro dei 

lavoratori, la loro fermezza, il 
lloro spirito combattivo. E««o ha 
duramente scosso i mercanti del­
la morte. La guerra ba portato 

lai poTtnali, come à milioni di 
[altri lavoratori americani. Finfla-
] zinne e la miseria, ma essi non 
sono ancora capaci di vedere che 

)la guerra è il loro principale ne-
I mìco. Questo bisogna che rìrapa-
Irino e l'impareranno perchè an 
potente movimento della pace 

I americano deve contribuire a ri­
sparmiare al nrondo incalcolabili 

Uofferenie. E io credo che questo 
movimento sorgerà. 

Io di viuzze. Si, anche a Napoli 
ci sono strade larghe e quartieri 
alti, ma « il camioncino delle 
donne italiane » come V hanno 
battezzato, ha già tanto da gira­
re per i vicoli/ 

Città di immMni 
C è poi la richiesta dei bambini 

che è uno degli aspetti p i e com­
moventi di questo slancio di so­
lidarietà. Pensate, Napoli è cer­
tamente una delle città cTJtalia 
dove ci sono più bambini Voglio 
dire, dove i bambini sono sem­
pre presenti nella vita della c i t ­
tà, le cui strade riempiono con 
grida, pianti, poveri g iuochi S o ­
no, con la loro invadenza e v i ­
vacità, la disperazione delle m a ­
dri e di interi vicinati: tnsommm 
n Ha tempre l'impressione che 
a Napoli e nelle famiglie napole­
tane di ' bambini ee ne siano 
troppi. 

I Ebbene, sono spesso i genitori 
Ielle hanno già cinque o sei figli 

alla moglie per rassicurarla di all'appello di 
essersi «ealmente recato a chie­
dere un bambino. 

Commercianti, professionisti, 
impiegali, genie d'ogni ceto so­
ciale, chiedono bambini; ma scor­
rete l'elenco che giornalmente 
pubblica la nostra cronaca di N a ­
poli e resterete colpiti dal fatto 
che sono soprattutto coloro che 
vivono di poveri salari, di miseri 
stipendi, ad offrite ospitalità. 
Operaio, tranviere, vigile urba­
no, fattorino postale, calzolaio... 

Al la « B e n c i n i » . che occupa 
400 operai, ci sono state ben 
quindici richieste di bambini. 

E bambini hanno chiesto Si po­
ter ospitare anche numerose ope­
raie delle cotoniere: queste sfrut-
tatissime donne, che lavorano per 
un salario di 15 o sedicimila lire 
e che dopo dieci ore di lavoro in 
fabbrica ne fanno altrettante a 
casa per accudire ai loro bambi­
ni, per fare il bucato, per c u ­
cinare. 

2ione per prendere del bimbi 
delle popolazioni colpite del Po­
lesine, rispondendo al richiamo 
della sua coscienza di uomo co­
sciente, chiede di essere asse­
gnato un bambino di sesso ma-

avendo 4 ngh vuole, non solo 
ospitare, ma decisamente adot­
tarlo. Il sottoscritto è operato 
dello stabilimento dell'ILVA di 
Bagnoli ed ha la possibilità, pur 
strhioendosi, di effettuare questa 
opera di soccorso. Fusco Raf­
faele ». 

Aspiranti genitori 
«Alla Camera del Lavoro — Il 

sottoscritto Da t timo Giuseppe, 
operaio, abitante Calata Capodi-
chuio (Villa Inglese) è disposto 
ospitare una bambina non infe­
riori' anni quattro, finche i suoi 
ponitori non si saranno comple­
tamente assestati. 

Se è possibile, vorrei conosce­
re anche le sue abitudini, in m o ­
do da rendere meno duro il di­
stacco dai propri genitori. Lo 
scrivente è possessore di 4 bam­
bini, due per sesso, ed abita in 
un luogo di eterna villeggiatura. 
Giuseppe Dattimo •». 

«All'UDI — Il sottoscritto dott. 
Palumbo Domenico, consigliere 
di Corte d'Appello, possidente, 
coniugato, senza prole, si onora 
chiedere che gli venga affidato 
un bambino delle zone alluvio­
nate da adottare. Domenico Pa­
lumbo ». 

« Alta Camera del Lavoro: Noi 
sottoscritti Giovanni Grimaldi e 
Anna Boccia, sposati il 4-9-49, 
chiediamo a questa Camera di 
poter assistere un bambino or­
fano di entrambi i genitori de­
gli alluvionati del Polesine. Es­
sendo senza figli chiediamo a 
questa Camera che esaudisca il 
nostro desiderio di sposi sfortu­
nati di non poter avere il pia­
cere di avere un bambino pic­
colo di due anni e allevarlo. 
Sperando che si esaudisca il no­
stro desiderio rimettiamo indiriz­
zo e generalità Per informazio­
ni rivolgersi al Banco di Napoli 
Agenzia 14. Giovanni Grimaldi, 
artigiano. Via F.S. Correrà 204 ». 

BICCARDO LONGONE 

ste condizioni egli descriveva, nel* 
l'opuscolo Bagliori dt Socialismo, il 
nascere dello staio d'animo dei gio­
vani rivoluzionari del tempo. « Da 
un l.tto il governo con le sue perse. 
cuzioni incessanti rendeva ditticilc 
una organizzarione pubblica ed una 
r
,rt^uh,tiUl>, II(JU'..Ì, u.i.1 auto U liu­

teria delle popolazioni, i tumulti per 
i caroviveri, gli scioperi, le sommos­
se dei contadini davano a sperare 
che l'occasione era venuta se non di 
provocare una rivoluzione socialista 
ni Italia, almeno di dare un esem­
pio che dimostrasse praticamente al 
popolo quel che vogliamo e propa­
gasse le nostre idee con l'evidenza 
dei fatti ». 

Cosi il Costa riassumeva lo stato 
d'animo e il significato della lotta 
rivoluzionaria dei giovani entrati 
nell'internazionalismo subito dopo il 
1S70. Ma con uguale chiare/za nella 
famosa Lettera ai compagni di Ro~ 
magna del luglio 1879, dopo il suo 
esilio in Svizzera, Costa indicava la 
necessiti dell'abbandono dell'anar­
chismo. « Noi ci chiudemmo troppo 
in noi stessi — e^li senvew — e ci 
preoccupammo assai più della logica 
delle nostre idee e della composizione 
del programma rivoluzionario che ci 
sforzammo di attuare senza indugio, 
an/ichc dello studio delle condizioni 
economiche e morali del popolo e dei 
suoi bisogni sentiti ed immediati. Noi 
trascurammo così fatalmente molte 
manifestazioni della vita, non ci me­
scolammo abbastanza co) popolo... 
Che le lezioni della esperienza ci 
profittino. Ritufftamoci nel popolo 
e ritempriamo in esso le nostre for­
ze... ». A questo « muffarsi nel po­
polo » per temprare in esso le pro­
prie forze, per conoscerne le aspira­
zioni, interpretarne i bisogni, mi­
surane 1 movimenti, Costa rimase 
fedele. E lo mostrò con gli sforzi 
che egli fece e con l'adesione che 
diede al costituirsi del Partito socia­
lista e al diffondersi ilei principi del 
socialismo scientifico. « Liberi da mol­
ti ostacoli che ci intralciarono la 
via — Costa scriveva in quell'occa­
sione ai suoi giovani — voi potete 
attendere assai meglio dì noi a quel 
lo svolgimento scientìfico del socia­
lismo, che noi sprofondati negli im 
probi quotidiani combattimenti do 
vemmo purtroppo trascurare». 

Venuto su in quel periodo nel qua 
le la classe dominante italiana non 
usava neppure l'ipocrisia, come ha 
icritto Gramsci, di mascherare la sua 
dittatura di classe e il popolo lavo­
ratore era considerato come una raz 
za inferiore, che si può governare 
lenza complimenti, cresciuto alla co­
scienza politica quando il movimento 
socialista sorgeva e si sviluppava co­
me una decisa protesta appunto con­
tro il regime che privava di ogni 
diritto e di condizioni possibili di 
vita le masse lavoratrici, Andrea 
Costa avvertì la funzione che al 
Partito socialista spettava in questa 
situazione nella vita italiana: e ne 
diede per suo conto una soluzione 
istintiva, il cui punto dì riferimento 
solido era sempre il sentimento del­
le masse. 

\'clla conclusione del suo discorso 
del maggio 1896 alla Camera contro la 
guerra africana disse: « Per noi 
uccidere un negro è lo stesso che 
uccidere un bianco, per noi incen­
diare un villaggio dello Scioia i arto 
triste quanto poteva essere per i pa­
dri nostri l'incendio di un villaggio 
dì Lombardia da parte dei privati. 
Per noi questo brigantaggio collet­
tivo che si paga col denaro e col 
sangue della nazione e paragonabile 
a quel brigantaggio che le nostre 
leggi colpiscono... L'impresa africana 
è contraria alla civiltà, e contraria 
al principio di nazionalità, è contra­
ria agli interessi del popolo italiano ». 

Nella lotta elettorale parlamenta* 
re, nei congressi di partito, a capo 
del movimento operaio della sua re­
gione, Andrea Costa fu l'esponente 
di questo sentimento unitario nazio­
nale delle masse lavoratrici italiane 
in lotta contro il dominio della bor­
ghesia, contro la sua dittatura, con­
tro la sua brigantesca aggressività 
interna ed esterna. 

SALVATORE P. ROMANO 

MOSCA, novembre — Il Pre-
sldium della Accademia delle 
Scienze dell'URSS ha deciso di 
convocare una conferenza, alla 
quale prenderanno parte tutti i 
suoi membri, per discutere l'ori­
gine e lo sviluppo dei corpi ce­
lesti. Durante i convegni scjenn-
H i ,,; ti» idii i. i, i m auuiio . a u ­
to luogo nei grandi centri di s tu­
di astronomici, nell'osservatorio 
Pulkouo a Leningrado, nel prin­
cipale osservatorio astrofisico 
della Crimea e in quello di Bu-
raknn, nell'Armenia, sono state 
discusse le più importanti ricer­
che e scoperte effettuate dagli 
astronomi sovietici. Intervistato 
da un redattore della Tass al ri­
guardo, il professor Boris Kuk-
harkin, vice presidente del Con­
siglio astronomico dell'Accade­
mia delle Scienze, così si è 
espresso: 

« Negli ultimi tempi, gli scien­
ziati sovietici hanno effettuato 
importanti ricerche in uno dei 
principali campi dell'astronomia, 
la cosmogonia, la scienza, cioè, 
che studia l'orìgine e lo sviluppo 
dell'Universo. 

Molti scienziati borghesi s t ima­
no che l'Universo sia limitato nel 
tempo e nello spazio, che esso 
sia improvvisamente apparso 
mediante un « atto di creazio­
ne ». Recentemente, ha avuto lar-
pa diffusione la teoria dello 
sclen7.iato britannico Je^ns, sul -
l'orisjine del sistema solare, se ­
condo In quale la materia che 
compone i pianeti di questo s is te­
ma è stata separata dal sole dal ­
l'influenza di qualche stella che 
gli è passata vicino. 

Questa teoria, però, conduce 
alla conclusione antiscientifica 
che I pianeti -nei quali esiste e 
si sviluppa una vita organica co­
stituiscono nella Natura un fe ­
nomeno estremamente raro e che 
la Terra è l'unico pianeta de l ­
l'Universo sul quale esiste la v i ­
ta. Gli scienziati sovietici hanno 
dato un grande contributo agli 
studi condotti per la confutazio­
ne di questa ipotesi ed ora la 
teoria sviluppata dall'Accademi­
co Otto ScHmidt viene conside­
rata come la più avanzata. 

Questa teoria non considera il 
sole isolato da quanto lo circon­
da, ma, al contrario, lo pone in 
stretta relazione con esso. 

La Terra, e i pianeti che gira­
no intorno al sole, si sono for­
mati in seguito alla condensazio­
ne della polvere e dei gas, che 
esistono in abbondanza nello spa­
zio intrastellare. 

Lo scienziato spiega in questo 
modo numerosi fenomeni del s i ­
stema solare, che non potrebbe­
ro essere chiariti con altre ipo­
tesi cosmogoniche. Per esempio, 
la teoria spiega quasi tutte le 
origini delle orbite dei pianeti 
che girano intorno al sole, l'ori­
gine della rotazione dei piane 
ti intorno ai loro assi, ecc. ». 

Anche altri scienziati sovietici 
si sono interessati dei problemi 
più importanti, pertinenti all'ori 
gine dell'Universo, alla compost 
zionp chimica dei corpi celesti, al 
loro sviluppo e alla loro evoluzio 
ne. Studiando gli speciali gruppi 
stellari da lui scoperti e ehia 
mnti associazioni stellari, Viktor 
Ambartsumyan. Presidente d e l ­
l'Accademia delle Scienze de l ­
l'Armenia, ha concluso che ne l ­
la Galassia si formano di conti­
nuo nuove stelle e ha smentito 
la concezione idealistica, secondo 
la quale l'intero sistema stellare 
avrebbe avuto simultanea origi­
ne. Il professor Ambartsumyan 
ha anche stabilito che esiste una 
stretta relazione fra l'origine dei 
pianeti e quella delle stelle in ­
torno allp quali essi ruotano. 

L* astronomo di Leningrado 
Alexander Lebedinsky ha chiarito 
il complicato processo della for­
mazione delle stelle :n seguito alla 
condensazione della polvere e 
degli elementi gassosi. Un altro 
astronomo poi. Lev Gurvich, ha 
spiegato con i suoi studi il p r o ­
cesso di evoluzione delle stelle. 

L'osservatorio astronomico di 
Mosca è riconosciuto general­
mente come il centro degli studi 
sulle stelle variabili le quali v e n ­
gono così chiamate a causa de l ­
la loro radiazione fluttuante. 

Gli scienziati sovietici hanno 
stabilito che le stelle variabili 
attraversano nel loro sviluppo 

un periodo critico, 

quindi stelle fisse con luce co­
stante. 

Nel 1948, gli astronomi sovie­
tici hanno pubblicato un cata­
logo con le formazioni riguar­
danti circa 11.000 stelle * anabil i . 
Quest'anno poi, eli astronomi di 
At «.„.-.- „.:i .H i-„- t- , ; • 

tro catalogo con la descrizione 
di oltre 8.000 stelle. 

ELSA MORANTE 
si dimette dalia RAI 
Vr nuOio scandalo alla RAI. la 

signora Elsa Morante, critico cine-
matogmfìro della Radio italiana, ha 
dato le dimissioni II perrhr della 
derisione 1 fene illustrato dalla stea$a 
signora Morante in una lettera in­
viata al comm Ridoml. presidente 
dell'Ente, e resa pubblica attrarerè» 
la m'Uta II Mondo 

« ;»i seguito alla mancata tra­
smissione delia mia Cronaca del Ci­
nema odierna (20 novembre), riguar. 
dante il film senza bandiera. La pr^ 
go di loler prender nota...*. 

Così comincia la lettera e ciò ch« 
segue è veramente, degno di esser 
annotato Una quindicina dt giorni 
prima che uscisse il succitato film, 
la itgnora Morante ricevette una te­
lefonata ufficiosa da parte della dire-
rione della RAI. con la quote la ** 
prepara di occuparsi del film stesto 
nelle sue cronache settimanali. La 
telefonata sembrò un po' strana, dato 
che la Morante, essendo uno dei due 
critici cinematografici della radio, rt-
teneia fosse suo dovere occuparsi di 
Senza bandiera come di un qualsia*! 
altro film che fosse uscito nei giorni 
di stia pertinenza. Ma la cosa non 
fini qui: alla vigilia della program­
mazione del film, altra telefonata. 
« In tono allusilo r riteremiale — 
afferma la Morante — si insister* 
ancora presso di me a favore del film 
Senza bandiera di cui mi si nomina­
va il produttore. Luigi Freddi, infor­
mandomi che il Direttore in persona 
aveva a cuore il film ». 

Lo stupore della Morante si ac­
crebbe: ella si recò comunque a te- • 
dere 1/ film, e ne trasse un giudiMo 
nel quale si mettevano parimenti in 
mieto gli aspetti positivi « negativi 
dell'opera 

Questo giudizio evidentemente n*n 
dovette piacere al comm. Ridomi, al­
lorché andò a leggersi un'ora prima 
della trasmissione la copia della re­
censione Il telefono squillò nuova­
mente in casa Morante e dotta dire-
eione della RAI tenne comunicato 
che era entrato in vigore il nuovo 
regolamento secondo il quale « «i do­
vevano attenunre le punte crltteh* 
nelle recensioni radiofoniche ». Va 
bene — rispose la Morante — ormat 
ho scrittn e quanto al regolamen­
to ne riparleremo. No. no — rf-
battè la loce dalla direzione della 
radio — il regolamento va avtillrxi*** 
tubilo e la recensione di Senza ban­
diera ut trasmessa solo se modificata^ 
« Così o mente » fu la decisione del­
la Morante; « Niente » fu la decisione 
della RAI e la trasmissione non 
venne effettuata senza che se ne 
desse alcuna giustificazione 

€ in seguito a questo episodio — 
conclude la lettera della Morante — 
del quale non ho ricevuto nessuna 
spiegazione che soddisfi la mia co-
«r-tema. e che offende non soltanto 
me. ma tutte le persone della cul­
tura. è cnia'o che non è più. d'ora 
innanzi, possibile la libera ed onesta 
espressione delle proprie opinioni at-
trarerso la Radio. Per cui. con rin-
crevimento. devo comunicare atta 
S. V che da oggi io lascio la mia 
rubrica alla RAI > 

Quale il commento? Potrebbe ba­
ttere quello che la stessa rivista n 
Mondo aaoiunoe'ftHa lettera detta Mo­
rante; che il Cristiano Ridomi, pub­
blicista demorrtstiano ed ex capo uf­
ficio stampa del presidente del Con­
iglio. ha creduto opportuno ripri­
stinare alta radio i sistemi di prote­
ttone a favore degli amici in vigore 
ai tempi dell'Et AR. della Cultura po­
polare e di Luigi Freddi fez presi­
dente delltstituto LVCS, dell'ENIC 
e di Cinecittà). Ma voghamo dire 
incora qualcosa: che il sistema di 
protezione è vecchio e risale ai tempi 
<tell'on Srutaro, quando un altro 
critico. l'Aristarco, fu cacciato dalla 
BAI perchè parlava male dei film 
americani, e quando altri speaker o 
redattoti del giornale radio furono 

1M O«»UHKV pufe liquidati perchè in loro non si 
diventando Inolerà * nutrir fiducia*. senile perchè il sottoscritto pur 
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DOPO LA RIDUZIONE DELLE SOVVENZIONI CONCORDATA FRA ANDREOTTI E PARATORE 

Xa crisi dei teatri tirici in fase acuta 
1 Sovriiiteiutanti e i Sindaci delle m a d o r i città protestano energicamente - 11 governo contro la legge 

n giorno ventidue di questo me- tezionaBo e deciso nei riguardi de% 

Lo slancio di affetto e tale che dente dell'Accadem a Nazionale d; 
le offerte di ospitalità compren- S Cec.'-a i n telegramma med.an-

.<* l'on le Andreott, r. premurava 
far pervenire ai Sindaci presiden-

deg'.: Env. L:r.c~. ed al Pren­

dono quasi sempre anche la ri­
chiesta di adozione: uomini e 
donne hanno Umore di provare 
troppo acuto U dolore nel dover­
si separare, poi. dai bambini a c ­
colti e amorevolmente curati, 

H a ecco alcune lettere: 
« AWV.DJ.— Il sottoscritto Co­

mes Pasquale abitante i* Vico 
Storto S. Lucia 5, chiede « n b im­
bo biondo chiamato Pappino, da 
due anni in poi, pottibilmente 
orfano da adottare». 

*Cara Unità, sono un operaio 
dipendente dalla, raffineria di 
di Napoli e abito nei paese di 
Casal uce. Avendo appreso in se­
guito alla sciagura accaduta nel­
la bassa pianura padana che 
molte famifllie hanno potato al­
loggiare presso d i loro bambini 
danneggiati dalla al lwfeme, espri­
mo anche io a desiderio di voler 
alloggiare uno dì questi poveri 
innocenti rimasti privi di tutto. 

te il quale molro laconicamente 
egli *: compiaceva comunicare di 
aver disposto, in data ventuno c m 

ìe nostre massime istituzioni mu­
seal i presentandolo come UT. prov­
vedimento salutare e benefico Sal­
vezza « beneficio, per questi *rre-
sponsab'.h liquidatori delle attivi­
la nelle quali l'Italia eccelle da 
centinaia d: anni, consfcfbno quin­
di nel diminuire di un terzo le 

previa intesa (!) con fl presiden- ^ ^ ^ f ì 0 ? 5 , gT^zie._*1J* ? u a l l . . i *Sl 
te della Comm»ss:one F.nanze e "*~* 
Tesoro de! Senato, on. Paratore, 
una sovvenzione ai singoli Ent 7 

<ri teatri l;r:cj tirano avanti alla 
meno peggio le loro stagion». 

Ma una tale salvezza, un tale 
pan a due terzi di quella da e*n i beneficio, non potevano trovare 
avuta per il precedente esercizio | l'appoggio o U consenso delle per-
ur.anz.ano 1950-51. Jsone ragionevoli, che si occupano 

Molto incautamente il giornojancora, nonostante e malgrado tut­
ti esso Il Popolo usciva con un ti­
tolo piuttosto vistoso «rinunciante 
una nuova realizzazione del regi­
me d.c: «Aisolta la crisi dei tea­
tri Urici.. 

Bontà loro, i signori del governo 
amroertevano^cotì — sia pur* a 
denti stretti I per la prima volta 
— che una crisi c'era e che di 
eonaeguetUBn i teatri lirici d'Italia 
correvano dei pericoli. Senonchè, 
fedeli alla consegna di mentire nel 
più spudorato dei modi, si affret­
tavano a camuffare il colpo di 
grazia ohe e « j stess avevano per-

to. delle attiviti artistiche e cui' 
turali, dei nostri teatri, della no­
stra musica. Cosi, a quattro giorni 
di distanta dal telegramma di An-
dreotti, i responsabili del Teatro 
olla Scala, di quelle dell'Opera, 
del S. Carlo, dell'Accademia rfa 
rionale di 5 . Cecilia ecc_ si tono 

presso :I Teatro dell'Opera 
no r.uniti i Signori: 

Sindaca di Napoli e Firenze: i 
rappre-sentant: qualificati dei Sin­
daci d: Roma, Milano, Bologna, 
Venez e e Palermo; nonché i so­
vrintendenti. o loro rappresentan­
ti. degli Etiti Autonomi di Roma, 
Milano, Napoli, Firenze. Venezia, 
Tor r.o. Genova, Verona. Cagliari, 
33logna, Palermo; e la Prescienza 
dell'Accademia di Santa Cecilia; 
quali, presa in esame la situazione 
determinatasi a seguito della cir­
colare telegrafica n. 2245 del 21 
corrente della Presidenza del Con­
siglio, e tenuto conto: che allo sta 
to attuale della legislazione non « 
poss-bnle disporre r:duzìoni di sor­
ta alle somme devolute agli Enti 
Linci ed all'Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia, che ogni even­
tuale riduzione, oltre a non es­
sere conforme alle vigenti norma 
di legge, apporterebbe gravissime 

incontrati, hanno discusso la cosa.]conseguenze di ordine economico 
le sue possibili nefaste conseguen-1 sociale ed artistico, m quanto che, 
ze, stendendo, ajla fine deU'incon-l essendosi ormai al termine del 
tro. fi seguente ordine del giorno quinto mese dell'esercizio (mon­
che ri por riamo 
stuale: 

• Ti 26 novembre 

completo 

1951 in Rr.mi 

ziario corrente, gli Enti nonno già 
assunto e stanno sostenendo tutti 
i compie»! e onerosi impegni re 

So-fiativi alle stagioni in corso di ese-
! cintone: < 

chiedono: che vengano inte­
gralmente e nel più breve tempo 
possibile versate agi: Enti le som­
me loro dovute in base alle di­
sposizioni di cut al R.D.L. 30 mag­
gio ld46. n- 538. ed al D-L- 20 feb­
braio 1948. n. 62. con le modalità 
previste nelle medesime leggi, pre­
via convocazione della Commiss'o-
ne del 12%. 

Per quanto concerne la proget­
tata riforma, preannunciata anche 
ìn Parlamento, r.tengono indispen­
sabile che gli studi preparatori non 
vengano effettuati senza l'inter­
vento dei rappresentanti qualifica­
ti degli Enti e delle competenti 
Organizzazioni di categoria - . 

Cedendo il commento al testo ri­
portato risulta chiaro che una tale 
decurtazione, definita g i i come im­
possìbile, sarebbe innanzitutto ille­
gale, cioè - n o n con/orme olle vi­
genti norme di lecce ». oltre ad eo-
•are dannosa poiché, una volta at­
tuata, cosi «apporterebbe gravissi­
me conseguenze di ordine yccono-
mico sociale ed artistico» fa Enti 
Che verrebbero a trovar*! improv­
visamente nell'impossibilità di te­

ner fede agli impegni presi nei 
confronti del pubblico, degli arti­
sti e dei lavoratori che vivono del­
l'attività dei teatri lirici. 

Mesa d. fronte ad una situa-
z.one così grave anche alcuni uo­
mini della d e — vedasi nelTo-d-g. 
surr.portato — non hanno esitato 
un momento nella scelta tra le far­
neticazioni di un irresponsabile 
che opera al di fuori della stessa 
legge e le necessità che la tradi­
zione. la cultura e la dignità del­
l'arte italiana impongono a ehi 
non è ancora disposto a tradir* 
l'eredità di Verdi, di Belimi e de­
gli altri nostri grandi. 

I oaulciter dei NATO chiedono 
che tutto s; sacrifichi a beneficio 
del futuro esercito europeo (?) di 
aggressione Dopo le fabbriche sa­
rebbe il turno dei teatri lirici, del­
la musica italiano. Ma pochi ormai 
sono gli uomini disposti a seguire 
De Gasperi ed i suoi soci in questa 
corsa verso il disastro. Ter quanto 
riguarda la musica, la crisi * è 
aperta — altroché «risolta», in­
coscienti del Popolo.» — e le re­
sponsabilità, olà fra d'ora, sano 
precise e chiara. 

MAftlO S A n t * 
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Per non essere'da meno 
delle Nazionali Anurie 

ambe la Nazionale Militare 
ha giocato mediocremente 

t r 

CONSIDERAZIONI SUL CALCIO EUROPEO DOPO L'INCONTRO DI WEMBLEY 

Gli ìnylésì non sono più1 maestri 
ma il loro liwello iti giuoco è sempre allo 
I progressi degli austriaci sono dovuti più all'esperienza e alla classe 
dei singoli che alla tattica antiquata di Nausch - L'Italia fra i mediocri 
• (f>al nostro inviate apaelala) 

LONDRA, 29 — Gli sportivi in­
glesi si sono m o l t o - d i v e r t i t i alla 
partita di Wembley e i giornali d i ­
cono che l' incontro Inghilterra-
Austria è stato il più emozionante, 
il più bel lo , il più drammatico che 
s a stato giocato sui campi d'In­
ghilterra dalla fine della guerra in 
poi. Onestamente , gli inglesi r ico­
noscono che il risultato di parità 
è abbastanza giusto, benché, tutto 
fommato, facciano capire tra le ri­
ghe che , se avessero vinto loro, 
nessuno, neanche gli austriaci, a-
vrebbero potuto lamentarsi . 

Gli austriaci, dal canto loro, *o-
f tcngono che se la squadra avesse 
condotto il g iuoco come lo ha con­
dotto negli ultimi minuti della par-
t ta, c ioè con più coraggio, lon-
c a n d o tutto l 'attacco in avanti, la 
\ i t tor ia sarebbe stata loro. Infatti 
è certo che — e lo hanno ricono­
sciuto gli stessi tecnici che guidano 
lo due squadre — entrambi gli 
« undici », ad un certo punto, han­
no sbagliato tattica, o meg l io non 
hanno saputo variarla in corrispon­
denza al loro avversario . 

Errori tattici 
Oli inglesi non hanno spostato in 

avanti i loro mediani , quando gli 
austriaci, sorpresi dalla foga avver ­
saria, si erano aerrati in difesa 
sguarnendo quasi to ta lmente l'at­
tacco, e gli austriaci non hanno 
sfruttato a sufficienza la loro supe­
riore velocità di giuoco, che poteva 
loro permettere di portarsi in avan­
ti con maggior disinvoltura, di 
quanto abbiano fatto. 

P e r ò queste sono discussioni mar­
ginali , che interessano direttamente 
gli avveniment i particolari della 
partita e non la vera essenza del 
giuoco. Dopo l e u l t ime partite in­
ternazionali che abbiamo visto (Ita­
l ia-Svezia a Firenze; Francia-Au­
stria a Parigi; ' Svizzera-Italia a 
Lugapo) , poss iamo fare un breve 
panorama del calc io europeo. 

Gli inglesi non sono più gli in­
superabili maestri del giuoco del 
calcio: sono, però , ancora molto for­
ti. Le salde tradizioni tecniche, la 
serietà di molti loro uomini, per­
mette d i svi luppare un giuoco di 
e levato l ive l lo . Sono fermi ai con­
cetti tattici sistemisti di parecchi 
anni fa, nessun nuovo esperimento 
è stato tentato. Il sistema non ha 
avuto ulteriori perfezionamenti ed 
anzi s iamo in regresso r ispetto al 
formidabile team. che a v e m m o il 
piacere di v e d e r e in campo a To­
rino contro gli « azzurri ». 

Sul la palla, gli inglesi sono sem­
pre eccez ionalmente forti: Milton, 
Lofthouse, Bailjr, Broadis. .sono ali? 
Messa altezza di Finney. di Mor-
tensen, di Mannion, ma come in­
te l l igenza di giuoco col let t ivo la­
d a n o mol to a desiderare. A Wem-
blep non abbiamo vis to che Tara-
m e n t e l e ali portarsi indietro, du­
rante l e azioni di copertura a con­
trollo di zona, nei mediani man­
cava del la sensibi l i tà per l'attua­
z ione del l 'az ione in profondità por­
tata con pochi passaggi sémplice­
mente spazianti, che erano cosi abi­
tuali e facili ai giocatori della 
grande squadra di qualche anno fa. 

La forza vera d e l g iuoco inglese, 
che era il s e n s o col let t ivo della 
azione, l 'armoniosa fus ione di tutti 
i reparti , sta l en tamente scompa­
rendo ed è perc iò c h e ¥<• undici » 
bianco non r iesce p iù a vincere 
<*d ot t iene solo dei modest i pareggi. 
i! cui meri to va, soprattutto, al 
fatto c h e non ha incontrato ancora 
squadre perfet tamente sistemiste, 
m a • undici * c o m e quel lo francese 
o quel lo austriaco, che attaccano 
con quattro uomini e hanno dei 
quadrilateri c h e non funzionano 
bene . - ' • 

L'Austria cont inua a migl iorare 
di partita in partita, è una « Nazio­
na le • c h e ormai è una squadra di 
Club, • r icchiss ima di uomini di 
grande classe; i l JUO tal lone d'A­
chi l le è quel mezzo s istema che, 
nei moment i d i press ione violenta 
e concitata del l 'avversario, ri rivela 
inefficace e che , costr ingendo jn di­
fesa set uomini , facilita il compito 
degli opposti difensori , che hanno 
ti a badare cont inuat ivamente solo 
B quattro e l ement i di prima l inea. 
' La tattica di Walter Nausch. d: 
tenere di r iserva d'attacco d u e cen-
tromediani (que l lo effettivo Ocwirk 

IP la mezz'ala destra Oernhardt) . da 
p ìo iùUaic o'iniprnvviMj m appog­
gio alla prima linea, può servire 
contro difese deboli e sprovvedute 
di conoscenze sistemiste, ma con 
una difesa come quella inglese, ad 
esempio, fa cilecca. Gli austriaci 
segnano più per prodezza personale 
o per l'intesa occasionale di due 
uomini, che per manovra d'assie­
me. Certo che degli assi tipo Stoja-
spal, Melchior, Huber hanno tanta 
classe che possono giungere alla 
rete anche da soli, ma se trovano 
dei Wright contro, vengono fermati 
«nche loro, e con loro tutta la p u ­
ma l inea si arena. 

/ / limbo dei mediocri 
Dunque, la forte Austria devt 

solo ritoccare una parte della sua 
concezione della organizzazione col­
lett iva della squadra, ed è a poste», 
si tratta solo di un ri tocco, perchè 
dal mezzo sistema di Walter Nausch 
al s istema con l e modifiche più Te-
centi, il passo non è lungo. 

Oltre a queste due squadre che 
hanno giuoco e giocatori di classe, 
nonostante l e pecche a cui abbia­
mo accennato, vi è il l imbo dei 
mediocri , tra cui, oltre la Svizzera, 
il Portogallo, ecc. — ci dispiace 
dirlo ma è la verità — ci s iamo 
anche noi . La Svezia, la Francia, 
la Danimarca, hanno squadre m o ­
deste ma guidate da tecnici prepa­
rati e che stanno facendo fare dei 
grandi passi alla loro, formazione, 
a cui hanno già dato una notevole 
consistenza. 

L'Italia, a causa della gravissima 
piaga dei giocatori stranieri, che 
occupano in tutte l e squadre mag­
giori l e posizioni-chiave, a c iusa 
dei dirigenti incapaci, del C. T. 
nulli che hanno in mano la • Na­
zionale », è riuscita a raggiungere, 
in un tempo straordinariamente 
breve, le ult ime posizioni dell» 
classifica - del calcio europeo. A 
Wembley abbiamo visto del buon 
calcio, a Lugano del pessimo cal­
cio: questo conta. Disccrreremo an­
cora della interessante questione. 

• MARTIN 

.Tack Mowat ha infatti, comuni-
caio ene ire giocatoli (due «u-iur-a» 
ci e un inglese) verranno deferiti 
alla Federazione Internazionale, 
per alcune scorrettezze compiute 
nel corso del la partita. 

I giocatori sono: Leopold Ge-
rnhard. capitano e mezz'ala destra 
degli ospiti Gerhard Hanappi, me­
diano destro e Jack Froggatl. cen-
tromediano del Portsmouth e del­
la nazionale mgle.se. 

L'arbitro Mowat non ha volu­
to dire quali siano le scorretfezze 
di cui dovranno rispondere i tre 
giocatori: egli aveva ammonito 
Gernhardt. allorché concesse agli 
inglesi un calcio di rigore ed am-

?e un c a i n o H» »,,«^— » " ' V " ' — 
~Nr turo rapporto alla F.l.F A • 

ha detto l'arbitro, senza fornire 
altri particolari 

Il River Piate in Italia 
prò vittime alluvioni? 
BUENOS AIRES, 20. — Il presi­

dente della società calcistica argen­
tina River Piate ha lasciato inten­
dere che la sua squadra e disposta 
a giocare in Italia a favore delle 
vittime delle alluvioni, se la Federa­
zione Italiana gli presenterà una prò. 
posta. 

Come è noto il River Piate effet­
tuerà prossimamente una « tournee » 

moni pure Froggatt allorché conces- In Europa. 

TEATRI 
E CINEMA 

\ AUSA VI A — Imponente parata sportiva femmini le per la chiusura della stagione sportiva 1951 

Deferiti alla F.I.F.A. 
due austriaci e un inglese 
Si tratta di Gernhard. flanappi 
e Froggatt, colpevoli di scorret­

tezze m detta dell'arbitro Mowat 

LONDRA, 29. — Alt centro de i 
commenti odierni degli sportivi in­
glesi è la decisione presa dall 'ar­
bitro che ha diretto l'incontro in ­
temazionale Inghilterra - Austria, 
svo l to» mercoledì a Wembley; nettamente 

PROGRAMMA RICCO PER LA RIPRESA DEL TORNEO DI SERIE "B„ 

Sul campo del Brescia imbattuto 
il Piombino tenta il colpo gobbo 

Le capolista Roma K Henna impegnate in casa da Salerni tana e Fanful la 

Ve amarezze e i rimpianti lasciati i sensibilità verso il gioco moderno da 
dalle cattive prove della nazionale'parte della squadra toscana; tattica 
vengono 'fugati d'incanto dal cam 
planato che torna a battere alle por­
te del tifo e della passione sportive 
V'undicesima giornata del campio­
nato di serie « B » sembra fatta ap­
posta per... dimenticare. Giornata 
piena, d'fatli. con Roma-Saleraitano. 
Gcnaa-Fanfulla e. soprattutto, con 
Brescia-Piombino, incontro chiave 

Lit omo-Vicenza. Siracusa-M*s'una 
e Catania-Treviso sono gli incoìilri 
delle altre inseguitrici. Il Livorno 
deve cavarsi dagli impicci nel quali 
è caduto, ma xl Vicenza ha l'arma 
terribile della tranquillità dalla sua 
parte. L'orgasmo del « derby » potrà 
appannare le idee del Messina, ma 

ancora di ripiego per un Brescia 
che non riesce a rendersi pericoloso 
all'attacco, malgrado l'elasticità del­
la sua mediana, poco pronta tuttavia 
ai recuperi. <an i 63 anni comples­
sivi dei suol due componenti. 

Il Piombino va dunque a Brescia _ 
con un fardello di speranze rosa cd\è \noUo d,ff,cile'chc"il s'racusà rìe-
il Brescia si preoccupa per la tua]^ sr)untarla 

della domenica. Quel piombino che'Imbattibilità Kon c'è dubbio che il a sPuulaTia 

battè con spavalderia la Roma at-'pronostico faionsae. a nostro ai vi' 
sume un abito polemico in diversi so. il Piombino, del resto non nuoio 
sensi: esso fa pensare ai giocatoriiai successi sui campi esterni, succet-
stranieri che fortunatamente non.Si che costituirono ami le pai brllc 
ha, al gioco di una squadra che èì*orprcse del principio del compiono-
forse la più « nquadra » tra tutte le io. Il Brescia ha tuttavia il terreno 
cadette (compresa la Roma e il Ge­
noa), alla situazione finanziaria di 
fin sodalizio non ricco ma saggio ed 
equilibrato: e, infine, alla passione 
sportila di un pubblico semplice. 
corrtsttq, cfic chiude felicemente il 
circolo dei valori ambientali che st 
compendiano a vicenda e. contribui­
scono lutti assieme ai successi della 
squadra. 

Brescia e P'ombino a confronto: 
la vecchia volpe che sorprende con 
la sua imbattibilità (unica fra i ca­
detti). e la matricola che ti rivela. 
Velocità dalla parte dei toicant e 
saldezza del blocco difensivo dall'al­
tra (ma il quoziente reti favorisce 

il Piombino). Spiccata 

VITA DELL' U. I. S. P. 
hanno pagato ti noviziato o ancora 
non sono sufficientemente tagliate 

Pal lavolo! 5' g iornata 
Domenica ventura quinta giornata 

dei tornei di pallavolo UISP per la 
Coppa Picconi. Ecco i . programmi-
orario (Campo ANPI): 

Femminile: Torplgnattara - Prisco 
ore 8,30: Valmelaina-Mazzini ore 9; 
Certosa-Nomcntano ore 9.30; Latino 
Metronio-Centocelle. ore 10. 

Maschile: Stella Rossa-Valmelaina, 
ore 8.30: Certosa-Mazzini, ore 9: 
Fornaci-Spartak Flaminio, ore 9.30; 
Mallozzi-Nomentano. ore 10: Ludovl-
sl-Atletlk Flaminio ore 10.30. 

L'O.d.G. dal l 'Assemblea 
a l l a Prograsso - Nomentano 

GII atleti e t soci della Progresso-
Nomentano. riuniti in assemblea al 
termine dell'anno sportivo 1951. han­
no espresso il loro compiacimento 
per I buoni risultati conseguiti, im­
pegnandosi a migliorare ancora nel 
1932. L'Assemblea ha deciso di ade­
rire al comitato rionale di solidarie­
tà per le vittime delle alluvioni ed 
ha stigmatizzato gli intensi prepara­
tivi di guerra che hanno avuto la 
loro espressione nella conferenza 
aUantica. L'o.d.g. conclude con l'im­
pegno «di lottare perchè la guerra 

•1 preannunciano assai rnteressanti.lsia evitata ed una pacifica conviven-
Essi dovranno confermare «ce la P n - j z a dei popoli assicuri allo sport, un 
sco, la Travertino. l'Italia, il Protiifelice avvenire» e con la parola 

I «ornai di oa lc io 
Domenica scorsa ha avuto inizio 

il campionato provinciale UISP di 
calcio per le categorie Amatori. Al­
lievi e Ragazzi. 

Nel girone A degli Amatori parti­
te tirate dal primo al * novantesimo 
minuto: Farnesina e Cozzi hanno 
vinto di misura, ma Assi e Visconti 
non avrebbero demeritato il pareggio. 

Nel girone B attacchi prolifici: al­
le 4 reti della Prisco, chiara domi­
natrice della Stigler-Nobile, fanno 
riscontro le tre reti della Centocelle 
vincitrice di misura (3 a 2) sulle 
Vetrerie San Paolo. La Travertino 
ha battuto di misura la Palermo. Jn 
questo girone è interessante notare 
la vittoria delle due squadre di 
Quadraro (Travertino e Prisco) e la 
sconfitta delle tre aziendali (Paler­
mo, Nobili. Vetrerie San Paolo). 

Nel girone Allievi la prima parti­
ta ha confermato le previsioni ge ­
nerali. n rullo compressore dell'at­
tacco dell'Italia ha travolta senza ri­
sparmio i Falchi Rossi: i campioni 
dello scorso anno pongono la loro 
candidatura anche quest'anno. 
- Nel girone Ragazzi, Prati e Maz­

zola hanno vinto con autorità men­
tre Bacioalupo e Dinamo S. Lorenzo 
hanno dovuto faticare a n s i per bat­
tere Colosseum ed Esquutno. 

GII incontri di domenica prossima 

di casa che In favorisce ed ha. tutto 
sommato, più grande esperienza d-
una squadra fresca di serie « B » 

guanto a Roma-Salernitana starna 
ormai arrivati alla terza tappa di 
quella che continuiamo a definire. 
ed oggi a maggior ragione, la serit 
dura dei giallo-rossi I pvmi due 
episodi hanno segnato altrettante 
sconfitte dei giallo-rossi ed hanno 
costituito un netto peggioramento 
delle previsioni che noi stessi ave­
vamo fatto. Domenica arma la Sa 
Icrnitana e capita in momento di / . 
ficile per la squadra romana, quan 
do le prime sconfitte hanno gettato 
nello sconforto i tifosi giallo-rossi e 
quando già la compagine dei diri­
genti scricchiola sotto il borbottio 
dei supertecnct che In effetti capi-
trono motto paco. La fortuna delta 
Rama è costituita tuttavia da un al­
lenatore che può estere criticati 
quanto si vuole, ma che ha d is io 
strato, unico forse nella società, d\ 
non rimanere vittima del panico che 
ha consigliato, per esempio. Sacer­
doti ad mfl ggere una multa ai gio 
catari dopo la sconfitta di Piombino. 

La Roma dovrà fare tuttavia mol­
ta attenzione ad una Salernitana 
che da due stagioni non brilla molta 
in trasferta, ma che ha molte di 
quelle caraltertsttche poco graditi 
all'undici giallo-rosso. 

Il Catania, dal can­
to suo, dovrebbe superare il Treviso. 
per quanto si tratti di superare una 
difesa molto bette organizzata. 

Il programma si esaurisce con 
Marzotto-Modena. Pisa-Monza. Reg-
glana-stabia e Verona-Venezia e i 
padroni d< caia non saranno forse 
molto indulgenti 

DINO BEVENTI 

Le partite di domenica 
SERIE A 

Atalnnta-Lazio; Bologna-Sampdoria: 
Como-Novara; Legnano-Fiorentina; 
Lucchese-Inter; Milan-Spal: Napoli-
Palermo; Padova-Triestina: Tonno-
Juventus: Udinese-Pro Patria. 

SERIE B 
Brescia-Piombino; Catania-Treviso; 

Genoa - Fanfulla; Livorno - Vicenza; 
Marzotto-Modena: Pisa-Monza: Reg-
giana-Stabia; Roma-Salernitana; Si­
racusa-Messina; Verona-Venezia. 

VIANI CERCA NUOVE SOLUZIONI 

Bortoletto terzino 
contro lo Salernitana 

Sundqvist ala destra, Tre Re ala sinistra, Ferrari 
(o Albani) in porta - Puccinelli assente a Bergamo 

Sotto la pioggia la Roma si è ieri 
mattina allenata contro una mista 
di rincalzi e ragazzi. Viani ha alli­
neato: Ferrari, Bortoletto, Nordahl. 
Cardarelli, Acconcia, Zecca; Sundq­
vist. Galli. Bettini, Andersson, Tre 
Re. Fra gli allenatori: Albani (che 
nel secondo tempo si è scambiato di 
posto con Ferrari). Nardi e Capacci. 

In un'ora esatta di gioco sono sta­
te segnate sette reti: due nel primo 
tempo da Sudqvisi e Galli, e cin­
que nella ripresa (Bettini, Galli, An­
dersson e Tre Re due) . 

Come si vede dalla formazione, gli 
esperimenti sono stati parecchi. A 
parte l'interesse di osservare 1 due 
portieri, si è visto Bortoletto ter­
zino. SundqUst ala destra. Tre Re 
ala sinistra. Purtroppo il gioco ha 
detto ben poco, un po' per il mal­
tempo un po' per la fragilità degli 
allenatori. A destra Sundqvist è 
apparso meno apatico di altre vol­
te. Comunque è assai probabile che 
Viani schiererà contro la Salernitana 
ta stessa formazione, con in più 
Venturi Impegnato ieri con i mili­
tari. Resta da stabilire se il n. 1 
sarà Ferrari oppure Albani; in ogni 
caso non sarà Risorti, che è in cura 
a Montecatini. 
1 La Lazio partirà domattina per 

e con Malacarne che ha assai poche 
probabilità di scendere in campo. 
Comunque Blgogno ha incluso nella 
rosade 1 partenti: Sentimenti IV, An-
tonazzi, Malacarne, Furiassi, Alzant. 
Fuin. Sentimenti V. Lofgren, Anto-
niotti. Flamini. Sukrù e Montanari. 
Magrini si unirà alla comitiva a 
Milano. 

Da segnalare che Nicoletta dopo 
il passaggio In prestito di Falesnini 
V e di Spurio, è anch'egjl m tratta­
tive con il Prato. 

Braffon costringe al pareggio 
il campione del mondo Gavilan 
CHICAGO, 29. — Il campione mon­

diale dei medioleggeri, Kid Gavilan 
è stato costretto al pareggio dopo 
un furioso incontro di dieci riprese 
da Johnny Bratton di Chicago. 

Bratton, che detenne il titolo della 
categoria per 65 giorni prima di ve­
nirne spodestato dal cubano, era dato 
perdente per tre a uno. alla vigilia 

Uno dei giudici ha emesso un pa­
rere di parità, un altro ha dato favo­
rito per 53-48 Kid Gavilan e l'arbitro 
ha dato vincente Bratton con lo stesso 
punteggio. 

Bratton ha fornito una prova eccel­
lente, ma 11 titolo di Kid Gavilan 
non t r a in palio, poiché entrambi 

Bergamo senza Puccinelli (che s^a'hanno combattuto ad un chilo oltre 
sottoponendosi alla marconiterapla ) il limite della categoria. 

IERI A ROMA SCARSO IL PUBBLICO E POVERO IL GIOCO! 
*s**Ma*^^n^*BMrit^BMauaauah««i«BV**aBW^»ri^B*aBBB^a«>*Jv«HP*av«*vb 

" Militare ..-Chinotto Neri 2 a 1 
Le reti realizzate da Boscolo, Bergamaschi e Steniella 

la Travertino. l'Italia, il Protlifelice avvenire» e con la , 
e la Mazzola sono veramente I « ma-1d'ordine: «Tutto per gli alluvionati.'pronostico dice quindi 
tadores» dei gironi: se le aziendali niente per il riarmo». Genoa, senza cìubbu 

prevedere che anche con la saierni 
tana si ripeterà lo spettacolo della 
squadra ospite che cerca nella pun­
tata di contropiede la strada del 
successo: e se è vero che i granata 
tono ancora alta ricerca della mi­
gliore soluzione per la prima Pnea. 
è altrettanto reto che la Roma si 
trova nelle stesse condizioni, aggra 
vate dalle catt-ve condizioni fisiche 
e di forma di Sordahl. l'uomo più 
classico della difesa romanista. 

Il Genoa, al contrario della Roma 
continua nella sua serie di partite 
facili (sulla carta, perche come ave­
vamo previsto e si e poi verificata 
col Pisa, i rosso-blu non hanno le 
armi v ù adatte per stanare le squa­
dre che puntano al pareggio). Que­
sta volta incontrerà il Fanfulla. t 
s» tratta di un'artersaria molto pisi 
tiet^lc del Pisa perchè mentre .1 
Pisa vanta buoni colpitori in difesa 
il Fanfulla ha nrt reparti arretrati 
si punto debole della squadra ti 

nettamente 

Nazionale Militare: Buffon; Bersla. 
iVon è d-tTicffclGanzer; Bergamaschi. Vukaggio, Pi-

nar«dl; Macci. Venturi. Mannocci 
Scaramuzza Boscolo. 

Chinotto Neri: Di Lorenzo; Piacen­
tini, Andreoii: Sordi. Pregaz. Di Na­
poli; Caruso. Stocchi. Perugini. Ja-
cebint. Malaspina. 

Marcatori: Pr imo tempo: a! 20' Bo­
ssolo . Secondo tempo: al 30' Berga­
maschi. Terzo tempo: Stenterà al 4*. 

Il freddo e la pioggia hanno tenu­
to lontano daKo Stadio Torino pub­
bl ico e arbitro. Ma se per il diretto­
re di gara è stato possibile rime­
diare. prclevamione uno tra i pochi 
presenti, per gli spettatori non <•"* 
stato nulla da fare: gV. spalti sono 
rimasti desolatamente vuoti, e l'in­
c a p o . che era destinato atfi alluV.n. 
nati del Polesine, non è stato dav­
vero molto grosso • 

L'incontro è iniziato alle 15.20 pre. 
else, sotto una picgc.a fastidiosa.- Le 

' due squadre s: impegnano poco, co-
l-.Dunque appa e netta la superiorità 
della .«quadra mit i t ire . ohe mette In 
mostra un ?ioco rebusto e soetan-
z-"o=o specialmente all'attacco ove si 
distinguono le due mezze ali Ven­
turi e Scaramuzza. La prima rete * 

stata realizzata al 30' da Boscolo, 
che raccolto una centrata di Man-
nuccrf < sparava > a distanza ravvi­
cinata. 

Nel secondo tempo Cassin sosti­
tuiva Macci. mentre s e i Chinotto 
Neri Francalancia. ptr motivi pre­
cauzionali non faceva scendere in 
campo Di Lorenzo. Ceresi. Sordi, 
Stentella e Perugini. Xl gioco diven­
tava più confuso: i « militari » insi­
stevano nella loro prensione, man­
tenuta del resto abbastanza bene dal­
la difesa giallo-verde. Al 30' Berga­
maschi. con usa forte tiro da oltre 
30 metri, segnava ancora per la na-
z.ona'.e. 

Formazioni rhnaneggiatisslme nel 
terzo ed ultimo tempo. H> Chinotto 
Neri allineava: Borghi. Piacentini. 
Sondi: Ceresi. Pregaz. Jacobinl; Ca­
ruso. Dagianti. Stentella. Mancini. 
AgostiTH merrtre la rappresentativa 
militare assumeva il seguente schie­
ramento: 0?di. Bersia. Macchi. Nor. 
btato; Agostinelli. Ganzer; Cova. R-.z. 
zo-.i. Macci. Abba. Boscolo. 

Il gioco c o n migliorava davvero 
anche «e i giocatori mostravano un 
maggiore impegno: è stata realizzata 
una sole rete da, Stenterà al 4*. 

La sqruaOra * nazionale ». che scen­

derà in campo contro il Belgio sarà 
molto probabilmente quella del pri. 
mo temPa. Ancora in dubbio n ruoio 
di ala destra ancora in ballottaggio 
tra Macci e Cassini. 

Comunque tra i due sarebbe me­
glio far giocare Giorgettì, ieri a 
riposo. 

Il podista inglese Pugh 
colpito da poliomielite 
PARIGI. 23. — L'atleta Inglese 

Derek Puch. venticinquenne, cam­
pione d'Europa dei 400 metri piani, 
una delle speranze inglesi per le 
prossime Olimpiadi di Helsinki, è 
stato ricoverato in osservazione in 
un ospedale di Parigi per sospetto 
di paralisi infantile. 

Pugh. che stuoia geologia a Pari­
gi. si senti male ieri e fu subito ri­
coverato. Il sanitario ha dichiarato 
che se anche la poliomielite venisse 
confermata il caso non sarebbe gra­
ve e la guarigione potrebbe essere 
ottenuta con una normale applica­
zione di s iero. 

RIDUZIONI - E.NJV.L.: Adriacine, 
Adriano, Arcobaleno, "Bernini, Oen-
t oc eli e, Colonna. Corso, Delle Ma­
schere, Due Allori, Manzoni, Moder_ 
nUsimo, Olimpia, Principe, P iane . 
tarlo, Plaza, Qulrinetta, Rivoli, Ru­
bino, Sala Umberto, Salone Marghe- . 
rlta, Tuscolo, Trevi, Vascello, Vit­
toria, Plaza: Teatri: Circo Medrano, 
Ateneo, Rossini, Quirino. 

TEATRI 
ARTI: ore 31: P rappresentazione do 
. «Ll'amore dei quattro colonnelli a 

ATENEO: ore 17: C.la Stabile «La 
calarrdria » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: «Gran 
baldoria » 

QUIRINO: ore ai: C.ia Poppino D e . 
Filippo t A me la libertà » 

ROSSINI: ore 21: C.!>\ C. Durante 
« Robba vecchia e cori giovani » 

VARIETÀ' 
Altieri: Hanno fatto di me un cri­

minale e Rlv. 
Atnbra-JLV.uelli: Auguri e figli ma­

schi e Rìv. 

d'arte varia con G. Marchetti e 
La Fenice: E' l'amor che mi rovina 

e Riv. 
Nuovo: La storia di Edith Calvert 

e Riv-
Principe; Passaporto pe.r Suez e Rlv. 
Volturno: Ti avrò per eempre e Rtv. 

CINEMA 
A.B.C.; Stirpo dannata 
Acquarlo: I guerrigueri delle Fi­

lippine 
Adriacine: Donne br.ganti 
Adriano: Rodolfo Valentino 
Alba: Avventuriero di New Orleans 
Alcyone: Primavera 
Alliambra: La pr.gioniera n. 27 
Ambasciatori: Il comandante Jchnny 
Apollo- Il canto del fiume 
Appio: Ti avrò per sempre 
Aquila: Romanzo d'amore 
Arcobaleno: The first legion 
Arenula: Mani lorde 
Arlston: L'ambiz.osa 
Astorla: L'uomo venuto da lontano 
Astra; Terra selvaggia 
Atlante: Licenza premio 
Attualità: Signori in carrozza 
Augustus: Porca mise-ria 
Aurora: Vespro siciliano 
Ausonia: Terra selvaggia 
Barberini: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Ti avrò per sempre 
Bologna: Ti avrò per sempre 
Brancaccio: Primavera 
Capltol: Era lui... si! si i 
Capranica: Le rane del mare 
Capranichetta: Avamposto degli uo 

mini perduti 
Castello: Il 7° lancieri carica 
Centocelle: La schiava del sud 
Centrale: Tre ragazze in blu 
Cine-Star: Lebbra bianca 
Clodlo: Licenza premio 
Cola di Rienzo: Ti avrò per sempre 
Colonna: 12 lo chiamano papà 
Colosseo: Il dramma di Shangay 
Corso: Era lui... s i ! si! 
Cristallo: Totò terzo uomo 
Delle Maschere: Mi svegliai signora 
Delle Terrazze: Un vagabondo alla 

corte di Francia 
Delle Vittorie: Ti avrò per sempre 
Del V a g e l l o : La bella preda 
Diana: E' l'amor che mi rovina 
Dorla: I filibustieri delle Antille 
Eden: Lebbra bianca 
Europa: Le rane del mare 
Excelsior: L?. rosa del sud 
Farnese: Tre ragazze In blu 
Faro: Uomo b»anco tu vivrai 
Fiamma: L'ambizicsa 
Fiammetta: ore 17,15-19,30-22: Thei 

enfoncer 
Flaminio: I filibustieri del le Antille 
Fogliano: Sinfonia pastorale 
Fontana: Gli ammutinati <ii Sing 

Sing 
Galleria: Rodolfo Valentino 
Giulio Cesare: Terra selvaggia 
Golden: Terra selvaggia 
Imperiale: Filumena Marturuno 
Impero: Il ragazzo dai capelli verdi 
Indnno: L'amore non può attendere 
Iris: Totò terzo uomo 
Italia: L'uomo della Torre Eiffel 
Massimo: Lebbra bianca 
Mazzini: Incredibile avventura di 

T . Hollanfl 
Metropolitan: Cyrano di Bergerac 
Moderno: Filumena Mar turano 
i ^ d e r n o Saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A: Mi svegliai 

signora; Sala B: Le furie 
Novoclne: Ti padrone delle ferriere 
"•'"oi: Totò terzo uomo 
O r t e t i c h i : E' l'amor che mi rovina 
Ottaviano: L'uomo della torre Eiffel 
Palazzo: Pa.=So falso e Riv. 
Palestrina: L'uomo venuto da lon­

tano 
Parioii: Mi svegliai signora 
P'anetario: L'educazione dei senti ­

menti 
Plaza: Non siate tr&?ti per me 
Premeste: l i rpgazzo dai capplii verdi 
Primavera: Fuggiamo insieme 
Quattro Fontane: L'uomo venuto da 
Quirinale: Terra selvaggia 
Qulrinetta: Eva contro Eva 
Reale: Non ci sarà domani 
Rex: Ti avrò per sempre 
Rialto: Licenza premio 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: I conquistatori del sette mari 
Rubino: Totò terzo uomo 
Salarle: P i a g g i o a Babama 
Sala Umberto: La valle della soli­

tudine 
Salone Margherita:«Kim 
Sast lopol ' to ; I racconti dello zio 

Tom 
Savola: Terra selvaggia 
Smeraldo; Licenza premio 
Splendore: n messasgio del rin­

negato 
Stadinm: Prima colpa 
Saperclnema: Rodolfo Valentina 
TIrr-n*»: I. -p-zq p-emio 

£r,V'- T „~~~ ' ° a a lontano 
Trianon: Cosacco nero 
VJ^À K. c r -* di J a n e t Hames Tascoio; Tre p=*«i a nord 
ventnn Aprile: Licenza premio 
Nerbano: La foglia di Eva 
v ì f ° r ! a : J h a v e n a e " a del corsaro 
a t t o r i a Clamplno; Amore selvaceio 

LEGGETE 

[ Ifo'flfodine* 
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ammassate alla porta, il miracolo\ Pescara 

5 4 Appendice deV UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grand* romamo 

d i 

A L E S S A N D R O DUHAM 

Salvato, incaricato della tran­
quillità della citta e sicuro dei 
suoi calabresi, lì disossa strate­
gicamente. Giovane rmriota. ar­
dente, coraggioso fina alla teme­
rità, forse non *li sarebbe ai-
fpiaciuto di finirla con un colpo 
jolo col partito reazionario, che 
ora facile riconosce.-e più agi­
tato e più attivo che mai. 

Una sera Michele era andato 
ad avvertirlo di aver saputo che 
la controrivoluzione doveva av­
venire l'indomani: cne* un com­
plotto del genere di quello dei 
Backer doveva scoppiare. 

Salvato prese subito tutte le 
disposizioni opportune: ordine 
«li mettere tutti i fuol uomini 
fotto le armi, prese ilnquercnto 
uomini per guardar* 1 quartieri 

aristocratici insieme coi suoi ca 
labresi, sii dette mille calabresi 
per guardare i vecchi quartieri 
insieme coi popolani, e aspettò 
tranquillamente che la reazione 
desse segno di vita. 

La reazione restò muta: ma. 
allo spuntar del Riorno, senza che 
si sapesse né come né da chi. si 
trovarono mille case segnate con 
una croce rossa. Erano le case 
designate per il solo saccheggio. 

Sulla porta di altre tre o quat­
trocento case, la croce rossa era 
sormontata da un segno nero si­
mile a un punto sull'i; erano le 
ca.<« destinate al massacro. 

Queste minacce, che indicava­
no una guerra implacabile, rivol­
te a Salvato, erano mal vedute. 
percb* 11 tuo valor* al irrigidiva 

contro gli ostacoli, e ii spazzava, 
anche a rischio di essare spaz­
zato da loro. 

Egli andò a trovare il Diretto­
rio, il quale, a sua proposta, or­
dinò che tutti i cittadini in conr 
dizioni di portare le armi, sareb­
bero entrati nella guardia naz.o-
nale; dichiarò che tutti gli im­
piegati, eccetto i membri del Di­
rettorio. obbligati a restare ?1 
loro posto, e i qua'tro minestri, 
sarebbero ugualmente iscritti nei 
quadri della guardia nazionale, 
attesoché toccava a loro, il cui 
impiego li legava direitamente al 
governo, di dare, combattendo in 
prima fila, l'esempio del corag­
gio e del patricttirmo. 

Finalmente, sempre a istigazio­
ne di Salvato, la cui anima ar­
dente pareva si espandesse in 
lingue di fuoco, tutte le società 
patriottiche si armarono, furono 
scelti gli ufficiali e fu eletto co­
mandante un bravo colonnello 
svizzero, Vritz, sulla cui parola 
si poteva contare. 

In mezzo a tutti questi avve­
nimenti, il giorno del miracolo 
arrivò. 

Non abbiamo bisogno di dire 
a quale angoscia era in preda 0 
cuore di Luisa. 

Benché ella non uscisse da 
molto tempo, il giorno del mira­
colo era, allo spuntar del sole, 
nella chiesa di Santa Chiara, a 
pregar* davanti alla balaustrata 

Appena il Direttorio, il corpo 
legislativo e i pubblici funzionari 
furono entrati nella chiesa, ap­
pena la cavalleria e la fanteria 
del la guardia naz ionale si furono 

a v v e n n e . 
• L ' U L T I M A P A R O L A 

Caraffa , l 'eroe di A d r i a e di 
Tran i . era b locca to da P r o n i o a 

ftl vadtva la aaa atta flcara dlsaiaaral aal vara.. 

e non poteva venire in 
soccorso di Napoli, che pur lo 
considerava come uno dei suoi 
migliori difensori. 

Bassetti, capo delle truppe re­
golari, battuto da Fra Diavolo e 
Mammone, era tornato ferito a 
Napoli. 

Cosi Sciuparti, così Manthon-
net, sconfitti. 

Alla lettura di queste fatali 
notizie. Salvato restò un momen­
to pensoso, poi evidentemente 
prese una risoluzione, scese ra­
pidamente, saltò in un calessino 
e si fece condurre alla casa della 
Palma. 

Questa volta non adottò la pre­
cauzione di entrare per la casa 
della duchessa de Fusco: andò 
dritto alla porticina del giardino. 

Nina venne ad aprire e veden 
do il giovane, non potè fare a 
meno di dare un grido di sor­
presa. poiché egli non entrava 
mai da quella parte. 

Luisa era nella camera. Al ru 
more inatteso del suo passo, alla 
«orpresa che provò sentendolo 
venire dal lato opposto a quello 
dal quale l'aspettava, ella si alzò 
vivamente, andò alla porta e la 
aprì. Il giovane le prese tutte e 
due le mani, e, guardandola per 
qualche secondo con un sorriso 
pieno di dolcezza e nello stesso 
tempo con inesprimibile tristezza: 

— Tutto é perduto! — disse. 

Ruffo e i suoi uomini saranno 
sotto le mura di Napoli, e allora 
sarà troppo tardi per prendere 
una determinazione. B i s o g n a 
dunque prenderla in questo mo­
mento. 

Luisa dal canto suo lo guar­
dava stupita. , 

— Parla — disse, — ti ascolto. 
— Vi sono tre cose da fare 
— Quali? 
— La prima, montare a ca­

vallo con cento dei miei bravi 
Calabresi, rovesciare tutti gli 
ostacoli che incontreremo sul no­
stro cammino per raggiungere 
Capua. Capua ha conservato una 
guarnigione francese: io ti affido 
alla lealtà del suo comandante, 
chiunque egli sia e, se Capua 
sarà costretta a capitolare, egli 
ti farà comprendere nella capi­
tolazione, e cosi tu sarai salva. 

— E tu — domandò Luisa, — 
resterai a Capua? 

— No, Luisa: io torno qui, poi­
ché il mio posto è qui; ma appe­
na libero dei miei doveri, ti rag­
giungo. 
• — La seconda? — ella chiese. 

— Prendere una barca e, ap­
profittando del fatto che non vi 
è più blocco, seguire la costa di 
Terracina fino ad Ostia. Una 
volta ad Ostia, risalire il Teve­
re fino a* Roma. 

— E tu verrai con me? 
— Impossìbile. 

— Fra otto giorni, ii cardinale! — La terza, allora. 

— Restare qui, farvi la miglio­
re difesa possibile e aspettare gli 
avvenimenti. 

— Quali avvenimenti? 
_ — Le conseguenze di una cit­

tà presa di assalto e le vendette 
di un re vile e quindi spietato. 

— Allora noi saremo salvi o 
morremo insieme? 

— Probabilmente. 
— Allora, restiamo. 
— E" questa la tua ultima pa­

rola, Luisa? 
— L'ultima, amico mio. 
— Rifletti fino a questa sera: 

stasera sarò qui. 
— Torna questa sera; ma que­

sta sera io ti dirò come in questo 
momento: restiamo. 

Salvato guardò l'orologio. 
• — Sono le tre — disse: — non 
vi è un momento da perdere. 

— Mi lasci? 
— Devo andare al forte San­

t'Elmo. 

Salvato e Michele, per Toledo 
e Chiaia, andavano verso la casa 
della Palma. 

Mentre si avvicinavano, parve 
loro di udire una specie di strana 
salmodia. 

La persona che la recitava se 
ne stava ritta appoggiata alla ca­
sa, sotto la finestra della sala da 
pranzo, e si vedeva la sua alta 
figura disegnarsi sul muro con 
u n rilievo c imo o i m m m o b i l e . • 

(Convnua) 
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Venerili 30 novembre 1951 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GENERALE PROTESTA CONTRO V ILLEGALE SERRATA 

Prosegue nel sottosuolo del Vomano 
il lavoro degli operai dell'ItaIstrade 

. . ' - I " ' . , . - . . '. ' .'. » * • f , . * . . * - • ' ' ' 1 ' .' ' .' -

Un Ittleflrmnma a Rubinocci xtiiH'aj'uipi'Hle di Molitorio - Aldisio si im­
pegna a intervenire prHssn la SVll; par IH cantrali a lal lnohe dal Smiu.ro 

I LAVORATORI VOTANO PER L'UNITA* SINDACALE 

89,5°0 alla CGIL - 3,7\ alla CISL 
MOYINCU 1ZIEHM otri». 

DENTI 
IvTUrTI con. 

uti 

C1SL 
TOH 

ira 
Ttti 

WOff. 
voli 

L'illegale eerrata proclamata dalia, ri) '«ir» ?» * - - % / ^ * i » / » ^ — * . » * - • • • 

itaJbtraUfc » nei Cantièri dalla Val 
Vomano per la costruzione di cen­
trali elettriche e stata di latto an-
nullata dallo sianolo delle maestran­
ze. Nonostante le criminali Iniziative 
della direzione della società che. co­
me abbiamo già pubblicato, ha bloc­
cato gli Impianti di aereazlone nel 
fondo delle gallerie, gli operai sono 
tornati al lavoro anche ieri mat­
tina. 

Si sviluppa intanto, in tutta la 
zona, la sdegnata solidarietà delle 
popolazioni in appoggio alla giusta 
lotta dei dipendenti dell'» ItalBtra-
de > sottoposti ad un bestiale super-
sfruttamento con salari notevolmente 
Inferiori a quelli contemplati nel 
contratti nazionali. 

Una manifestazione di protesta 6l 
è evolta Ieri a Montorio con la par­
tecipazione di u n grande numero di 
donne ordini del giorno di condan­
na sono stati votati nel corso delle 
numerose assemblee tenutesi nei 
centri della Valle Anche l'arciprete 
di Montorio sollecitato da una com­
missione di donne ha inviato un te­
legramma al ministro Rubinacci 
chiedendo l'intervento del governo 
In favore degli operai, per i quali 
Il sacerdote ha avuto espressioni di 
simpatia stigmatizzando il compor­
tamento dell'* Italetrade ». 

Per quanto riguarda la lotta nella 
valle del Sangro che Impegna anche 
essa una grande parte della popo­
lazione dell'Abruzzo, proseguono le 
manifestazioni di proteste e le as­
semblee di cittadini contro 11 com­
portamento della S.M.E. Intanto a 
Roma la S.M.E. e la « Terni » sono 
riuscite ad ottenere lo sfruttamento 
anche di quella sezione del fiume 
Sangro affidata alla società ACEA. Ne 
ha dato notizia 11 .ministro Aldisio 
ai compagni DI Vittorio. Spallone e 
Amiconi incontratisi ieri con lui. U 
compagno Di Vittorio e i deputati 
abruzzesi hanno chiesto al ministro 
che la S.M.E. revochi immediatamen­
te tutti l licenziamenti e dia inizio 
al nuovi lavori per la costruzione 
delle altre centrali, t enuto conto an­
che del. fatto che il consorzio per lo 
sfruttamento idroelettrico del fiume 
Sangro. che sarà stipulato con la 
« Terni » e l'ACEA e di cui ha dato 
notizia lo etesso ministro, sottolinea 

.ulteriormente le possibilità che ha 
la S.M.E. di proseguire con ritmo 
maggiore 1 lavori. 

Il ministro Aldisio s i è impegnato 

cne la B.M E. mantenga 1 suol im­
pegni 

-fé ae* r.«»?.iit * ìtt.tcì uva :„ Z>(V 
nostri fratelli del Palesine. 

In risposta all'appallo lanciato 
dalla Lega al movimenti cooperati-
visti esteri s n > inoltre pervenute 
finora l seguenti aiuti: dall'Ai-
leanza Cooperatori Internazionali di 
Londra, assicurazione di aiuti finan­
ziari; da Copenaghen la Cooperativa 
Danese ha già spedito 12 tonnellate 
e mezzo di margarina; da Tot Aviv 

,11 movimento corporativistico di 

U IMOE SOI DIPENDENTI PUBBLICI 

GII statali sì opporranno 
al peggioramento del contratto 
La prima Commissione permanente ! i* r a ? . l * J *»**•, Pervenire aiuti Onan 

della Camera dei Deputati, prose­
guendo l'esame degli articoli del di­
segno di legge n. 585 (atto parlamen­
tare) che detta nuove norme sullo 
stato giuridico del salariati dello Sta­
to, ha pressoché approvato tutti gli 
articoli della legge medesima, re­
spingendo i numerosi emendamenti 
migliorativi presentati dalla CGIL. 

La Federazione degli Statali men­
tre denunzia l'azione della maggio­
ranza parlamentare sull'atteggiamen­
to negativo assunto nel respingere 
gli emendamenti più importanti che 
esprimono 1 desiderata dei lavorato­
ri, segnala alla categoria l'importan­
za dell'emendamento sul contratto di 
lavoro presentato dalla CGIL ten­
dente ad eliminare la facoltà della 
Amministrazione di ridurre la du­
rata del contratto stesso a meno di 
un anno ed li proposito di trasfor­
mare 11 rapporto di lavoro in una 
forma provvisoria di assunzione scin­
dibile ad arbitrio dell'Amministra­
zione. 

La Federstatall invita quindi tutti 
1 lavoratori a mantenersi mobilitati, 
senza lasciarsi fuorviare da notizia 
Inesatte, come quella dell'approva­
zione integrale della legge, 

Compattissimo sciopero 
di 21 ore alla Falck 

MILANO. 29. — SI è concluso sta­
mane alle ore 6 11 grande sciopero 
unitario proclamato dai lavoratori 
della Falck di Sesto S. Giovanni in 
dlfeea delle commissioni interne e 
per gli aumenti salariali. 

zlarl; da Vienna le cooperative di 
consumo tedesche. mandano 600 co­
perte di lana; da Oslo le cooperati­
ve norvegesi Itanno spedito uu va­
gone di commestibili. 

Inoltre sono pervenuti message! 
di solidarietà e Impegni di aiuto 
dall'Unione centrale delle corpera-
tlve di consumo della Repubblica 
Popolare di Romania; dal Consiglio 
centrale della «r operazione cocoslo-
vacca, dal cooperatori Inglesi scoz­
zesi, francesi, svizzeri, tedeschi e 
belgi. 

T R E N T O V . • :. . . . • . S. I. T. (Elettricità) 
V E N E Z I A . ; . :. . . . • • > Cotonificio Veneziano ( tess i l i ) 
VENEZIA . . . . . . . A z i e n d a Chimica Barbini (ve tro ) 
F E R R A R A . . . . . . . Asfa l t i S u i t e * 
F E R R A R A . . . . . • • Fcrrol ieton 
F E R R A R A . • . . . . . . Ferrett i Mizz. 
F E R R A R A . , . . . . . • Arerbe t l l -Srapo la 
F E R R A R A . ' . . . . . . Fornace Saiba 
F E R R A R A . . . . . . . S. E. F. Quacchio 
F E R R A R A . . . . . . . . St i l lanti Zona I 
REGGIO E M I L I A ' . . . F icarel l l (alimentar!* 
LIVORNO , , , : - . . • *"»»«» r"h»rìfì r TY.-'v.iikVi!'-- ( sà3J) 
L I V O R N O . . . . . . . D o m e n i c i (edi l i ) 
L I V O R N O . . . . . . . . Passet t i (etlii i) 
LUCCA . . . . . . . . S A L O V (chimica) 
LUCCA . Nar i - Marmo 
LUCCA . . . . . . . . E e n e t t l (metal lurgia) 
LUCCA Na vai ferro 
P E S A R O . . . ' . . ' . . . Miniera di Tertlcara (operai ) 
F R O S I N O N E . • . . . . . Cart. Mer. isola U r i ( o p e r a i 
F R O S I N O N E . . . . '• . . Cart. Mer. Isola U r i ( Impiegat i ) 
F R O S I N O N E Cartiera Boiraond 
F R O S I N O N E . . . . . . . Cartiera G. B. Mancini 
F R O S I N O N E . . . . . . . Cart iera CISA 

; N A P O L I . . . . , , . . B e n c l n i 
N A P O L I . . . . . . . . E x Alfa Romeo 
N A P O L I . . . . . . . Porz io Camillo 

200 • 
695 
41 
130 
94 
30 
30 
70 
120 
111 

135 
566 
33 
120 
90 
30 
30 
55 
116 
85 

95 
101 

89 
29 
53 
51 

1389 
1008 

38 
330 

59 
135 
370 
350 

SI 

19 
84 

101 
67 
24 
40 
36 

1149 
877 

38 
296 

54 
129 
281 
251 
31 

110 
492 

33 
120 
90 
30 
30 
55 

116 
85 
M M 

i y 
84 

101 
67 
24 
40 
36 

983 
707 

12 
271 

49 
118 
281 
251 

31 

85 — — 
64 — — 

60 

21 

67 
5 

43 
21 

4 
9 — 6 

11 — — 

T O T A L E Vent l se l aziende 5740 4771 4270 177 81 77 
89.5V. 3 .7% 1,7 1.6% 

Ecco il settimanale prospetta Me vota rioni svoltesi nelle menda i\ tutta Ittita per le elettemi dtUe Casminìoni Interne. 
Esso mostra ancora una volta in modo schiacciante la fiducia dei lavoratori nella grande organixtaiione tìndacale uni­

taria e l'isolamento degli scìssunùslì 

SILENZIO DELLA STAMPA GOVERNATIVA SUL MONITO DI SNYDER 

I satelliti dovranno intensificare il riarmo 
senza ulteriori "aioli „ da parte americana 

La riunione al Foro Italico, ha affermato II compagno Pietro Nennl, ha messo In evidenza la crisi strut­
turale del patto atlantico - "L'Osservatore Romano,, si dichiara a favore del cosiddetto "esercito europeo,, 

ha visto la compatta adesione delle 
maestranze, che hanno risposto pie­
namente all'invito delle organizza­
zioni sindacali. , 

Questa mattina al le 9,30 si r iu­
nirà at Viminale il Consiglio dei 
Ministri. L'ordine del giorno com­
prende una lunga serie dì prov-

Lo sciopero, iniziato ieri alle ore 9 vedimenti di ordinaria amministra-
e' protrattosi per 21 ore consecutive. • zione, tuttavia si sa che D e Gasperi 

farà una relazione sui lavori del 
Consiglio atlantico che si sono chiu­
si mercoledì e sui contatti da lui 
avuti con i maggiori esponenti de l 
Patto atlantico. Seguirà una rela­
zione di Pacciardi sul le questioni 
militari dibattute al Consiclio 
atlantico e una di Sceiba sulle ma 
nifestazioni popolari contro il Pat­
to atlantico. 

Se si tolgono i commenti di uf­
ficio, quelli adulatori de l Messaq-
aero e quelli retorici del Popolo, 
le reazioni in genere della stampa 
filogovernativa sono piuttosto di 

Offe milioni delle cooperative 
per gli alluvionati 

Un notevole successo é stato rea-
l lua to , flno ad oggi, dal movimento 
di solidarietà della Lega Nazionale 
delle Cooperative a /avare degli al­
luvionati. «Sono stati infatti sotto­
scritti da migliala di cooperatori S 

ASSURDA LEGGE DISCRIMINATORIA IMPOSTA DAI CLERICALI 

Per intraprendere la carriera militare 
Disonna essere gradili al governo d.c. 
La questione della pesca nelle acque Iugoslave discussa al Senato 

Alla Camera, nell 'unica seduta di 
ieri, l'Opposizione ha continuato la 
sua battagl ia per impedire che 
nella legge sui nuovi organi degli 
ufficiali dell 'Esercito fosse inseri­
ta una norma che autorizza il mi­
nistro de l la Difeftà a esc ludere 
« senza motivazione » determinati 
cittadini dai concorsi di ammissio­
ne al le accademie militari . 

Contro questa disposizione che 
veramente si può definire fascista, 
hanno parlato Ieri 11 monarchico 
CTJTTITTA e il socialista SANSO­
NE, aggiungendo nuovi argomenti 
a quell i recati il giorno preceden­
te dai compagni Giuliano PAJET-
TA e LUZZATTO e dall' indipen­
dente di destra VIOLA. L'on- CUT-
TITTA ha det to di e s ser contrario 
a questa norma perchè essa mira 
a legalizzare il regime di discri­
minazione politica instaurato da 
Pacciardi n e l l e forze a n n a t e . 11 
deputato monarchico ha denuncia­
to con sdegno che i carabinieri 
compiono indagini per scoprire il 
colore polit ico dei mil itari e ha 
citato alcuni scandalosi episodi av­
venuti al Ministero * ? ! ! • Difesa (4 
stato consigliato a qualche ufficia­
le di iscriversi alla D- C. per ot­
tenere dei vantaggi) . 

La maggioranza ha però respinto 
per alzata di mano la proposta di 
•opprimere de l tutto la norma ch«i 
offre al ministero la possibilità d i | 
escludere dai concorsi tutti gli 
aspiranti ufficiali che non abbia-

'ho le stesse convinzioni politiche 
del governo. L'Opposizione ha 
chiesto quindi che ti votasse per 
appel lo nominale un emendamento 
che mirava a trasformare la dispo-
sizione in questi termini • il mini­
stro delta Difesa potrà negare ?a 
ammissione ai concorsi per gravi 
motivi, specificatamente enunciati 

• ne l provvedimento » Questa for­
mula avrebbe l imitato notevol­
mente il potere del ministro ed 
evitato gli abusi. A favore di que­
sta proposta hanno votato, oltre 1 
comunisti e ai socialisti, anche i 

• l iberal i . 1 ooeialdemoeratici e i 
monarchici. I d. e sono rimasti 
Isolati- Dopo la prima votazione e 
mancato il numero legale ' ma 

" un'ora dopo la proposta è stata 
respinta. Succesivamente sono stati 
approvati tutt i gli «Uri articoli 
del la l egge . 

Success ivamente è stata discussa 
la proposta d i legge di Tremel lo-
ni (socialdemocratico) per una in­
chiesta parlamentare sulla disoc­
cupazione. •--- — . 

. L'on. PIEHACCINI fFSI) ha di­
chiarato che 1 socialisti sono favo-

- revoll al la proposta m a ritengono 
che il problema del la disoccupa-

: «ione s ia tanto grave che non pos-
: sa essere risolto A D » a quando jl 
- governo non muterà radicalmente 

politica. Favorevol i all'inchiesta si 
. sono dichiarati anche gli on . B O -

SELLI fd. e ) SA8BATXNI (d, O 
t e ROBERTI (MSI). 

Dopo a discorso del proponente 

TREMELLQNI il seguito alla d i - , ^ a^ora^sono^tóte _ presentate solo 
scuBsione è stato rinviato alla s e - "* 
duta pomeridiana di oggi che avrà 
inizio alle ore 16 e nel corpo del la 
quale verranno discusse numerose 
autorizzazioni a procedere. 

La seduta al Senato 
Il Senato ha ieri ratificato con la 

solita maggioranza gli accordi con­
clusi tra il governo d. e. e la cricca 
di Belgrado sulla ptsca. Il compagno 
Pastore, In un documentato inter­
vento. ha spiegato le ragioni pei cui 
i senatori comunisti votavano contro 
la ratifica. 

23 domande per l'autorizzazione a 
pescare nelle acque jugoslave. D che 
sta a significare che ciascun motope­
schereccio dovrebbe irT pratica pagare 
ben 6 milioni all'anno il che è Impos­
sibile. 

La verità è, ha concluso Pastore. 
che il governo d. e ha sacrificato 
gli interessi dei pescatori, degli im­
prenditori della pesca e della nazione 
pur di servire i fini politici della 
politica atlantica. la quale fa pagare 
al popolo italiano gU adescamenti per 
la politica di tradimento di Tito. 

n Senato ha poi discusso un prò» 
getto di legge presentato dagli r.n 
Ruini. Paratore. .Gasparotto e altri 
allo scopo di limitare la discussione 

Infatti, secondo questi accordi, la d e , i b U a n d '» »**«™Dlea pubblica al 
pesca italiana aarebebe permessa solo % l ^ ^ n £ Z ^ & % ^ r £ 
to quattro zone e per tale permesso t r a q u i s t l o n e o materia alta colwnl.-
ntal ia dovrebbe pagare 730 milioni \ sione. 
all'anno alla Jugoslavia e gli Impren-1 Si sono pronunciati contro O pro­
ditori della pesca dovrebbero contri- getto. 11 d e . Zotta. U compagno Rua-
bulre con 800 milioni. Ora non si <7cri, che ha brillantemente rilevato 
comprende — ha continuato l o - a - . come non esistano in Parlamento 
tore. — come una simile cifra potreb- • questioni esclusivamente tecniche, i 
be essere sopportata dai proprietari j repubblicani Ricci 
dei motopescherecci, ove si pensi che ' ciahsta Giua. 

e Boeri e il 

delusione. Questa stampa e gli a m ­
bienti ad essa vicini si lamentano 
del carattere « inter locutor io» e 

informativo » che ha avuto la ot­
tava sessione del Consiglio 

Un giudizio riassuntivo sui la­
vori del Consiglio è stato dato dai 
compagno Nenni il quale ha a i -
fermato: 

«Questa sessione romana è stata 
fra tutte la più inutilp e si ca­
pisce come avessero ragione quelli , 
sopratutto, i rappresentanti fran­
cesi, che avevano proposto di r in­
viarla; e come abbia avuto torto 
l'on. De Gasperi ad insistere per­
chè si tenesse facendone una que­
stione di prestigio per lui e per 
il nostro Paese: -Non troviamo nul­
la di fatto per i problemi italiani, 
particolarmente per il punto 2 del 
Patto cui De Gasperi si è fatto 
merito di aver dato ri l ievo fin dal 
convegno di Ottawa. Ugualmente 
nulla per il riarmo della Germa­
nia occidentale più di quanto fosse 
stato concordato fra le potenze oc­
cupanti e Adenauer che, del resto, 
rimane sottoposto all'alea d^l voto 
di ratifica de i Parlamenti, voto 
che si ha .motivo di ritenere ne­
gativo d o p j la deliberazione golli­
sta di Nancy, che potrebbe anch'? 
essere favorevole a Bonn ma che 
è svalutata dal fatto che quel Par­
lamento non rappresenta la volontà 
popolare come è dimostrato dalle 
elezioni recenti. 

La riunione di Roma è servita 
a mettere in evidenza la crisi strut­
turale che è veramente insupera. 
bile perchè il progetto americano 
di costituire l'esercito unico, il co­
mando unico, il Ministro della 
Guerra unico, urta contro l e tra­
dizioni della vita democratica eu­
ropea ». 

Un editoriale che parta la sigla 
del Dalla Torre ha dedicato 1*0*-
servatore Romano ai lavori del 
Consiglio atlantico. L'editoriale, 
pure tra alcune preoccupazioni pei 
<a sortr- della pace, mantiene la 
sua critica all'interno dcll'organiz 
zazio.ie atlantica, di cui però ac­
cetta la politica e le impostazioni 
generali. Il Dalla Torre difatti ade­
risce Ella l inea anglo-americana 
che afferma di non voler trattare 
con l 'URSS sui gravi problemi che 
dividono il mondo, se non in una 
v situazione di forza *, cioè se pri­
ma l'Europa occidentale non si è 
riarmata e ha messo su il cosi 
detto esercito europeo. - A qualun 
que trattativa — scrive l'editoria 
lista — , anche a quella pel di -

ASSASSINATA O SUICIDA VINCENZINA VIRANDO? 

La ba t tag l ia del le perizie è finita 
ma il mistero di Bangkok non e chiarito 

DAL NOSTRO DIVIATO SFECIALE 
BOLOGNA. 29. — ETterminatala 

baìiaglui delie perizie e contrope-
rizie. La corte di Bologna cjgi, 
con una sua ordinanza, ha affer­
mato che sano stati acquisiti già 
sufficienti elementi provatori ai fi­
ni de l la causa ed ha respinta, su 
invito del P. M. dot i . D e Paoli*. 
alcune richieste della difesa e della 
P. C. tendenti a richiedere l'aud»; 
zione ài altri insigni professori che 
avrebbero dovuto chiarire altri 
particolari anatomici del la Virando. 

Con Vaudizione del prof. De Gat­
toni, ultimo consulente tecnico del­
la difesa, è praticamente terminata 
la parte orale della istruttoria di­
battimentale. 

La difesa si è battuta in aventi 
•aiomi per la tesi del suicidio di 
Vincenzina Virando con forza ed 
aioomentaztont che, se non hanno 
con c into , hanno però senz'altro su ­
ccitato nel l 'animo del collegio ab­
dicante seri dubbi. La battaglia pe­
ritale di questi giorni ha avuto, o 
meglio avrebbe avuto, lo scopo di 
risolvere l'angoscioso problema: 
- Suicidio o omicidio? ». 

Privata e Pubblica accusa hansto 
sostenuto che Vincenzina Virando 
anche ne non fu Ettore Grande U 
colpevole, / • uccisa. La tesi del­
l'omicidio sostenuta dal collegio 
peritale e consecutivamente dalla 
Privata accusa è basata « questi 
fatti; i colpi d i pistola che ucci­
sero Vincenzina Virando furono 

quattro; essi non furono «parati 
sema intervallo l'uno dall'altro, 
ma prima due colpi e suct-essiva-
mtnte altri due; la posizione sin­
golare delle ferite di entrata pro­
curate dei proiettili (la prima al 
mento, la seconda nella regione 
anteriore sinistra del collo, la ter­
za dietro l'orecchio sinistro e l'ul­
tima alla nuca) dimostrano l'im­
possibilità di sostenere la tesi del 
suicidio. 

I due proiettili rinvenuti nel ca­
davere della Virando avrebbero 
provocato due lesioni del midollo 
spinale che si escluderebbero (nel ­
l'ipotesi del suicidio) a vicenda. La 
prima di tali lesioni (quella della 
seconda vertebra cervicale) procu­
ro la paralisi al braccio destro. La 
les ione della quarta ~ vertebra a-
rrebbe procurato al contrario tuia 
paralisi totale. Infine come ult imo 
e lemento , vi sarebbe la ferita al la 
a t e a , 

II foro a l la nuca, la citi posi­
zione è incomprensibile se non tm-
posROile nel suicidio, è stato U 
punto p ia battuto nel la battaglia 
peritale di questi ultimi giorni. P a ­
r e a prof. De Gaetana che si i 
presentato ai giudici muniti dt 
quel la famosa testa mwmmf/tcata « 
sezionata — di cui informammo i 
vostri lettori i giorni scorsi — ha 
Doluto demolire l'esistenza di que­
sta ferita. Sostengono le sue affer­
mazioni il fatto che i periti pre­
cedenti non trovarono attorno a 

\ 

tale ferita treccie sanguigne. I pe­
riti avversari sostennero che que­
sto fatto era dipeso dalla formali­
na che era statò iniettata a Bang­
kok alla salma della Virando on­
de conservarlo dalla putrefazicnt. 
e che non avrebbe cancellate per 
il suo potere decolorante, queste 
treccie. - . 

Secondo il prof. De Gaetani, co 
me del resto affermarono anche 
e d leghi che Io • precedettero, la 
formalina non cancella mai fissa 
le treccie di sangue. Queste non 
furono notate perchè non esiste­
vano. ~Se la formalina avesse sco­
lorito le infiltrazioni ematiche in 
torno alla ferita della nuca — ha 
detto U prof. De Gaetani — a mag­
gior ragione avrebbe dovuto scolo­
rire i tessuti muscolari ne l la re­
gione della nuca, trovati dai peri­
ti d'ufficio color rosa per il sangue 
esistente nei vasi capillari». 

I periti d'ufficio e quelli di P.C. 
sostennero le tesi che nessuna trec­
cia di sangue fu possibile rinve­
nire anche ' perchè la ferita , alla 
nuca fu prodotta dal proiettile 
mentre la Virando si trovava in 
agonia, cioè quando la pressione 
sanguigna era bassa per il cuòre 
che non aorebbe acuto la forza 
sufficiente per pompare Q sangue 
all'esterno dei nasi ematici Iesi dal 
passa poto del proiettile. 

A. B. 

^nrmo, per la pace, è giusto, è n e . 
cessano giungere alla pari o alme» 
no in condmonl meno impari pos­
sibili ... che è in tesi ufficiale della 
propaganda americana. Il Dalla 
Torre sottoscrive per buona una 
csi la cui falsità risulta proprio 

dai dibattiti che si stanno svolgen­
do nll'ONU: difatti la presentazio­
ne del piajto sovietico di disarmo 
e controllo internazionale non con­
sento forre già oggi non solo di 
verificare se queste condizioni so­
no pari, ma anche, con sicurezza 
ni tutti, di arrestare questa spa­
vento?^ corsa al riarmo che sta 
fincc-ndo lo economie dei paesi del -
rEurooa occidentale? Ma la prosa 
de l'Osservatore Romano su que-
rto punto è cieca e raccomanda so­
lo che l'idea de l l ' -eserc i to euro­
p e o " si realizzi 

Sugli aspetti economici e flnan* 

ziari dei lavori de l Consiglio atlan­
tico, la stampa governativa non ha 
rilevato l e dichiarazioni de l Mi­
nistro de l Tesoro americano Sny-
der, vera doccia fredda per i sa­
telliti europei mendicanti alla por- _ 
la della Tesoreria americana. « N e l ' 
corso de l l e attuali discussioni la 
delegazione degli Stati Uniti ha re. 
so beri chiaro — ha affermato te 
btualmente Snyder — che il con­
tributo che gli Stati Uniti dàm;-. 
ni programma de l NATO è statu 
stabilito dal Congresso per il cor 
rente anno finanziàrio. La delega­
zione degli Stati Uniti non ha pre- ] 
EO impegni per quanto riguarda gli 
aiuti in periodi susseguent i» . 

Questa dichiarazione di Snydt> 
vuole d ire che i satelliti atlantici 
dovranno Intensificare il riarmo 
senza ulteriori « a i u t i » d a parie 
americana 

GU industriali spe­
culano 8U i l'alluvione 

Cara Unità, 
. anale rappreseti-
ante di commer» 
io, lavoro, da ol* 
re venti anni, per 
onto di una delle 
) i ù importanti 
abbriebe di gont* 

•.a, produttrice, in 
Prevalenza, di sti-
•ali, stivaloni •• e 

scarpe di gomma. 
1 proprietari di 

tale fabbrica han­
no accumulato, in venti anni dì at­
tiviti*, ticchiZci iiiùrmi mentre a de-
arie i ÌOÌO ay-iTiU tùr.o decedali di 
t.b.c. Ma etti, i proprietari, non so­
no ancora soddisfatti e colgono ogni 
occasione per cercare di aumentare 
ancora la loro ricchezza. Ed in que­
sti giorni, mentre tutto il popolo ita­
liano è commosso e dolente per la 
grande sciagura che ha colpito deci­
ne di migliaia di poveri lavoratori 
del Polesine, ed è teso a compiere 
ogni sforzo ed ogni sacrificio per aiu­
tare i fratelli in disgrazia, sai che 
cosa fannoi Elevano i prezzi delle 
loro calzature di gomtna invernali 
di oltre il j o per cento, solo perchè 
la richiesta è superiore alla loro ca­
pacità produttiva in conseguenza 
della indispensabilità di tali calza­
ture per la popolazione colpita e per 
gli operai e i tecnici accorsi a lavo* 
rare nelle zone alluvionate. 

Scrivi qualche cosa al riguardo, 
cara Unita; denunzia all'opinione 
pubblica questi sciacalli: sono certo 
che ne vale la pena. 

Tì prego conservami ^anonimo, 
per carità: ci va di mezzo l'esistenza 
dei miei quattro figliuoli. Prenotami 
piuttosto, se puoi, per farmi avere 
un bimbo od una bimba, figlio di 
poveri lavoratori sfollati dai Pole­
sine. Ti prometto che a casa mia sta­
rà benino in compagnia dei quattro 
miei figliuoli. Ricostituisco così il 
numero dei miei figli dato che il mio 
primo, per ordine oW/'immarcescibile, 
Ut spedito in Russia da dove non ha 
più fatto ritorno. 

Un lettore assiduo e 
simpatizzante - Napoli 

Lettera a Sesni 
Cara Unit i , 

ho vista pubbli­
cata da te il 16 
ottobre una mia 
prima lettera a-
pena al ministro 
Iella P. 1, Segni, 
ria ora sono co­
rretto a scriverne 
•na secondi poi-

-he nessuna rispo­
sta ho ricevuto: 

• Eccellenza, il sottoscritto prof. 
Lamberto Pesce, ordinario di Scienze 
pc/ Licep scientifico di Lucca, essen­
do un antifascista fu'dispensato dal 
servizio il i. febbraio 1344 durante 
l'occupazione nazifascista. Dopo la 
Liberazione avrebbe dovuto eviden-

Fella autorizza i capitalisti U.S.A. 
a portar via valuta pregiata dall'Italia 
L'assurdo accordo firmato a Washington dal ministro del Bilancio sugli investi­
menti americani nel nostro Paese • Sgravi fiscali e facilitazioni da paese coloniale 

E' stato reso noto ieri i l testo 
dell'accordo firmato a Washing­
ton da Pella, • nel corso del suo 
viaggio in America de l settembre 
scorso. Tale accordo, che si rife­
risce agli invest imenti d i capitale 
statunitense iti Italia, è un docu­
mento di e s t tema gravità, che te­
stimonia il progressivo e comple­
te asservimento dell 'economia ita­
liana agli USA, perseguito dal go­
verno italiano. 

Secondo il testo dell'accordo, c h e 
verrà sottoposto a ratifica « i l più 
presto poss ibi le» , l'Italia si impe­
gna nella maniera p iù formale a 
non controllare n é interferire in 
alcun modo sugli indirizzi produt­
tivi e sull'attività del le imprese 
impiantate o acquistate dagli a m e ­
ricani sul nostro territorio. Nessu­
na garanzia è prevista per il caso 
rhe tali indirizzi e tali attività 
vengano a danneggiare in un m o ­
do qualsiasi gl i interessi del l 'eco­
nomia nazionale o di determinati 
suoi settori produttivi . Per di p i ù 
tale assoluta l ibertà d'azione ( in­
concepibile ormai anche nei pausi 
capitalisti che si proclamano più 
« l iber i s t i» e m e n o «dirigisti »> 
v iene riconosciuta agli americani 
anche n e l caso d i aziende che non 
s . sno di loro esclusiva proprietà 
ma nel le quali essi siano comun­
que interessati. L'accordo dice in ­
fatti che l'Italia ai itapeana a non 
-epregiudicare diritti • interess i» 
degli americani su « invest iment i 
da essi effettuati sotto forma di 
apporrò di fondi, materiali , mac­
chinari, servizi , procestì di produ­
zione, patenti , ritrovati tecnic i» 
ecc . Dunque, basterà che gli ame­
ricani investano in una industria 
italiana qualche macchinario o 
qualche migl ia io di dollari, perchè 
•ssi possano fare quel che vogl io­
no, mentre il governo italiano non 
potrà più metterci neppure la 
punta de l naso . 

Ma l'aspetto p i ù grave del l 'ac­
cordo è quel lo che si riferisce a l ­
la trasferibilità de i capitali, c ioè 
alla possibilità per gii americani 
di inviare negli Stati Uniti quel 
che guadagneranno medianae i l o ­
ro invest imenti in Italia. L'Italia 
ha assicurato « i l trattamento più 
l iberale possibile »: gli - americani 
potranno «trasferine l iberamente» 
in dollari « i redditi in forma di 
salari, interessi, dividendi, 'com­
missioni, diritti d i privativa indù* 
striale, pagamenti per servizi tec­
n i c i » «oc. Cosi la valuta pregiata 
se ne andrà dal nostro pa*ac, « 
gli investimenti americani si r isol­
veranno in uno sfruttamenVo c o ­
loniale ai danai dell'Italia, anzi ­
ché nel vantaggio di cui i l gover ­
no italiano va favoleggiando. N e s ­
sun obbligo per gli statunitensi di 
reinvestire in Italia 1 profitti rea­
lizzati con lo sfruttamento d e l la ­
voro italiano; nassun c o n t r o l l a 
nessuna l imitazione, nessuna ga 
ranzia per evitare qur;ta emorra­
gia di dollari . Gu americani, dica 

sempre l'accordo, potranno ottene­
re l iberamente la valuta del pro­
prio Paese . 

Il governo italiano si è solo ri­
servato un timido diritto di appli­
care qualche temporanea restrizio­
ne (sempre sottoposta al benepla­
cito a «1 consenso americano) nel 
caso in ou{ le nostre risorse va­
lutarie ai dovessero ridurre « ad 
un l ive l lo molto basso» . 

Infine quatto incredibile accordo, 
di cui i l ministro Pel la ha avuto 
pure a coraggio di vantarsi, pre­
vede a vantaggio dei capitalisti 
americani * speciali agevolazioni 
in materia fiscale, doganale e dt 
tariffe dei trasporti!». 

le proteste per Wlegafe arresto 
dei (owpagno W. Maheni 

A Firenze, nel pomeriggio del 34 al­
cune migliala di cittadini improvvisa­
vano una manifestazione tn dlfrs» 
della pace. I cittadini venivano iti-a­

liti dalla «Celere». 
L'azione di protesta sviluppatesi con 

slancio In ogni parte d'Italia contro 
i nuovi impegni militari dettati dal 
Consiglio atlantico, ha interessato e 
posto in irovimcnto larghi strati di 
cittadini democralcl e primi fra tutti 
i giovani. Contro di essi si è scaglia­
ta la violenza della polizia di Sceiba 
la quale ha paura di sentir parlare 
di pace- Tra i molti arrestati fermati, 
carlcat' in questi giorni di lotta per 
la pace e l'indipendenza del nostro 
Paese, vi sono naturalmente numero­
si 1 dirigenti democratici, partigiani 
del'a pace. 1 giovani comunisti. 

Senza alcun apparente motivo, veni­
vano fermati I compagni Walter Mal­
vezzi. membro della Direzione della 
F.G.CL e Segretario regionale oe-Ia 
F.G.C toscana e Luciano Guercioll. 
segretario della F.G.CL di Sesto Fio­
rentino. Essi erano poi tradotti alle 
carceri giudiziarie di Firenze, con 
l'accisa di violenza e resistenza a!!» 
forza pubblica. 

H prowediirento cosi manifestamen­
te ln^iupflficato e fazioso, ha Imme­
diatamente provocato Io sdegno e 
la protesta d*{ tutti 1 giovani demo­
cralcl fiorentini. 

temente estere reintegrato, ma invece 
si vide sospeso U 1. novembre 194} ; 
dal servizio e dagli assegni « in at­
tesa di ulteriori comunicazióni » con 
provvedimento del preside Guidi di 
detto \Uceo. Le * ulteriori commi-
cazoini* non sono venute né il prov­
vedimento del Guidi è stato mai con­
fermato da un Decreto ministeriale 
o dal Bollettino ufficiale della P. I. 

E' vero che cinque anni dopo il 
provvedimento del Guidi i apparso 
sul Bollettino ufficiale della P. t. la 
seguente citazione: * Pesce professor 
Lamberto, ordinario di scienze nel­
l'Istituto magistrale di Piacenza. E' 
destituito dall'Ufficio dal t. aprile 
1347*- Ma il sottoscritto deve affer­
mare di non avere mai vitto n<* /*/- -
sitiuìo magistrate di Piacenza e quin­
di neanche alcun decreto ministeriale 
a suo carico. . > • 
, Che c'entro io — scrisse infatti il 

sottoscritto al preside di Lucca — 
con la destituzione di un professore 
di Piacenza? E il preside Guidi non 
rispose. 

In attesa che qualcuno si degni di 
rispondere a così legittimo quesito, 
sia lecito concludere: dal t$ marzo 
'947 (data del presunto Decreto mi­
nisteriale di destituzione) al 16 mar­
zo it)jo (data della pubblicazióne 
sul B.U) non spettano al sottoscritto 
gli assegni ordinari? O dovrà il sot­
toscritto fare la fine del povero Fon-
naretto di Venezia? ». 

Grazie dell'ospitalità. 
Prof. Lamberto Pesce 

. Via SUI* 2 . Roma 

Liquidazioni 
all'U.N.S.E.A. 

['.. Gira Unità, •.. "-..'-.•,;-,._-.v' 
con Ugge n. 64 

del zz-j-Qjr ven­
ne decretata la • 
soppressione del-
W.NS.E.A. (Of­
ficio Nazionale 
Statistico Econo­
mico dell'Agricol­
tura). Gli impiega­
ti di tale Ufficio 
erano 7000, ••••,e 

• quindi 7000 famì­
glie furono butta­

te sul lastrico così, d'un sol colpo, 
democristianamente! 

E come se ciò non bastasse, il per­
sonale non è stato ancora liquidato 
delle sue competenze, malgrado siano 
trascorsi ben nove mesi dall'entrata 
in vigore della legge. 

Che cosa si aspetta per ottempe­
rare a tale obbligo? 

A nulla sotto valse finóra le istan­
ze, petizioni, proteste ed anche le 
dimostrazioni degli interessati (di­
mostrazioni naturalmente * risolte » 
dalla Celere). 

La legge contemplava la entrata 
in funzione di ' un Ufficio stralcio 
per la durata di sei mesi (marzo-ago­
sto) per provvedere alle suddette li­
quidazioni. Prevedeva ancóra una 
ulteriore eccezionale proroga di al­
tri tre mesi (stttembre-ottnbre-novem-
bre). 

Ma poiché a tutt'oggi da parte 
degli ex impiegati non si sente nem- . 
meno Vodore, di una lira, ci si sente 
portati a svolgere un piccolo proble-
mino di terza elementare il cui ri- • 
sultato lascia alquanto perplessi sul­
la più o meno serietà che aleggia nel­
le alte sfere governative. 

E cioè: la Ragioneria fece a suo 
tempo sapere che per provvedere a 
tutti i conteggi occorreva una media 
di tre ore per ogni impiegato da li­
quidare. Quindi tre ore moltiplicate 
per i settemila impiegati da liquidare 
fanno zt mila ore di lavoro. E le 11 
mila ore di lavoro fanno Jfoo gior­
nate di ufficio. Dividendo queste 
J.too giornate di ufficio per ì cento 
impiegati dell'Ufficio stralcio si ot­
tiene che in JJ giorni t'Ufficio stral­
cio avrebbe potuto provvedere alte 
liquidazioni di tutti i 7000 impiegati 
dell'UNSEA. 

Invece sino ad oggi sono trascorsi 
la bellezza di nove mesi, cioè ben 
270 giornale. 

Ma il bello non è ancora qui: il 
bello è che ora si parla di una nuova 
proroga di tre mesi! 

A questo punto bisógna dire che 
gli impiegati delFUNSEA non vo­
gliono più essere preti democristia­
namente in giro e che tra di essi, è 
doloroso dirlo, ce ne sona moltissimi 
che muoiono letteralmente di fame 
assieme alle loro famiglie. 

Un e x fnrpietat • dellTJNSKA 
Roma 

Vi presentiamo Lilly Bend, la ragazza più piccola del mondo. Lilly ha 
oggi 26 anni e, nonostante adoperi sempre acarpe dalla «noia altissima. 
è alta in tatto 26 centimetri. Come ? Anche questa è nna pantana che 
fa sorridere? Ebbene, sorrìdete pure, ma SORRIDETE DURBAITC... 
Il prodigioso dentifricio Durban\ ra(xomandato da &16 dentisti per 
fa meravigliósa efficacia dei suoi due grandi ritrovati scientifica ia> 
Owerfax e le Steramine 1951,' è in vendita al presso di L\ 200 il tubetto 

ru.,»?.. t. 
• * . . . * *~* * • i 
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U L T I M E 1 Un i tà NOTIZIE 
DI VITTORIO PARLA DELLA SESSIONE DI BERLINO 

80 milioni di iscritti alla FSM 
impegnati nella lotta per la pace 

• V i , , 

Oltre 14 milioni di iscritti in più rispetto al 1945 - Il risveglio dei 
popoli dell'Africa Nera - Decisa opposizione alla politica di riarmo 

• l I l compagno Giuseppe Di Vi t to- ide i la nms.fa dei lavoratoli e 
rio, segretario generale della CGIL.Iceto medio fu riscontri: 
ò rientrato, in-ouest i «••in-m ••» ,,*>- ' ' " ~>~ •;•; ".- . ; " 

dei ita ne l le lotte in difesa della pace: 
: | tutti : lavorato: -: debbono opporsi 

uà it-iiuce da Bei 1 ino, dove ha pre­
sieduto i lavori del Consiglio gene­
rale della Federazione sindacale 
mondiale . Sul significato del l ' im­
portante sessione, durante la quali-
la più potente organizzazione dei 
lavoratori di tutto il mondo ha 
preso fermamente posizione sulle 
più gravi questioni della politica 
internazionale, il compagno Di Vit­
torio ha concesso ieri pomeriggio 
una conferenza stampa ad un grup­
po di giornalisti democratici 

Di Vittorio ha anzitutto masso in 
r i l i evo come la FSM abbia avuto 
modo a Berl ino di constatare con 
5iKldi.sfazione il rapido sviluppo 
de l l e sue foize organizzate e della 
sua influenza nel le masse: nel 1945, 

Vittorio 

quando fu costituita, essa raggrup­
pava circa 66 milioni di lavoratoti 
appartenenti a 44 nazioni; oggi, 
malgrado il tradimento dei sinda­
calisti anglo-americani asserviti alla 
politica imperialista dei loro go­
verni , gli iscritti assommano ad ol­
tre 80 milioni e le nazioni rappre­
sentate sono 61, In tutti i continenti 
sì registra un imponente risveglio 
de l movimento sindacale: ma que­
sto risveglio — ha continuato il 
presidente della FSM — è partico­
larmente * sensibile in quei pae^i 
dell 'Asia e dell'Africa nei quali 
solo oggi si va accendendo la lotta 
popolare per la conquista del l ' in­
dipendenza e d i più umane condi­
zioni di vita. P e r la prima volta, 
ad esempio, erano predenti i diri­
genti sindacali dell'Egitto e del 
Sudan, che si sono impegnati a co -
stituire una centrale 's indacale na­
zionale, modificando l'attuale legge 
che •vieta l 'esistenza di un simile 
organismo e permette e>clusiv«i-
mente la formazione di sindacati 
di categoria. > 

Il risveglio dell'Africa 
Il compagno Di Vittuuo. ha de­

scritto con accenti commossi lo 
spettacolo impressionante offerto 
dalla grande aula della Camera del 
Popolo Tedesco, gremita di delegati 
d'ogni razza e d'ogni colore, ed ha 
voluto narrare, a proposito della 

. partecipazione dei paesi coloniali 
ai lavori del Consiglio, un signifi­
cat ivo episodio che aveva partico­
larmente colpito tutti i predenti. 
Il delegato dell'Africa equatoriale 
francese, un giovane dalla pelle ne-
rlssima, aveva iniziato a parlare 
de l rjsveglib .de l lo spirito "di lotta 
degli operai, dei contadini, dei pa­
stori dell'Africa • centrale che co­
minc iano - «d insorgere in - forma 

• organizzata 'contro* l e bestiali con­
dizioni di vita, contro il lavoro for­
zato, contro l o sfruttamento inu­
m a n o ; ed. aveva riferito di una 
conferenza dei dirigenti sindacali 
dell'Africa centrale, svoltasi in una 
località del deferto del Ciad con 
la partecipazione di delegati giunti 
da località distanti migliaia di chi­
lometri dopo un estenuante viaggio 
di mesi di cammel lo . Ad un tratto 
l'oratore, per poter megl io espri­
mere 1 suoi sentimenti, intonava 
— tra l'attenta commozione de l ­
l'uditorio — una lenta nenia negra. 
l ' inno della riscossa della patria: 
era il canto de l la m u e n a di un 
popolo oppresso, che esaltava l e 
sue grandi virtù ed auspicava il 
g iorno non lontano in cui anch'esso 
avrebbe potuto gioire del <*>ffio del­
la libertà. •' 

Il terme ii t*« megli S. V. 
Di Vittorio ha poi fornito alcuni 

Interessanti particolari sulla si­
tuazione materiale- dei lavoratori 
ne i vari paesi capitalistici. Negl i 
Stati Uniti il prezzo de l le derrata 
d i prima necessità * aumentato con­
s iderevo lmente . l i potere d'acqui­
sto de i salari è stato ridotto d'un 
terzo dall 'ultima guerra. Un anno 
dopo l ' intervento in Corea il costo 
de l ia vita è aumentato de ! 14 ' e . 
L o svi luppo dell'industria di guer­
ra non ha risolto e non può riaol-
v e r e il problema della disoccupa­
z ione. Secondo gl i «tessi dati uffl-

• cial i . mol to inferiori - alla realtà, 
negli Stati Uniti s i contano attual­
m e n t e milioni di disoccupati totali 
e parziali che conducono un'es is ten­
za miserevo le . 

- In Inghilterra 1 prezzi de l le der-
, rate di prima necessità sono rad-
' doppiati in rapporto di quell i di 

prima del la guerra. Dopo l'inter­
vento in Corea il costo del la vita 
è aumentato del 25*1. In Francia 

" il tenore di vita è diminuito con-
* s iderevolmente . Il salario orario 

reale degli operai e degli impie -
- gati in rapporto a prima del la 

s^cJ-. guerra è stato ridotto del 5 0 ^ . 
?« '•'• Nel corso de l lo stesso periodo U 
&\. peso del ie Imposte è più che tri-
$*?.-> p l i c t to . . . 
j"**v A quesito *itu«2lone. caraUerìzza-
%<%•_ ta dal crescente impoverimento 
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profitti de, monopoli: dal 194G al 
1951 i benefici del le grand» società 
capitalistiche sono tuplicafi parti­
colarmente negli Stati Uniti d'A-
nienea, e raddoppiati in Inghilter­
ra. 

A questa situazione, ha continua­
to Dj Vittorio, fa riscontro la si­
tuazione esistente nei paesi in cui 
'o sfruttamento capitnltstico è sta­
to soppresso e dove i governi con-
'lucono una politica di pace, dove 
.1 tenore di vita dei lavoratoli au­
menta costantemente, dove ;jono in 
continuo progresso il reddito na­
zionale ed i .salari reali degli ope­
rai ed impiegati, dove la disoccu­
pazione è .itiita interamente *op-
presMi. Le vittorie ottenute jita-
zie al lavoro pacifico e costrutti-
"» nei paesi del socialismo e del-
'a democrazia — ha detto Di Vit­
torio — rafforzano la causa della 
vaco nel mondo, e costituiscono 
sorgenti di forza e di certezza per 
i lavoratori dei paesi cnpitalisnci, 
coloniali e dipendenti:. 

Inoltre — ha proseguito }1 P i e -
Ridente del la FSM — malgrado 
l'offensiva dei monopoli, la : e -
pressione feroce ed il terrore po­
liziesco, i lavoratori nei paesi ca­
pitalistici e coloniali rafforzano la 
lotta contro la politica di guerra, 
di fame e di miseria Lo testimo­
niano n u m e r o » scioperi e mani­
festazioni di ma.ssa cui partecipano 
milioni di operai e d'impiegati, 
spesso appoggiati da larghi strati 
della popolazione; particolarmente 
notevole è la combattività mostia-
ta da: lavoratori americani, che 
debbono lortnre non solo contro il 
padrone e contro il governo, ma 
contro i dirigenti sindacali asser­
viti alle cricche governative. 

Il principio dell'unità d'azione 
penetra sempre più profondamen­
te nella coscienza delle masse la­
voratrici: lo dimostrano in Francia 
i potenti movimenti rivendicativi. 
cui n"»rteeipano le sezioni sindaca­
li della CGT. della CFTC e di 
« Force Ouvrière >•; nel corso del 
1951 la maggioranza di queste 
azioni sono terminate con successi 
degli operai francesi, grazie alla 
unità d'azione. 

La lotta unitaria dei lavoratori 
per migliorare le loro condizioni 
di vita — ha affermato a questo 
punto il compagno Di Vittorio — 
ostacola i piani dei provocatori di 
gueria e c o s t i t u i r e perciò Un po­
tente conti ibuto alla lotta per la 
salvaguardia della pace. Il Con­
siglio generale del la FSM ha dedi­
cato gran parte della sua atten­
zione a questo problema ed ha ri­
volto ai lavoratori di tutto il mon­
do un appassionato appello allUmi-

.11 i l i , . . . \ . l l . . l i , . ' ! . ' . ' ! ' . ! . . < . i 

in blocchi, sulla base della diffe­
renza tra sistemi politici, razze o 
religioni, e debbono lottare per­
chè ogni controversia venga risol­
ta per mezzo di pacifiche conver­
sazioni tra i responsabili del le 
grandi potenze. 

Il Consiglio della F.S.M.. a nome 
dei suoi organizzati, ha preso la 
iniziativa di inviare un messaggio 
all'assemblea dell'O.N.U.. riaffer­
mando la incrollabile decisione dei 
lavoratori di tutto il mondo di di­
fendere la pace a tutti i costi. E' 
stata anche inviata una nuova 
lettera alla centrale internazionale 
dei sindacati scissionisti perchè 
messa da parte ogni polemica. 
venga realizzata l'unità d'azione 
nell' interesse superiore dell 'eleva­
mento e della difesa del tenore di 
vita delle masse. 

Ilo appello del Comliaio 
per le onoranze a Cosia 

In occasione del Centenario della 
nascr.» al Andrea Costa, il comitato 
na/ionule per le onoranze al pioniere 
del Socialismo italiano ha lancia­
to un appello egli italiani in cui ut 
esulta In vita, l'opera e l'azione del­
l'illustre imoleae. 

I/appello reca le firme di Pietro 
Menni, presidente tfei Comitato nu-
/.ionale; Al visi Silvio, presidente 
Comitato di Imola; Cantlmori Delio, 
della Università di Firenze; Dal Pa­
ne Luigi, dell'Università di Bologna; 
Della Seta sen. Ugo. repubblicano in­
dipendente; DI Vittorio On. Giusep­
pe, Segre:erlo Generale della CGIL; 
»v>v»n on Ottweone. Klnfinm ril Bo­
logna; li iaiiauri AiHuittiiu, già am­
putato di Imola; Labriola Arturo, 
senatore della Repubblica ; Maffl Fa­
brizio, senatore della Repubblica; 
Mulagugini Alcule, deputato al Par­
lamento; Mancini Pietro. »>enatore 
della Repubblica; Marabini on. An­
drea. deputato di Iinolu al Parla­
mento, Mole Enrico, vicepresidente 
dei Senato; pertini Sandro, presiden­
te Giuppo Senatori dei PSI; Roasio 
on. Antonio, segregarlo Giunta Re­
gionale Emiliani» del PCI; R u v o Lui­
gi. della Università di Pisa; Santi 
<m Fernando, eein-etario della CGIL; 
Scotennano Mauro, presidente Grup­
po senatori del PCI; Targettl Ferdi­
nando vicepresidente Camera dei 
Deputati; Togliatti Palmiro presi­
dente Gruppo Deputati del PCI; Tol-
loy on Olinto, -segre-.arlo Giunta 
Regionale Emiliana del PSI; Toni 
A//o. delle Direzione del PBI 

IMPORTANTE SVOLTA AL PROCESSO DI PORZUS 

Perfino Ton. Marazza 
smentisce il "tradimento» 

La deposizione del dottor Pizzoni - Il C.L.N.A.I. con­
cordò col governo l'unità d'azione con gli sloveni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
7 ITC-.C* . ' I O — r \ W « '«> rrir>i"~ r 

stata ahfcorDitu uoiie testimonianze 
de! dr Pizzoni, prebidente del CLNAl 
e de!' ori Marazza rappresentante 
tìe;»u f> e nello fileno Comitato 
b o n Maia/za, che è il primo a de­
porre. interrogato dal Presidente Bul­
la questione dei rapporti tra t movi­
menti di liberazione italiano e slove­
no bpiegn come nel luglio de! 1944 
un rappresentante del Comitato Slo­
veno di Liberazione 6l fobee recato 
a par are con i membri del CLNAl. 
Da'.Ie te*ii che vengono sostenute dal 
delegato sloveno « Urban » affiorano 
gli attegg-imenti sloveni a proposito 
di problemi tei ritortali, riguardo epe-
cla.mente a i a Dalmazia. aUa Vene-
z!u Giulia e alle zone montuose de! 
FnUii nord-orienta'e 

In una t>econdh vltlta lo ateneo 
« Urban » chiede al CLNAI una di­
chiarazione di riconoscimenti del di-

Iritti jugoslavi su l territori della Dal-jgiorno dell'azione: 11 contributo che 
J m i ^ i a . s Noi. etica a questo punto lljg'.i italiani dor.e province ai connr-e 
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avevamo verso la Jugoslavia per la 
violenza compiuta durante la domi­
nazione fascista mediante aggressio­
ni e occupazioni e desideravamo 
mostrare al popolo sloveno che era­
vamo ben diversi dai responsabili 
dell'aggressione o che cercavamo 
amicizia e collaborazione, ma che 
Intendevamo lasciare al governo de­
mocratico italiano il compito di trat­
tare la questione territoriale. In quel 
periodo il CLNAI rivolse un procla­
ma « alle popolazioni italiane della 
Venezia Giulia > nel quale si invl-
tawino gli italiani di quelle zone a 
costruire organismi di lotta in unio­
ne con gli sloveni, a la&ciar da parte 
ogni questione di confine; s i spiega­
vano le colpe del governo fascista e 
dell'esercito invasore contro la na­
zione jugoslava e s! concludeva con 

».. . . . i.. tjia'ju di U_ÌÌC e dutoito ap­
portare alla giusta causa comune ai 
due popoli è contributo di azione 
Per riparare agli errori del passato 
ed ai delitti del fascismo dovremo 
Impugnare le • armi contro 11 tedesco 
occupante e traditore. L'esempio del­
l'azione viene dato dalle tradizioni 
del nostro Risorgimento, dalla recen­
te epopea del popoli slavi, dal mi­
rabile comportamento dei Volontari 
della Libertà Italiani della Venezia 
Giulia il vostro dovere è quello di 
arruolarvi nelle formazioni italiane 
che già si sono costituite e operano 
valorosamente in collaborazione con 
le truppe del maresciallo Tito o nel 
reparti italiani che al comando del 
maresciallo combattono nella vostra 
regione la comune guerra di Libera-
i-ione. di aiutare in tutti i modi i 
partigiani, di organizzare formazioni 

PER OTTENERE CONCESSIONI AGLI "INTERESSI IMPERIALI» NEL MONDO 

Churchill ricatta gli Stati Uniti 
opponendosi all'"esercito europeo„ 

Campagna a vasto raggio per preparare i colloqui Churchill -Truman 

Truman i suoi desideri, e la tattica 
del govrrno conservatore tende, 
in questo periodo, a mettere nelle 
mani del - Premier , il mayyior 
numero possibile di carte perchè 
il mercato che avrà luogo a Wa~ 
ninnatoti si concluda nel modo più 
vantaggioso per i circoli dirigenti 
britannici. 

Questa tattica hu fatto si che la 

governo non ha uffutto reso'questi 
rapporti più scorrevoli. 

Proprio perchè i comervutori 
tanno di poter offrire all'Amencu 
meglio di quanto potesse Attlee. 
dopo le resistenze sviluppatesi nel 
Labour Party, una risoluta politica 
di riarmo ed «intisowiplica, proprio 
per quanto easi sanno di pater an­
che pretendere dall'America di più 
in fatto di assistenza finanziaria e 
efi concessimi; agli interessi impe­
riali dell'Inghilterra nel Medio 
Oriente e al suo prestigio nella di­
stribuzione del contundo atlantico. 
Fra poco più di un mese, Churchill 
andrà a \Vii»fniipton per porre a 

La nuoua Albania celebra 
la lesta della liberazione 

La lotta a fondo per la realizzazione del piano quinquennale 

.TIRANA. 29 (Teleprexs). — Og­
gi. 29 novembre, il popolo albane­
se ce lebr i il 7* anniversario della 
sua liberazione, p a c a n d o in ìasse­
gna m questa orcostanza : gran-
ri, o>' e rivoluzionari avvenimenti 
cui e»sa ha dato inizio nel paese, 
portando quest'ultimo dalle mise­
rie e dal lo sfruttamento dell'anti­
ca oppressione Milla strada dHia 
coMruzi .ne del socialismo e di un 
felice avvenire . 

Ricordando la grande lotta uni­
taria a s t e n u t a dal popolo albane-
ne nel!e file partigiane per il ro­
vere amento della tirannide fd^;-
stt» e hitler.ana. lotta in cui ?om) 
caduti 28 000 uomini -1- ventof .o su 
ogni mil le ab.tan!. — l'agenzia te­
legrafica albane.se saluta il glorio­
so anniversario ed e;«pr;nie la r:-
co:io«cenza dell.i nuova Albnn-a 
ver«o l'Unione Sovietica, che ha 
appoggiato fraternamente con ORTI 
mezzo la mare a del pae:*- verso la 
l'bertà e :1 prug^e^o t 

II 7* a:in;\er.»r:o dcl!a liberazjo-i 
ne rrova il popolo albanese impe-j 
grato a fondo nella realizzazione 
del primo anno del p<ano quin­
quennale. tappa e.v9enz:ale del raf­
forzamento dell'economia naz.ona-
le e del l 'e levamento del l ive l lo 
di vita de: cittadini. 

L'aimirersano della liberazione 
del popi-ilo albanese ha fornito lo 
«pu'ito al Popolo per itti calun-
tnojo-.cor*ii;o, nel quale' dopo irei 
lancialo all':ndmzzo della demo­
crazia popolare albar.ew i concite­
li mutit i , l'oroano democristiano 
esprime la propria solidarietà con i 
peggiori /-ottani; del /ateismo fug­
giti dall'Albania dopo il crollo del 
regime collaborazionista e ora rag­
gruppati, sotto l'egida americana. 
attorno ai cosi detto comitato . Al­
bania libera . . 
- Le calunnie del Popolo potreb­

bero essere considerate jpKanto 
ttna ennesmìa prova 4i faziosità se 
non giungessero 0 poche settimane 
di distanza dall'arresto di sabota­
tori e di spie, che proprio in Ita­
lia, «otto le ali protettrici dei oo-
V*mo -democristiana t con il dana­
ro fornito da quest'ultimo e dai sui 
padroni americani, avevano tra­
mato i loro intrighi e i loro pruni 
di rivincita. Non si può quindi fa­
re a meno di' rilevare la gravità 
delle parole appa's* sull'organo 
del partito che oorerna l'Italia, do­
te si farnetica di - Albania nuo­
vamente •libera da ogni tirannide 
(attraverso nuore «oyrewioni dei 
/a.<ci*Tt italiani?) e «r osa afferma 
re che'-.l'Italia si aifocia * alle ma 
mfestu-ziani èri cribrinoli posti al 
bando dal popolo albati***. 

Se il governo democristiano pre­
ferisce far suoi i piani di rivin­
cita dei fascisti albanesi, nel qua­
dro dei suoi attentati alla sicurez* 
za della nuova Albania, il popolo 
i tal iano. ltM»in dal C O I » * I * I * T * qua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29. — Vi.sfo da Lon­
dra. il Consiglio atlantico di Roma 
è italo un poco come uno spetta­
colo oiservato da dietro le qui/ite 

Pilo sembrare strutto che da 
Whitehall ci si possa affacciare sui 
corridoi della Farnesina. Ma il 
fatto e che se il pernio del Patto 
atlantico rimane centrato net rap- „ , - , „ . , 
porr, anglo-americani, in un certo «tawpa ufficiale conservatrice « a 
«eiiM. i» ritorno di Churchill ttl «nta la più pessimista e-ditfatU-

K<« , ifpi commenti ut lavori del 
Consiglio atlantico. Il Daily Tele -
graph lui pubblicato ieri un edito­
riale che sarebbe inaudito in quel 
giornale, se non lo si considerasse 
alla luce della fase di manovra in 
cui si trovano i rapporti anglo­
americani. 

Della richiesta di riarmo accele­
rato che Eisenhotver hu presentato 
al Consiglio atlantico, l'orgmio 
conservatore scrive che . e.sba lo­
gorerà le risorge economiche oltre 
il • l imite che i governi exiropei 
sentono tollerabili per i loro cit­
tadini. . . e elle tocca ~ai politici 
e ai loro consiglieri economici de­
cidere quanta parte di questo peso 
può essere sostenuto e in quali 
proporzioni ». 

L'anitiionimeiiln all'America è 
chiaro: le due divisioni supplemen­
tari che per soddisfare la richiesta 
di Eisenhower l'Inghilterra dovreb­
be riarmare entro il 1952. oltre alle 
cinque inizialmente pianificate. 
Verranno solo a condizione che il 
Tesoro americano assicuri a Chur­
chill i dollari, le materie prime, le 
macchine utensili necessarie • a 
tamponare l'emorragia r.el bilancio 
britannico. 
" Ancor» più sorprendente può 

sembrare l'atteggiamento che ti 
nivrnale conservatore prende a 
proposito del riarmo della Ger­
mania occidentale, nel quadro del­
l'. esercito soprunazianale - di Ple-
ven. " I piani per riarmare i tede-
«*chi --si legge nell'editoriale — 
implicano necessariamente, «Sa sui 
terreno pratico che su quel lo p o ­
litico, la rinascita a breve scadenza 
dell' industria bellica tedesca. S ia­
mo co<d sicuri di essere già pronti 
ad affidare ai nostri ex nemici una 
potenza che pre>ti< li metterebbe 
in grado di dominare l'Europa 
non sovietica? Possiamo essere 
certi che la Germania occidentale 
una volta armata non si getterà 
attraverso la cortina di ferro per 

.iti piani, condanni! /ermamente un 
tale atteggiamento ed è invece fra­
ternamente a fianco del popolo al­
banese. nella lotta per il progres­
so e la pace. 

Il Congresso dei bancari 
indetto per domenica 2 dicembre 

La , Federazione liahana dipen­
denti aziende di credito tFIDAC». 
aderente alla CGIL, comunica che 
domenica 2 dicembre avrà inizio il 
suo 3* C o n g r e g o nazionale. 

Ecco l 'od .g . del Congresso: Re­
lazioni: morale e organizzativa; 
r innovo del Contratto col lett ivo ài 
lavoro e revisione del trattamento 
economico; assistenza e previden­
za sociale. Elezione del nu*»vo Co-
mirato dirett ivo. 

LA CONFERENZA DEI PMTI6UNI DELLA PACE SOVIETICI 

Kuznetsov denuncia 
i propagandisti dell'odio 

MOSCA. 29. — Alla Conferenza 
sovietica del la pace è continuata la 
discussione sul rapporto di Tiko-
nov concernente i risultati del la 
raccolta del le firme ne l l 'URSS in 
calce al l 'appello di Berl ino ed t 
compiti immediati del la lotta per 
la pace. 

Vassil . Kuznersov. p r e ^ a e n t e dei 
sindacati sov:et:e-, ha denunciato 
in un amp:o « documentato inter­
vento la propaganda di odio con­
dotta dai dirigenti american. . i 
qu i i : pred.canc l*inevii<ib:li*à de l ­
la guerra. .* oppongono al'a *".«te-
mazione pacifica de l l e vertenze in-
temaz:onal: . respingono costante­
mente tutte le proposte cartrat-
tive del governo 5ovie*ico per :1 
con^oìdamento del la pace, per lo 
s \ i ]uppo d; legami economici e di 
relaz.om di amicizia tra le nazio­
ni. c iò che appare evidente in oc­
casiona dell'attuale s e z i o n e de l -

roNU. 
Kuznetsov ha quindi affermato 

che i dirigenti statunitensi hanno 
fatto ricorso ad atti ìnaudit. d'in­
tervento negli affari interni de l ­
l 'Unione Sovietica. Ttuman ha an­
nunciato l o stanziamento di 100 mi­
lioni di dollari per l o svolgimento 
di attività s i o n i s t i c a e di sabotag­
gio ne l l 'URSS e . nel le Democrazie 
popolari, ' per • la formazione di 
gruppi armati, composti dalla fec­
cia del l 'umanità, da scagliare con­
tro l 'Union* Sovietica. 

A i aignori banchieri di Wall 
S tree t ed ai loro a0entU diciamo: 
spendete invano il vostro Jjporco 
denaro! lfuUa otterrete e o a 1 re-

« r i tentativi di oraco lare la nostra 
costruzione socialista, come nulla 
avete oftenuto durante i 34 anni di 
regime sovietico II popolo ,-ovic-
t.co ha mostrato più di una volta 
e. ee necessario, lo mostrerà anco­
ra. di 5ap«?re sconfiggere ed ann .en-
tare colui che viola la liberta e 
l ' indipendenza del la nostra Patr.a 
Non non dubitiamo che le forze 
del la democxaz.a e del progresso 
sapranno ridurre alla ragione . 
guerrafondai arrabbiati, sapranno 
impedir loro di arcuare i piani in­
sensati per lo scatenamento di 
un'altra guerra. 

Un ricevimento 
alla legazione albanese 

Nel la sede del la legazione della 
Repubblica Popolare d'Albania si 
è svol to ieri un ricevimento in oc­
casione de l 70. anniversario del la 
l iberazione del l 'Albania. Sono sta­
ti notati, tra gli altri intervenuti 
l 'ambasciatore soviet ico Kosti lev e 
diplomatici del l 'Unione Sovietica, i 
ministri di Bulgaria, Cecoslovac­
chia e Ungheria, l'incaricato d'af­
fari d i Romania, il consigliere de l ­
la legazione d'Israele, gli onorevol i 
Togliatti . Di Vittorio, Scoceimarro, 
Terracini, Giul iano Pajetta, Jotti, 
Audisio, nrOnofrio, Palermo, P a ­
store, l a g n o , - Giancarlo Pajetta , 
Grifone, i l gen. Azzi ed oltre 300 

ricuperare l e tue provincia per­
dute? ... 

A prima insta, et sarebbe da cre­
dere che il Daily Telegraph, ' in 
unti iniprouyisfi crisi di coscienza, 
abbia scoperto i pericoli che per 
la pace e la democrazia implica il 
riarmo della Germania di Bonn. 
La verità è che il governo conser­
vatore si rende conto che il proble­
ma per il riarmo tedesco gli mette 
a disposizione una caria formida­
bile nella sua partita con Washing­
ton. I governi belga, olandese e lo 
stesso governo francese, promotore 
del Piano Pleven. hanno ormai i 
più gravi dubbi di riuscire a far 
accettare dai loro .Parlamenti 
l'-r esercito sopranuzionale,. in cui, 
come rileva il Daily Telegraph, 
tiMlIii potrebbe impedire ai gene­
rali nazisti di acquistare in breve 
tempo una posizione dominante. 

Solo se anche l'Inghilterra con-
sentisse a partecipare all'- esercito 
sopranazionale » e all'organismo fe­
derale che dovrebbe affiancarlo, i 
governi continentali potrebbero 
pretendere di fronte alle loro opi-

ta seguente e&ortazione: «Oggi è il('dl combattimento antinaziste, di pas­
sare al sabotaggio ed alla resistenza 
in massa contro l'occupante ». 

Interrogato dal presidente sugli 
avvenimenti, in seno al CLMAI ri­
guardanti 1 fatti di Porzue. l'on. Ma-
razza dichiara che la notizia venne 
collegata con lo stato esistente per 
1 vari motivi risorgenti intorno a! 
problema nazionale, ma che non 
vennero prese decisioni di sorta. 

Infine l'on. Marazza da lettura 
di un lungo documento, che con­
t iene ottime direttive per la lotta, 
per la collaborazione con le forma­
zioni slovene e per la migliore di­
fesa degli interessi italiani attraver­
so a questa* lotta e a questa colla­
borazione 

Nel pomeriggio è etata udita la 
deposizione de! dr: Pizzoni. B^li Ini­
zia con una diffusa esposizione del 
rapporti tra il CLNAI, Il governo di 
Roma e 1 comandi alleati A propo­
s i to del rapporti con 11 Movimento 
Popolare Sloveno di Liberazione 11 
teste precisa di aver parlato a Roma 
con 1 ministri Casati. Boleri. De Ga-
speri. Ruini, Cianica. Saragat. Pa­
squalina Togliatti e Sforza; questi 
due ultimi Indicati dai precedenti 
come quelli incaricati del rapporti 
con la Jugoslavia, precisarono al te­
ste che 'a linea tenuta dal CLNAI 
era quella auspicata dal governo e 
di ciò diede comunicazione al CLNAI 
con una missiva che viene prodotta 
dai difensori. Nella « linea » conside­
rata dal governo di Roma era com­
preso anche l'appello agli Italiani 
della Venezia Giulia prodotto in mat­
tinata daH'on. Marazza Tuttavia 
qualche tempo dopo la D C ed il 
Partito d'Azione di Trieste protesta­
rono contro alcune affermazioni con­
tenute nell'appello. 

FERNANDO MAUTINO 

nioni pubbliche che la Germania 
di Bonn, bilanciat'. dall'Inghilter­
ra. diventi [a più forte in una Eu­
ropa «federata*. In altre parole 
il riarmo tedesco, che tanto sta a 
cuore all'America, dipende ormai, 
in ultima istanza, dall'adesione del 
Governo britannico al piano Ple­
ven. La tattica dei conservatori 
consiste nel sottolineare da un la­
to i pericoli del riarmo tedesco — 
come fa il Daily Telegraph — e 
dall'altro — come è apparso ieri 
dalle dichiarazioni di Eden a Ro­
ma e dal discorso pronunciato a 
Strasburgo dal delegato inglese sir 
Maxwell Fofe — di mantenere un 
atteggiamento riservato se non ne­
gativo di fronte alle sollecitazioni 
rivolte toro dall'America e dai 
governi continentali perchè aderi­
scano al Piano Pleven e ai proget­
ti di - federazione ». Anche in que­
sto caso Churchill dice a Washing­
ton: - Se volete il nostro aiuto' do­
vete pagarlo J.. 

FRANCO CALAMANDREI 

ALLA COMMISSIONE POLITICA DELLE NAZIONI UNITE 

Oggi VishinsKi concluderà il dibattito 
sul falso "piano di disarmo„ americano 

Perplessità negli ambienti francesi sui lavori del Consiglio atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 29. — Con un discorso 
de! ministro soviet ico Viscinski. s e ­
guito da una risposta del delegato 
americano, s i chiuderà domani il 
dibattito generale della commiss io­
ne politica sul progetto delle tre 
potenze occidentali re lat ivo agli 
armamenti . L* speranze, che a v e ­
va potuto fare nascere la propo­
eta. sostenuta dai principali Stati 
arabo-asiatici , di una riunione de l ­
le quattro grandi potenze per l 'e­
laborazione di un comune progetto 
di disarmo, sono però cadute dopo 
l 'atteggiamento preso dai tre at lan­
tici: questi hanno voluto privare in 
anticipo !a conferenza di ogni c o n ­
tenuto possibile, facendo sapere a 
tutti i venti che essi non sono d i ­
sposti a modificare minimamente il 
loro progetto, né tanto meno a in ­
cludervi alcune del le proposte s o ­
viet iche che 6o!e potrebbero c o n ­
durre a una effettiva proibizione 
de l l e bombe atomiche e a una r i ­
duzione controllata degli arrna-
m e n f . 

II fatto che Acheson. dopo la fine 
del la Conferenza atlantica a Roma. 
consideri la sua missione in Europa 
come terminata e rientri in A m e ­
rica senza neppure passare per 
Parigi , dimostra quanto lontano 
sia dalla mente dei dirigenti a m e ­
ricani il desiderio di trattare s e ­
r iamente il problema della pace. 
Le so!e questioni che a loro inte­
ressano «ono quel le del r iarmo 
atlantico, ev identemente inconci­
l iabile con ogni tentativo efficace 
di disarmo. I responsabil i del la c o ­
sa oubblica negli Stati Uniti non 
sono disposti a cercare una v ia di 
uscita della loro politica di guerra. 
neppure quando possono constata­
re. come essi , probabilmente, han­
no constatato a Roma, che tale 
or ientamento li conduce verso pre­
vedibil i fall imenti. 

T u « a la s tampa parigina giudica i 
risultati del la r iunione svoltasi nella 
capitale italiana come particolar­
mente negativi- dal punto di v is ta 
della coalizione atlantica. Non so l ­
tanto quella trentina di ministri che 
si era data atfpuntamento a Roma 
non è riuscita a r isolvere a lcuno 
dei problemi che s i trovavano a l ­
l'ordine del giorno ma. secondo fi» 
osservatori meno conformisti , il 
loro incontro aprirebbe una fase 
più acuta della lunga e grave cri­
si che coinvolge tutto il b locco 
americano. 

A Paric i si è particolarmente 
sensibi l i a quegl i aspetti del la crisi 
che sottolinea il completo insuc­
cesso della politica estera francese. 
Il rifiuto categorico preannunciato 
ieri da due ministri britannici, 

potrebbe essere decis ivo, a tutta la 
macchinosa costruzione europeist i ­
ca, con cui si cercava di d a r e una 
giustificazione ideologica all 'asser­
v imento dell'Europa agli Stati 
Uniti . 
- Il dibattito parlamentare sulla 
ratifica del piano Schuman. previ ­
sto per la fine della prossima se t ­
t imana. si annuncia molto difficile 
per il governo. L'ostilità contro 
questo trattato, che darebbe ai 
trust tedeschi la supremazia eco ­
nomica nell'Europa occidentale, è 
talmente cresciuta in Francia an­
che negli ambienti industriali , che 
perfino i gollisti 6 i sono dovuti 
pronunciare contro la ratifica. Le 
minacce che vengono da oltre 
Atlantico potranno forse modifica­
re all'ultimo momento la s i tuaz io­
ne e permettere a'- governo dì tro­
vare la maggioranza in Par lamen­
to: ma sarà una maggioranza mol ­
to esigua, che non lascerà certo 
presagire un facile avven ire per 
questo e per altri programmi del 
genere. 

GIUSEPPE B O F F A 
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Persecuzioni in India 
aHa i W i a felle etenowl 

BOMBAY. » rTelepress) — In mol. 
te parti dell'India, scrive il settima­
nale Crossroada, autorevoli esponenti 
delle classi lavoratrici sono tuttora 
trattenuti in carcere nonostante la 
elezioni generali cosidette « libere « 
stiano per aver inizio nel paese. 

Nel Bengala. 2S0 detenuti politici 
languono in carcere'in attesa di giu­
dizio e fra questi numerosi noti di­
rigenti della classe operaia e rurala 
del Bengala occidentale i quali sa­
rebbero stati probabili candidati dei 
partiti di sinistra. Una vigorosa cam­
pagna in favore della loro scarcera­
zione è in corso con l'appoggio di 
autorevoli personalità del mondo de­
mocratico. Recentemente sono stati 
arrestati tre comunisti che erano pe­
netrati nell'area della tribù Warll 
Maharashtra. a nord di Bombay per 
illustrare il programma elettorale del 
loro partito. A questi arresti hanno 
fatto seguito il fermo e \l* detenzio­
ne di parecchi lavoratori warli in­
sieme al loro capo Godavari Pani-
tekar. 

Nella provincia di Bombay noti 
dirigenti operai quali Samuel Austi-
me. Vaidya Bhogle. Kolhatkar, Oak 
•i trovano ancora In carcere. 

Vaidya e Bhogle sono stati con­
dannato a tra mesi di prigione e aUo 
spirare delle loro condanne sono stati 
trattenuti a norma della legge che 
sancisce la detenzione preventiva. 

In seguito alla deliberazione del­
l'Alta Corte di Madras che riconosca 
ai comunisti lo stesso diritto degli 
altri partiti di partecipare alle ele­
zioni. i detenuti sono stati indivi­
dualmente rilasciati sa parola onde 
poter prendere parte alle elezioni ma 
Il governo di Madras si rifiuta di re­
vocare I mandati di arresto spiccati 
contro quei dirigenti comunisti e s in­
dacali coatrettf alla clandestinità. Allo 

•tesso tempo, centinaia di progressi­
sti sono ancora in carcere perchè 
accusati o riconosciuti colpevoli di 
aver partecipato ad inesistenti « con­
giure ». 

Altri due morti 
in sciagure sul lavoro 
Altre due mortali sciagure sul 

lavoro si sono aggiunte ieri alla 
lunga tragica catena di disgrazie 
che continuamente insanguinano i 
luoghi di lavoro a causa del la 
mancanza totale di misure protet­
t i v e e precauzionali . Ieri verso l e 
ore 13 Io zolfataio Raffaele Di 
Giovanni di anni 31. mentre l a v o ­
rava nel la miniera Scianna di Ler -
cara, in Sicilia, veniva invest i to 
in pieno ed ucciso sul colpo da 
u n masso di minerale staccatosi 
dal la galleria. La sciagura ha d e ­
stato il cordoglio unanime del l ' in­
tera popolazione. Solenni onoranze 
funebri saranno tributate oggi al 
minatore, che lascia la giovane 
spo*a ed un figlioletto. 

L'altro caso di ieri, v i e n e s e ­
gnalato da Catania, dove due b a m ­
bini .<=ono stati investiti da una 
impalcatura improvvisamente crol­
lata da un fabbricato in riparazio­
ne in v ia Fondino Vecchio . N e l 
crol lo sono stati travolti anche d u e 
operai che lavoravano sull ' impalca­
tura. Uno dei due bambini , Gae­
tano Signorell i . e deceduto all 'ospe­
dale . 

Tentativi di Truman per * 
; sabotare la tregua 

« • • • « « • • • • • • • • 

i (Continuazione dalla 1* Pagina) • 
re più attendibile è questa. L'or* 
dine di e non ' iniziare operazioni 
offnesive» (è non già di cessare il' 
fuoco) è etato effett ivamente i m ­
partito, ma si - è trattato di u n 
ordine a carattere « interno », l e ­
gato alla generale avversione dei 
soldati al la prosecuzione del le stra­
gi, ora che un accordo sul la ' l i » 
nea di tregua è stato raggiunto^ 
In questo senso, è possibile affer^ 
mare che lo stato d'animo del s o l ­
dati, con cui i generali devono o r - . 
mai fare i conti, ha imposto una 
« tregua di fatto ». Quando l 'ordine 
è stato - reso pubblico dai corri­
spondenti e la notizia ha percosso' 
in un baleno l'intera linea d e l . 
fronte, il Quartìer Generale ha as­
sistito con sbigottimento ad una 
vera e propria esplosione di e n ­
tusiasmo, mentre da ogni parte ai 
parlava di « fine del la guerra ». 
Ciò ha indotto i bellicisti a cor­
rere ai ripari, iniziando, dopo una 

i capi d» Stato Maggiore, la con­
tromanovra in atto. t 

Non è improbabile che alla in- . 
terpretazione «estensiva » del l 'or­
dine di Van Fleet abbia contribuì--
to il • fatto che i comandi local i 
subiscano ogni giorno' di più l'in­
fluenza degli stati d'animo . c h e 
prevalgono tra i combattenti . 

A Pan Mun Jon, d o v e le d e l e ­
gazioni hanno ripreso la conferenza 
di tregua discutendo sul terzo p u n ­
to all'ordine del giorno (accordi 
per la realizzazione della tregua) 
lo sbigottimento e il disagio a m e ­
ricano per la possente avanzata 
delle forze della pace sono apparsi 
evidenti al lorché il gen . Nam- ip 
ha presentato, a nome della d e l e ­
gazione popolare, nuove proposte 
distensive. 

Il capo della delegazione c ino-
coreana ha rivolto infatti a l l 'am­
miraglio Joy la seguente domanda: 
n Accetta la vostra delegazione dì 
discutere la riduzione, per gradi, 
del le forze militari e del l 'equipag­
giamento militare in Corea, dopo 
la conclusione dell'armistizio? ». 

L'ammiraglio J o y ha chiesto d i 
poter differire la sua risposta e a 
tale scopo ha proposto che la r i u ­
nione pomeridiana non abbia luogo. 

La conferenza si è aggiornata a 
domani al le 11. 

PIETRO INGBAO • Direttori 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
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AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI u u 
A. ARTIGIANI Cmlù GTen&mo oaiMr«I«tto, {tran-
io. tttt. Arredrneoti granlnsso - economici. F«-
eilfallosi. Xipoli . Tarsio 31 (dirimpetto Erta)) 
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•) MOBILI •U 12 
ALLE GALLINE MobHi • rUDl'501 > colcmafe 
assortimento ogni siile. Proni più be*si Itilial 
Portici Piana fiwdr» 47 (Modera©). Piuza Co-
laritsto (Cinema r>ko). (4193) 

ANNUNZI SANITARI 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BB. SEQUABD»; 

Specializzato so lo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con so l i 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frlgliltà. sterilita. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) . Innu­
merevoli guarigioni documentate' 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: D o ­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GWECOLBGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salaria, 72 - Ore 8-19 em rumZÌ 
Fest. 9-12 . TeL M2-SC» ( r . r l M E f 
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L IMDAIDO RADICE • B. CAM09E 

Vita di 

noTonio 
GRANISCI 

Ediz. Cultura Sociale 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLB - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piacile, Idrocele, Ernie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-929 . Oro t-2o - Pestivi 8-13 

STROM DOTTOB 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza o p e m l o n o , 
EMORROIDI VENE VARICOSE > 

Ragadi - P l a g h e » Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL 54-301 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VEUTTRtE > IMPOTENZA 

ESQUIimO STUDIO 

tttltflatlflraUOUJV. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni sensuali, cara radicalo^ 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, pel coli, fobie, d e ­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, core special i , ra­
pide. Pre-post matrimoniali , cara 
modernissima per U ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CARLSTTI te. Carlo 
- PIAZZA ESQCTLTNO 12 - atonia 
(presso Stazione) . Ore M * . 1«-1» -
Pestivi . 9-12. Sale separate. Non st 
corano veneree. II dr. Colletti non 
dà consulti in altri fctttati In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Iaforaaxieal gratafto 
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